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21 LUGLIO 1972

Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La Iseduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia :lettura del processa vCBbale.

F I L E T T I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi 98-
servazioni, ii>l processo verbale è appravato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunico che
sana stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

BERLANDA, SPAGNOLLI, DALVIT, SEGNANA, Ro-

SATI e ALESSANDRINI. ~ « Servizia dei lacali
e dei mobili degli uffici giudiziari» (215);

TANUCCI NANNINI. ~ «Madifiche alle nar-
me per il canferimenta della medaglia Mau-
riziana al merita di dieci lustri di carriera
militare» (216);

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO, VALENZA,

LUGNANO, POERIO, BERTONE, CHINELLO, FUSI,

PIVA e MANCINI. ~ « Ristrutturaziane e riar-
ganizzazione dell'industria malitaria e della
pastificazione» (217);

ARENANTE, ADAMOLI, PAPA, CHIAROMONTE,

VALENZA, FERMARIELLO, SCARPINO, CAVALLI,

MADERCHI, POERIO, SEMA, BERTONE, CIPOLLA,

PIRASTU, PIVA e ARGIROFFI. ~ « Ordinamen-
ta delle gestioni partuali ), (218);

DAL CANTONMaria Pia. ~ « Istituzione di
un camitata centrale per la programmaziane
ed il caardinamenta di tutte le attività re-
lative alla prevenziane, assistenza e riabili-
taziane delle minaraziani ad irregalarità fi-
siche, psichiche e sensariali dei saggetti in
età evalutiva» (219);

Discussioni, f. 54.

MINNOCCI, CIPELLINI e BERMANI. ~ «Ma-

difiche ed integraziani alle vigenti disposi-
ziani in materia di danni di guerra» (220);

TOGNI, PIERACCINI, ARIOSTO, CIFARELLI e

BROSIO. ~ « Madificaziani degLi articali 37 e
49 del Cadice della navigaziane, recanti nar-
me sul demania marittima» (221);

CIFARELLI, SPAGNOLLI, COLLESELLI, ARIOSTO,

PIERACCINI, BROSIO, ROMAGNOLI CARETTONI

Tullia e PARRI. ~ « Legge-quadro sui parchi

nazianali e sulle riserve naturali» (222);

DALVIT, TREU, SPAGNaLLI, SIGNORELLO, SE-

GNANA, BERLANDA, BURTULO, CENGARLE, TOROS,

LIGIO s, COLLE SELLI, MAZZOLI, DAL FALCO e

NOÈ. ~ « Istituziane dell'alba e ardinamenta

della prafessiane di maestra di sci» (223);

ARIOSTO, CIRIELLI, BARBERA e BuzIO. ~

« Narme in materia di incampatibilità pra-
fessianali per gli agenti di cambia» (224);

DAL CANTONMaria Pia. ~ « Riabilitaziane
dei saggetti in età evalutiva che presentana
irregalarità psichiche }> (225);

ANTONICELLI, BROSIO, PELLA e ALBERTINI. ~

« Oonoessione di UiIl contribUIto annua per il
finanziamenta de~ Centro studi "Pliero Ga-
betti" di Tanino }} (226).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Camunica che H
seguente disegna d'i legge è stato deferito in
sede deliberarne:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoI1a):

« Dismissione di immabili militari ed asse-
gnazione di fondi per il potenzi1amento delle
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Forze armate» (148), pre~i pareri della 4a
Ie deLLaSa Commissione. Annunzio di deferimento di disegni di legge

a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E NT E. Comun~co ohe
il senatore Cifarelli, anche a nome degli al-
tri firmatari, ha dichiarato di ritirare il di-
segno di legge: «Legge-quadro sui parchi
nazionali e le riserve naturali» (71).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 7' Commissione perma-
nente (Istruzione pubblica e belle arti, ri-
cerca scientifica, spettacolo e sport), dal se-
natore Limoni sul disegno di legge: «Con-
versione in legge del decreto-legge 5 luglio
1972, n. 288, concernente nuove norme sulla
esportazione delle cose di interesse artisti-
co ed archivistico di cui alla legge 10 giugno
1939, n. 1089, e al decreto del Presidente
della Repubblica 30 settembre 1963, nume-
ro 1409}) (155);

a nome della lIa Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale), dal senatore Torelli sul disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 10 luglio 1972, n. 286, concernente pro-
roga dello sgravio degli oneri sociali a fa-
vore delle imprese artigiane e delle piccole
e medie imprese industriali previsto dal de-
creto-legge 5 luglio 1971, n. 431, convertito,
con ma ,dificazioni in legge 4 agosto 1971,
n. 590» (138) e sul disegno di legge: «Con-
versione in legge del decreto-legge 10 luglio
1972, n. 287, concernente la proroga delle
norme transitorie per la compilazione degli
elenchi nominativi per i lavoratori agricoli,
di cui all'articolo 18 del decreto-legge 3 feb-
braio 1970, n. 'l, convertito, con modifica-
zioni, nelilia legge 11 marzo 1970, n. 83, e la
vigilanza nel settore agricolo » (139).

P RES I D E N T E. Comunico ohe
i seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede referente:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

AVEZZANO COMES. ~ «Modifica dell'arti-
colo 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 19, re-
cante provvidenze 11.favore dell'industria can,
tieristica navale» (99), previpareri ,della sa
e della lOa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura):

DE MARZI ed altri. ~ « Norme per la di-
sciplina giuridica degli imprenditori agri-
coli» (143),previo parere della .la Com-
missione.

Seguito della discussione del ,disegno di
legge:

«.Conversione in ,legge, con 'modificazioni,
del decreto..legge 25 maggio 1972, n. '202,
recante modifiche e integraZioni alla 'legge
6 dicembre 1971, n. 1036, in ~mater1a di
riforma tributaria» (180) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ol'dine del giorno
reca il se;guito de1la di,s,cuslsione del disegno
di legge: «Convel1sione ,in legge, Don modi-
ficazio'DIi,del decreto"legge 25 maggio 1972,
n. 202, recante modifiche e integrazionia.Ua
legge 6 dicembre 1971, n.1036, i'n mateda di
riforma tributaria », già approvato dalla Ca-
mer:adei ,deputa:ti e per il ~qUialeil SeIllato ha
auto:r:izzato la 'l'elazione .orale.

Avverto che nel ,COI1S0£Ietla iseduta potran-
no essere .effettuate vota1lÌoniÌmediante pro-
oedimento 'elettrof:doo.

Ha facdItà di pa!l11al'e tODOil'evrue l'1.cl:ator.e.
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M A R T I N E L L I ,relatore. Signor
Presidente, risponderò sobriamente, limitan~
do l'e mie oonsideraZiioni ai rilievi espressi dai
colleghi tintervenuti nel dibattito in Aula, sul~
la mia relazione e sul ,lavol'o deUa CO!ITlJI1is~
sione. Ail Governo appartiene i,l ruolo di pro-
tagonÌ!s:ta del~la diSlcuSlSlione 'e dell,resto i col~
leghi !sanno che per ogni emendamento il re~
laJtore dovrà esprimere iJ suo avviso e, oosì
facendo, potrà ricoJ1daJ1e anohe illavO'ro della
Commiss!ione. Ma per le considerazioni fatte
suLla :Delazione: 'boooa, a me e notllal MÌ1nist'rb
rispondere.

Devo innanzi tu~to ,rispondere a chi ~ è il
coLlega Pazienza ~ ha notato neLla m:ua I1ela~

zione in Commissi'One silenzi imbamzzanti,
sileMi che si saJ1ebbero ,ripetuti anche lin Au~
la. Per nonabusave della pazienza degi!i altri
colleghi, devo ,ribadire che ho dovuto limitar~
mi, nella mia ,esposizione, ai punti p.iù car:a:t~
terizzanti deLle nuove norme. Nonostante
questo,i,l mio [intervento è stato Ilungo e sik~
cOlme ',la materia non è ,distensiva 'Sono ,stato
abbastanza pesante.

Ma che non ci siano stati si,len~i imbaraz~
zanti ndla roi'a ,J1elaziOlnerlo ha affermato nel
suo Ì!ntervento Ìil ooltlega della sua 'stes,sa par~
te, senatore De Sanctis, il quale stamani ha
detto ~ ma è sua opinione ~ che la mia re~

lazione sembrava destinata ad una riforma
che non si doveva f'aI1e. In£atti ~ ha detto ~
essa è stata accompagnata da tante oonside.-
razioni e da tanti dubbi che sembrava più
indi:dz~ata wd una oonclusione non favol'evo~
le che ad una oonclusione favorevole. E da
che cosa aveva dedotto queste sue comJs:Ì1dera~
zionij;l col1ega De Sanctis? Dal fatto che in
Commissione, ndlJa mia l'elazione ,introdurtJti~
va, ~o evo stato doverosamente ampio e non
avevo traSClir,ato o almeno ,mi ero sforzato di
non trascurare nessuno degli elementi a:1Juovi
deil decl1eto~legge n. 202 e deLle non pOlche e
non oerto modeste vadazimri introdotte dal-
la Camera.

Ma la veI1ità è che H relatore di qualsiasi di~
segno di legge è sempre combattuto da Oip~
posti sentimenti: se paula a lungo, annoia,
se cerca diabbl'evial1e, Igli si rr;imprroV1era di
aver trascurato più o meno consapevolmen-
te o più

°
meno diplomaticamente tallrune

parti del provvedimento.

Io non ho 'ritenuto di nascondeve i lati
illelil'opositivi del provvedimento per rispet~
to dell'obiettività. Ma ho anche detlto che i
continuininvii, e le disraIrIDonie .che ne SOino
derivate, non nascondono atfatto il quadro
e non deturpano l'a:rohitettura del provvedi~
mento che qui ho definito buono pemhè ne:l~
[a 'Sos:tanza gli istituti fondamentali della leg~
ge non sono Sltati toccati; e, tenuto conto dei
ritardi,le misure tlransitorie ado:ttate, alcune
delle quali con carattere di anticipazione
sulle riforme, agevolano ed agevoleranno la
entrata in vigol1e deJJra !legge.

Certo, nom ho nascosto nè in COmlIIlissio-

nell'è qui che la finanza lOicale, per esempio"
continua a poggi:aJ1esu un sa,s:tema d:gido
che dà veramelDite poco ,respiroal,le autono~
mie locaJli. E quindi ho anche ausp~cato che
l'attuazione della ,legiS!lazione riformatrice
venisse affrettata. Ho persino detlto che ero
disposto, oome 'relato:re,àd ,esprimere l'av~
v.iso che la data indicata nel provvedimento
perla nifo:rma della finanza locale, que1:la,del~
rartioollo 12 deUa legge n. 825, tosse antri~
dpata.

Ma le conSlider~ion;i ohe ho fatto sUllla
condizione attuale della finanza locale non
sminui'scono in a:1cun modo la necessiÌ:tà di
appDovare ora il provvedimento; non autoriz~
zano afl3!tto a ritenere che dobbiamo lascia~
re gli enti locali ne:llla condizione attuale. A:r~
:dvare a questa concùuSliOtlle è veramente an~
dare al di rIà del proposito o della indicazJone
del 'relatore, attribuell'dogli quello che inve~
ce è il prOipOisito del 'Collega che ha esposto
queste oonsiderazioni.

Io non ho certo nascosto che il testo usci~
to dall'incrocio della discussione deli var:i
emendamenti aMa Camera era penoso. E in
Commilssione ho defini'to il pr.imo comma dd~
l'articolo 1 un esempio insigne, anche se
non isolato, di criptolegislazione.

Ma ~ ho anche detto ~ prendiamo co~

sdenza di questo 'esempÌ!o per non doverIo ri~
petere. Questo forse giustificherebbe l'ab~
bandOlno, oggli, della riforma e il rinvio a
nuovi studi? È vero, ho dichiarato che a
mio avviso. questa era :l'ul1tima occasione per
approdare in questa legi,slatura al varo deJ~
la riforma ~ che condude quattro per non
dire cinque anni di studi ~ peJ1chè rabban~
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dana di un disegno di Legge di questo gEIDere
presUlppone l'attuaziane, :la rioerca, l'esoogi~
taziane di aLtre formule e tutta questa dchk~
de certo molta tempO'.

Ma che oOlsa diremmO' agli eleHari se aggi
non dav,essimo ,approvare questo disegna di
>legge che, dpeta, è arganico neLla sua espres~

S'iane anche se nan perfetta? Che per amare
del perfetta abbiamo trascurata LIpossibiJe?
Era mio do¥ere di Delatore 'YiJcoI1dare che i
t'ermini per il 1973 non soniO certo ampi,
anche se àcooglibHi. Non siamo più neil casa ,

del disegna di Ileg,ge che è pOli diventato [a
~egge n. 82S. I termini ora richiedemmlo un
impegna isevera da parte del Parlamento e
della Cammissione, anche se questa non vuoI
dire che i pI10vverdimenti sliana di impO!ssibi~
:lle ,attuaziane, per la parte che deve andare
an vigore nel 1973.

È pacifica, poi, che per la parte relativa al
1974 i termini SOino, non aso dire camodilssi~
mi, ma comunque tali da non destare alcuna
preOlccupaZJione di ardine general,e.

Era anche mia doveDe sottolineare che la
preoccupazione per ila spinta all'aumenta del
casto della vita era sentita dalla maggioran~
za non meno che dalle all,tre parti politiche
del SenatO'. Ha ragione H callega 1.;i V,igtO!i
quandO' panla deUa « psicasi da IVA )} redegli
effetti che essa produce. Di questo stata di
cose, di questa scarsa conoscenza, diai,ama
pure alimentata dalla stampa tecnica e anche
da ceTti studi che si dicano fatti da oompe"
tenti, ma sci quali per Ila verità non ri~
levammO' Ulna eo,?es,siva competenza, tutti
silamo !la calnasoenza. Ma, oOlllega Li. V1gni,
nan Je sembra che questa è un argamento di
più per affrettaI1si ad approvare ,Lalegge, per
ooncludeDe finalmente questo iter?

È stata poi pnesentata nell'altro ramo del
Par1lamenta una michiesta di non passaggiO'
agli art100H che qui, ho vilsta, è stata I1iprapo~
sta da UJn',altra ala estI1ema. P'erò in un
interven1Jo, se non erJ1a del collega De
Sanotis, è stato detto ahe è meglio af~
fidare al PaDlamento certe decislioni piuttostO'
che al Governo, :illqual,e invece può avvalersi
delila ooUabona:zJione di una Oommirss'1Jane in~
terpanliamentlaiI1e. A questa punta mi pare
daveJ10sa diJre che riveneDe di approval'e con
legge ordinar,ia :la materia che oggi v\iene af~

fidata ai 29 decmti delegati vual dire vera~
mente usoiI1e da:lla rea:Ltà. Il tecnicismo cam~
plessa deUe norme £iscali, la necessità di un
nuovo equiliibria non si conciLianO' faci,lmen~
te con i ,lavori in Aula dove possono interve~
nire 300 a 600 componenti.

Del restò, ila :legilslazione lin fODilla delega~
ta, che l'art1oo1o 76 dellla Costituziane auta~
I1izza, rispetta pri:enamente rle regole democra~
tkhe, non salo peDchè è pDevi!sta ,dalla Cal1ta
oostituzionale,il che potrebbe essere consi~
derata una deduziane semplicistica, ma per-
chè neilila sostanza si tratta di un atto che vie-
Therealizzato entro limiti e con garanZJie ben
definite che il Padamento stesso dispone
ex artiooilo 76.

H coLlega Li Vigni, che ha svolto un prege~
vale intervento ~ mi consenta di dirgliela,
anche se rH fatto che l'intervento sia prege~
vole non signi£ica necessariamente che ia ne
cand1V1ida ,le i1dee ~ ha un po' i'ronizzart:a s:ul~
1'articolo 9 ,che iriguarda 1a oopertura. In p'ri~
mo luogo mi è parso ohe nel:l:e sue paI10le ci
fosse una censura alI r,elatore a alla Cam~
missione perchè nan avrebbe t,enuto oonto
del parere che ~a Sa CommilsSiione ha esp:J1eS~
sa sul disegno di legge 180. In praposita di'rò
che :il pareI1e, che ho satto glii 'Occhi, oosì ,re-
cita: « La Cammi1ssione l1itiene che tale fOlr-
ma di copertura passa es'seJ1e aocoLta ». Si élig~
giunge poi: «a oondizione saJ,tanta che ne
Vlenga sattOllineata l'eocezionaliità ».

Dunque, la copentura è iaocolta e la COIm~
missione finanze e tesorO' poteva procedere
nei suoi lavari. In qua:nta ipOlia sottoIrineare
'l'eocezionaLità, sono oonv:into che [a Commis~
sione finanze e tesOlra si è espressa sU(H'arga~
mento in modo unanime. Quindi non abbia
nessun dubbio, callega Li Vigni: siamo tutti
d'aocordo che li:l!Yicorsa .al credito può essere
economicamente giustificato quando si t'l'atta
di pravvedeI1e lad investimenti. Sii !YinVi1aOOJo-

l'a anche in questa modo il pesa al cantri-
buente futura, magli si aooorda nel contem~
poI un mezzo per avere un maggiOlr redditO'.
La cosa è molta discutibi:le quando si traitta
di provvedere corn IdoOlrsa al oI1edito, cioè alla
impasta futura, per franteggiare spese di can~
sumo, spese cornenti. Per faI1e un esempio
banale basta pensaI1e a quanto avviene in una
famiglia quando si addossanO' ai figli le spe~
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se$ltraoI1diname per Ja S:a!lut,edei genitori. Se
in una Is:ituaz;iOine s1:J~aord:inaria non si può
fare a meno di finanziare spese correnti col ri-
corso al credito, si tratterà di accertare se
veramente esista ,la cond~ione di straoDdina-
r.idà. E questa legge non è un evento straor-
dinario?

Il collega Li V,igni si è chiesto da quaJe
caloOllo derivino i 90 miliardi di maggiore
spesa da finanziare. Sull'argomento mi ero
intrattenuto in Aula, dicendo che si trattava
di oOl11iteg~ che mettevo a confronto, di due
tendenze cl[ segno contrario: 240 miHardi che
si bonifiaavano agli operatori ,e uno silancio
nuovo nell' economia, derivante da questa ini-
ziativa, ohe avrebbe evidentemente procura-
to un maggior getbito. ltl collega Li Vigni, pe-
rò, ha chiesto da quando in qua si metitono
in billancio le sperarme di entrata. Io gli ri-
spondo che è da sempre che mettiamo in bi-
Ilancio le speranze di entmta. (Interruziane
del senatare Li Vigni). No, coUega Li Vigni,
nOli parliamo di tributi nuovi! Ogni volta
mettiamo unaprevisiOine di entr;;tta e ci au-
guriamo che essa sii :realizzi. Le iStesse pre-
Vlisionli OI1dinarie del billancio sono chiamate
previlsioni di entrata e il'insieme è chiamato
stato della previsione della entrata. Giusta-
mente, dal suo punto di vista, dall punto di
vista deLl'apposizione, questa preVlisione vie-
ne sempre oontestata e 'si discute l'amman-
tare ddle previsioni.

Non ho poi nessuna diffi,co:ltà a dichia;rare
che, ad esempio, le entrate a ,tutto maggio ci
dicono che le previSlioni non sono state COil-
fortate dalla realtà. Vi è un segno negativo
~ non so $lesiano calcoli ad ,el11itTatlades,taglio-

nalizzata o meno ~ per 346 miliardi sulle
previsioni. Il quesi:to da porr,e è dli sapere !Se
s:itrattla di prev,ilsiioni ragionevOlli a meno. Ha
detto qui ohe non avevo elementi per conte-
slta~e laraglioneVlolezza di un'ipotesi di que-
sto gene~e. Tooca aLla parte che ila contesta
dimostrare che nOin è tale.

In ogni caso, sO'no cOllvrinto che, sicoome
non mancano netl Ministero delle finanze uf-
fid capaci di studiare l'andamento deUa
congiuntura, probabilmente ci verrà detta
quaLche cosa al lrigua~do dall' onoDevole Mi~
nistro.

Ho risposto minutamente ~ benc;hèstretto
dal tempo a d~s'Posi:zJione ~ ail1e obiez10nrl.

Discussioni, f. 55.

che sono state rivolte aHa relazione e aggiun-
go che per gH oIìdiThÌ del giorno la Commis~
sione si rimette al Govermo. Rinnovo [a pre-
ghiera aLl'onorevole Ministro, qualora ne
avesse la posSlihiJità, di da~ci qualche indica-
zione ciDca il presumibile ~ anche qui coHe-
ga Li Vigni dobbiamo misurare oon [e pre-
sunzioni ~ andameI1!to di quei gettito che
deriverà dall'IV A e che è stato oggetto di m~
duzioni dìi vario genere, sul quale nessuno
di noi è più in grado ~ o almeno io ~ di
esprimere una cifra 'sicura. Graz:ie, signor
Presidente. (Applausi dal centra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pa,r-
lare l'onorevole Ministro delle finanze.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli cOilleghi, mi cor-
re innanzi tutto J'obbHgo di ring!raZJiare il re-
latore Martinelli anche per le espvessioni par-
ticOilarmente riguardose che mi ha vo[uto
amabilmente im-d:iJriiZ:òare,e per 'i[ 'Tlicordo del
comune lavororeaJLizzato insieme. E mentire
ella doordava queSito lavo:w ieri, senatOire
Martinelli, consideravo tra me quanti sono
ormai gli laJl1II1Ì.che paI11iamo di 'riforma tri-
butar!ia. COlme ,il ,rioordo del relatore
ri:andaVla a quel rtempo, pensavo a quan~
do ero relatore della seconda legge di ri~
fo.rma e consideravo come l'aver presunto
forse troppo da quella lontana iriforma, l'aver
cercato di condensare in tempi brevi realiz-
zazioni che maturano sohanto ;in Itempi lun-
ghi, possa essere una delle cause per le quali,
a distanza, ne dichiariamo il f,aJHimento e ne
r,ammentiamo la sopravvivenza in queLl'uni-
co documento, che :tuttOira vive e che sicura-
mente è la base innovativa del rapporto tri-
butario, rappresentato dalla dlichia:razione
unica dei redditi.

Dobbiamo quindi fare ancora molta stm-
da, anzi :ricominciare a bre maMa strada.
Gredo che di questa sensa2Jione della maMa
st'rada da oompiere ins,ieme, tutti gM oratori
che sano intervenuti in questa discussionle (e
che io. ringrazio per il oontributo che harnno
dato anche sotto il profilo di un affinamento
dialettica) hanno dimostrato di avere con-
sapevolezza.

Il disegno di Ilegge è Sltato occasione per
un LÌesame oritÌJCodei tempi, dei modi e dei
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fini di a:ttuazione della legge di delega. E non
è stato soltanto oooasione di un niesame cri-
tko, ma amche di una serie numerosa di ten-
tativi di modifilcazioni, di presentazione di
motivi innovati~i che dilatano i confini de~
provvedimento predisposto dal Governo per
~a. conv,ersione, che soJo intendeva attivare
UII voto del Parlamento, CUlinon av'eva po-
tuto essere 'razionallmente rispondente, tra
l'altro, anche per le vicende dettomli che
hanno caratterizzato' ila breve storia di que-
s ti mesi.

Comunque sui tempi del passato prossimo
e dell'immediato futum si è ,soffermato, con
La precisione che 110car1atterizza, il senatore
Martinelll:i; e chi se ne è Call lui interessato
ha puntato .la propria attenzione soprattut-
to sUINa contesltual]tà. QueUo della con-
testualità ~ diciamolo £mncamcnte ~

non è un pI10blema drammatico come da ta-
luno SrivO'rl1ebbe affermal1e, tanto che con
un po' di buona volontà lO' si è superato con
norme di collegamento transitoI1Ìo di na:tura
compensati va.

Ricordo soltanto (anche per noni dimenti-
care che la Moria si ripete) che neLla tormen-
t,uta storia, ormai più che vent,ennale, della
rHorma tributaria questo è UllOdei problemi
per così dire delle origini. Bisogna retroan-
dare neJ tempo aH'epoca del minist,ro Tra-
bucchi, anno 1962, che per primo creò un'ap-
pOlsita oOiffimi,ssione per la 'Y~iformatributa-
ria con il compitO' di predisporre glli studi
per la già intuita, e sucoessivamente accetta-
ta, armonizzazione comunitaria deHe v,arie
imposizioni sugl,i scamhi lin conformità di
quella, che allom sii di>oevaall1afmncese, sur

l'a valeur ajoutée.
Già allora inoominciò IÌildiscol1s0 sulla con-

testua:lità delLe due riforme; si sosteneva a
quell'epoca che quella dell'imposizione di-
retta doveva precedeY'e; ma subito dopo,
divenuto mini>stro delle finanze l' onorevolle
'f,remelloni, la 'tesi venne ,rovesciata e solo
in un terzo tempo l'una ,e l'ahra S!Ìfusero in-
sieme nel principio della contestualità, che è
così poco assotluto che già il Parlamento al-
l'unanimità trovò motivo per disattende:tilo,
faccenda, cOlmesi usa dire con brutta espres~
sione, slittare l'IV A ,rispetto ai tempi di a't~
tua:ZJionedell'intera riforma.

Sono cose ben note che giova rkordare
per dedurre da esse, al di ~à deHe varie ne~
cessità che le hanno provocate, la perma~
nente esigenza della dforma del sistema del~
,l'imposizione diretta e della iÌnderogabiJe ri~
sposta cuLl'obbligazione comunitaria di sosti-
tuire l'imposta sul valoJ:1eaggiunto aH'impo-
sta genercule srulrent'rata.

A mio avviso la vera riforma è quella rela~
riva aLla imposi2Jione diretta, mentre con la
IVA muta, sia pure profondamente, la teoni-
ca applicaviva del tributo sugli scambi aàilo
scopo di consegùil1e la completa iDleutra:l.ità,
vuoi per la sua equitativa incidenza sUiIvalo~
.re del:la produzione nazionale eLibeni e di ser-
viZJi,vuoi per la sua trasparenza sul campo
della conoorrenza internazionale in genere e
comunitaria ÌJ1 particolare. La natura deil~
Il'IVA, quindi, è tale da non recare danno al~
cuno aUre imprese minori, come è sltato af~
fermato questa mattina dal senatore Piva;
queste semmai, prop:nio neli oonfronti delle
gmndi iimprese organizzate vertica1lmente,
vengono collocate sullo stesso piano dal pun~
to di vista ,creIpeso deLl'imposizione indiret-
ta incorporata nel prodotto finito. Non c'è
quindi per cost0l10 una ({sciagura}) della

IVA; ({Isciagura e rovina », senatore P!Ìva, po-
tJ1ebbero proprio sorgere con il permanere
de~l'attuale sistema rimpositivo, che stirrwla
alla v,ertkalizzazione delle imprese e spinge
verso Ja 101'0 conoentrazione e quindi all'in~
oremooto deUe medie e deJle grandi imprese,
proprio a danno deHe pilooole, di cui eMa si è
dimostrato così convinto difensore.

Che l"imposlta sul valore aggiunto non sia
un'imposta di facile applicazione cr:i:spetto al~
la estrema semplioità dell'imposta generale
sull'entrata non c'è alcun dubbio; che essa
produca, al momento del suo impatto (ripe~
terò questa brutlta parala, senatore Li Vi~
gni, convenendo con lei che è brutta, ma or~
mai è entrata nelll'uso normale), alcune con~
seguenze in aumento, come è sta:to da più
parti (ricordato citando fra l'altro, almeno
per la parte di interesse, i!1parere del CNEL
e riÌCordando quanto è avvenuto all'estero, è
oosa innegab~le. Ma che il (risultato finale
riassorba gli effetti generali dalla prima ap~
plicazione del ,tributo è parimenti certo, così
come >s:idesume e dal parere deil CNEL e dal-
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l'O'ss,ervaziOlne della analaga esperienza verifi~
catasi nei Paesi comunitani.

Nan c'è propda nessuna ragione di teme~
ve che non avvenga da noi quello che è avve~
nuto dagli altri, a menO' che non ci sia un
gustoso piacere di denigr:aziane, seconda il
quale noi nan Isar<emma come gJi altri. IiI Go~
Velil1iO'farà ogni sfOlrzo ~ e lo deve fare ~
prendendo contatti can le categorie int,eres~
$late ed Ultilizzanda tutti i mezzi diUusivi a
sua d1sposiziane per divulgare la conOlslCenza
delIla natum, del,la metodo[agia e della fi~
nalità dell'imposta, affinchè essa sia cam~
presa, aooettata e gest1ta can senso di re~
sponsabilità e di collaborazione.

SappiamOl che purtroppo ill tempo a dilspO'~
sizione nan è molto e che siamo molto lon~
tam dai tempi lunghi che in ahri Paesi comu~
nitari sono stati adottati proprio per questa
apera di divulgaZJiane e di insegnamento, di
conOlscenza e di uso dell'imposlta. Sappiamo
che ill tempo a disposiziane non è molto, ma
ugualmente potremo perseguire ,tutti que~
sti scopi utilizzando ogni fOlrz;l disponibi~
le, se valÌ, onorevoli coHeghi, darete l'appor~
to della vostra approvazione a questo dise~
gno di ilegge.

Tanta più presto questi proposi1:i pot,ran~

nO' essere pers,egUliti quanto più rapidamente
vel1rà 1nsediata la Commissione interpaI1la~
mental'e, non appena sarà stato pOlssibile co~
stituirla a seguito dell'approvaz1iane della :leg~
ge in esame, e questa sarà in grado di espri~
mere :i!lproprio parere sulle leggi delegate,
ohe le salranno sattoposte aLl'immediato ini~
zio del suo lavOlro.

È Cel1tOlche noi non possiamo intrapren~
dere una seria azione di prOlpaganda sui con~
tenuti, suMe modaliità apphcati've, sul gover~
no dell'IV A nnchè non avremO' in mano il
testo definitivo della legge delegata. Dobbla~
ma stampare quel testo, divulgarllo e cO'm~
mentarilo, ma dobbiamo averlo menTIre OIggi
nOln lo abbiamo ancora.

OnoI1eval:i cOllleghi ~ emi T~ivolgo in modo

partioolCliI1e ai comeghi delle estn;Jme ~ vor~

rei che fOlsse un po' 'l'ipulita questa atmosfm:a
di 'ÌeI'rOJ:1epskol0gilco che si sta sollevandO'
attOlrna allnV A e che rischia di aggiungere
difficaltà a d1fHlC0ltà, di .far parti're mClile un
t,I1ibuto che tutti inv,ece abbiamo interesse,

dal mOlmento che pClirdre deve, a far pardre
bene...

N E N C ION I. Legislativamente è pair~
tito male.

V A L S E C C H I ,Ministro delle finanze.
Siamo qui a chiedere la generale coillabora~
zicone' affinchè, proprio in sede di Commis~
sione :interparlamerntare, dave c'è grande spa-
zio di fare, si possa fare meglio.

D E S A N C T IS. Allora i tempi sono
sufficiemi.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
I tempi dipendono anche dalaa volontà con
la quale svolgeremo i:l lavoro che ci impe-
gnerà.

Mi rendo conto, 'senatore Li Vigni, deilIa
preoccupazione che dIa ha sallevato, che al~
tri calleghi hannO' sollevato e ne capisco iLi~
miti e contenuti. Ma, per quanto attiene alila
mia l'esponsabihtà, me ne farò carico non
dimenticando un princi:pio a[ quale rendo
sempre ossequio, che cioè le leggi che ema~
niamoin obbed1enza alla voluta e, spero, ana
fine di questa discussione, Tivoluta riforma
tributaria, debbono sempre esplicare Ila loro
effÌcCliciaverso H futuro e non veI'SO il paslsa~
to, i cui fatti economici debbono essere fiscal~
mente interpretCliti e amministraDi nel conte-
sta della 'legislazione vigente al momento in
cui si sono verificati.

Circa poi l'allargamento del principio del~
la gradualità ndl'applioazione della alliquo-
ta ridotta, debbo manifestare il mio som~
messo dissenso per 'ragioni di principio (an-
che se questo è cOIndensato, ,sia pure in mi~
sura marginale, nel testo sottaposto a,l no-
stro esame) per la semplicità del governo
del tmbuta, per g,Heffetti indotti e cumulativi
sui prezz;i :finali dei prodotti che vengono ri~
petutamente colpiti da una aliquota che è
tanto più antieconOlmica, quanto più riesce
fran tumata.

Ma di queSitOl penso che avremo mO'do di
parlare, di'scutere e' aocolld2vrlci in sede di
Commissione interp3'lilamentare, così come
avremo mO'do in queLla stessa sede di medi~
tare sulla .ripetuta riohiesta di oondono. Qui
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debbo 150110ricOIrdare che la gradualità con-
cessa in questo decreto sui .generi di pinima
necessità che, non sottopOisti a tributo IGE,
vengono ara 'sottopOisti a tributo IVA, SiiTlife-
visce ad un imponibile di CÌ'flca2.000 miliar-
di, ill che vuoI dire che ad al1iqruo!1Jaridotta
ed integra il frutta HscaJe dell'd.illposlizione
dovrebbe essere pari a 120 mHiandi. Tutto
sta a v,edere come si attuerà la graduazione
che è possibiLe studiare in sede di Commi's-
sione interparlamentare per poter caJIcolare
il minore 'introito, rispetto a questa ipOltesi
di previsione, che si andrà però a realizzare
gradatamente secondo la misura ,in cui f'ran-
tumeI1emo nel tempo l'aLiquota ridotta del
6 per cento. Se partissrimo, per ipOitesi, con
un'aliquota ddl'1 per ,cento, il cosltodi que-
s\ta norma agevola1Jiva ,sarebbe pari nel pl1i~
mo anno ai >Cinque sesti di 120 miliardi, ci-
fra imponente ,in ogni caso e che va 'ad ag-
giungersd. agli altri oosti 'ohe questo provve-
dimento reca e sUii quaH dobbiamo soffer-
mare la nostlra attenziOlne.

n costo cOlmpensativo derivato !dalll'e:leva-
mento della£ranchigia, propria per avvial'e
all'incidenza ant1cipata deLl'IVA sui generi
di pI!Ìma neoessità, 'Siiaggira sfUli120 miliardi
e a tale cifra dobbiamo aggiungere:i costi che
dipendono dalle nOlrme dell' originario decre-
tO.Jlegge,<cheha rÌ1co11datoqui il senatore Mar-
bmelli,e Isui qUallipeml1Jro nan:mi saffermerò.
Lasoio a voi ,SOimmarequeste aifre per pOlt,er
stahiJlke la mi,suraterminale del minore in-
c.asso determinato da questo provvedimento
che costituisce, per <coloro che sono preposlti
alla gestione ddle entrate e anche per caloro
che SOinopreposti aHa gestione deHa spesa
pubbli1ca, un motiva di pre'Oocupazione.

Di fronte a queSiti costi che purrtroppo si
pagano per i riltardi temporaai (non semplirce~
mente attribuibiH a;Ue viiCende normali ma
anche a queLle straOlJ:1dinaI1Ì1e)e che si a'ssom-
mano a quelli che si devono prevedere come
iniZJia:lecGnseguenza dell'atJtuazione dellari-
fOJ1lTIa,dobhiamo ['endeI1ci lattenti e oauti.

Rilngrazia i,l senatore J?uzio per av~r Irileva-
to il coraggio con j,l quale 'il Governo ha ere-
dut'O di promuovere 1a detassazione che è al-
la base di una pa11tedi questli cOlsti: la detas-
SiaJZLOnedei pJ1odotti egli Il'ha definilta pen,e-
trantee l'ha :iJsoritJtatm i pdncÌpi linformato-

vi del deoreto. Non poteva non essel1e cOlsì,
pel1chè la detassazione è intimamente coUe-
gata all'esigenza di eviltare Ila doppia impasli-
zione, di 'Semp1ifkare r onerosrità deidm~
borsi a fronte di un'eventuale dOlpp'ila tassa-
ziOlne e quindi di aLleggerke il passag.gio dal
sistema deLl'IGE a quello dell'IV A. Cerrta~
mente se essa obbedi'Soe a 'ragioni £isoali può
anohe inglobare effetti antkongiumturali, li
impilkaanzi e oiò è stato rioo!IJJosoiuto anche
dal relatore s.enatore MartineHi: sano effetti
derivati, ma innegabili e sono qui staN evi-
denziati oon precisi dati.

S'Ono a:nche d'aocoI1do con lei, s,enatore Bu-
zio, che il Governo debba eseroi:tla["e tutti i
possibili controlli e tutta :1ap'Oslsibille influen>-
za a che la specUllaziOlne non dirot-H a pro-
fitt'O del commercio i vantaggi che si sono
voluti <conoedere ai produttari per le ragi'Oni
più volte mlCoI1date. Così come accoJgo !'in-
vi to pressochè unanimemenlte ri'VoItomi di
Vligilare al fine di impedire che la motivazio~
ne fiscale diventli pretesto per una specula-
tiva lievitaziGne di prezzi :all consumo.

Asskuro Ìil Senato al,riguardo che pmnde-
rò cOlntaitti, oltre che con (le autorit3. compe-
tenti del settore, anche ,con i respo!IJJsahÌili del~
le organizzaziOlni sindacali da cui mi attendo
Ulna convinta ,e fattiva ooLlaborazione.

Al senato ve Flabbrini, che mi ha posto una
preoisa domanda, debbo, per quan1D mi è
possib:He, una predsa risposta: che cioè, per
le notizie che oggi sono a nost,m di'SpOlslizio-
ne, l'avmonizzazione dell'IV A in sede comu-
nitaria dovrebbe esseI1e 'attuata a partire dal

1° gennaio 1976;sttrumento dovreibbe essere
la direttiva, ma nessuno può oggi antivedere
se sarà una direttiva o un regolamento, con
la diffìevenza che voi conoscete neLla iportesi
della adozione deHa direttiva 01della adozio-
ne del rego1lamento.

F A B B R I N I. Ma la posizione del Go-
verno a questo proposito qual è?

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Da qui al 1976, data pmvista, i,l discorso
scenderà daillivello tecTIlÌ'Com oui oggi si tra.
va alllivello poHtioo; e a'mora chi si troverà
a quesito pOiSrto,io Oldal,td, fOltmwerà la tesi
opportUTIla. Siamo a qua:ttro anni di distanza.
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Non posso assolutamente impegnarmi nel
dade uIlla risposta per un avvenire così lon~
tana.

F A B B R I N I . Ma lei sosterrà la di,ret~
ui,va o .il reg9ilamento?

V A L S E C C H I , Ministro dell'e finanze.
Lo vedmmo al momellJto debi,to. (Vivaci in~
terruzioni dall'estrema sinistra). Non c'è pro-
prio da farsi meravÌiglia. Noi abb1amo aderi-
to ai Itrattati di Roma e i trattati di Roma
pJ:1evedonodÌiDettive oJ:1egol:ameni'i. Sono nor-
me che noi abbiamo ialooettato;accettiamo
1e une e le ahre come si dev,e acce1ltwe il
frutta dellaniOst'ra valontà. (Repliche dalla
estrema sinistra).

Le aliquote ~ e queSito mi pare un fatto
V1eralmente IÌimportanrtJe ,io:1JVece~ si prevede

che debbonO' esser,e due: una normale e una
ridotta; la misura si desume dall'la media del-
le ailiquote oggi esiistenti del 14 e del 7 per
oenta. Dkò ohe J:1ÌiCardame.il numero delle aJi~
quote e la 10ro misura gÌiova come rife:rimen~
to che dovremmo tener presente anche noi
e da cui dabhiiamo e possiamo desumere og~
gi ,ailmeno due oansidemzioiDJÌ: innanzi tutta
che il sistema 'tanta megHo va quanto minore
è il numem deLle aliquote e in secondo luogo
che, per fOI1tuna nost'ra, ile aliquote che ab-
bÌia:mo introdotta nella ,legge di de[ega slÌ di-
scos1tana non di molta da queste che si vm]tli~
lall1!oIÌipotÌizzabiH in una direttiva o in un re-
golalillento e quindi ,l'incidenza che si arre-
cherà al nOlstra 'si,stema a segui:ta dell'alrmo-
nizzaZJiane oomUiTIlitaria non dovrebbe essere
di grande rilievo.

Cirtca 'la base imponibile debbo rÌioordare
che con l'dmitJ:1oduzione anche da pante no-
stm dell'impasta sul dettaglio nan ha ragio-
ne di ritenere che ,illp:mblema susdti pmtico-
lari motivi di discussione in sedecormunita~
ria.

Fra gli altJ:1i,mi pme ohe proprlia il senato-
re Baochi abbia aVlaJnzato delle motivate
pJ:1eoocupazioll1!i dI'ca ,le gravi iCéUl'enzeche s.i
prQispettano in quella che egli ha chiamaito
la « sitrumentazione umana ». L'aJ:1gomento è
O'hiettivamenteserÌio e fandato ese per quan~
to aH iene all'avvio dell'IV A, che sarà ammi-
nistrato da 94 uffioiproViinciali coUe:ga1i in

un sistema elettrQinka autonO'moÌin grado di
funzionare dallo gennaio prossimo, esso ri-
sulta superabile, permane invece la sua
g:mviltà in malte parti dei ,restanti seI"VIiZJidel
Miniis:tera. Mi fermai suill'argO'mento nell'ail-
tro ramo del Parlamento, ma è bene che an~
che in questa sede esso sia tQiocato per la sua
essenziallità.

La situazione del persanale ne~l'ammi!l1i-
stmzione delle imposte dkette 'mgistra at~

.tualmente un vuoto di oJ:1ganko pari al 18
per cento. Se però si trattasse solo di un vuo-
ta di organi1ca, vi potl'emma ail1Ichein parte
sopperiJ:1e con le misure 'eoceziQinali che, se
perfezionate, la legge di delega ci consente
di adottare. Va invece rilevato che a questa
deficienza si aggiunge anche la distribuzione
diseguale del rpe~sonalle per cui essO' misutlta
particolarmente addensato nel Centro~Sud e
particolarmente mrefatJto nel Nard.

Se guardiama ad esempio gli uf,fici di Ro-
ma, di Napoli, di Tarina, di VeIllezia o di Ge~
nova notiamo delle notevoli differern:e fra
arganioo e presenze. A Venezia per esempio
il numeJ:1Odel pensonale di conoertJto, che è
quella più importante ai fini deLta pmduzio-
ne del flussa deLle imposte diJ:1ette,rivela una
differenza impJ:1essiQinanteIrisrpetta aj[l'orga'lJli~
co. Abbiamo infatti 8 pDOcuratoJ:1ial posto di
40. A ToninO' i 'PJ:101cuJ:1atoI1ison'0 68 al posto
di 144. Nella stessa Rama quesitO' pensonak
difetta, data che Viisona 191 proouraJtari al
posto di 275 e lo stesso dicasi per Napolli.

Manca quindi una dette strutture più im~
portanti per 1'aooertamento del mddilta e la
produziane del tributo. VÌ!oeversa per 'il per-
sonale esecuuil\èa ed ausiliario la s:Ìituazione è
diversa. Basta rkordare che 'CIRoma isi regi-
strano 130 commessi sui 547 dell'intero ruolo.

R:iequiJibrare la sÌituazione delle imposte
dirette, come peraltro delle tasse, che è pur
essa preoccupaJl1!te, non è semplLice. Per quan~

tO' riguaJ:1da il personalle che si oocupa delle
imposte indilJ:1ettesugli ,affari, cioè ill perso-
nale che dQivrà amminiSltrare nv A, rmanca~
no molte persone: 196 a Bologna, 567 a Mila~
no, 558 a Torino, 195 a Verona e 157 a Ve~
nezia.

M A C C A R R O N E. Faremo rapida-
mente Ila rifQirnna del MiniMeI1a, però non si
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saprà se la riforma del suo Ministem si farà
Gon questa delega a con quella che iiI Parla~
mento si aocinge a prOlrogare. Questa è una
alltra deLle disarmoI1l1e che noi stiamo
creando.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Nan sono di profetkhe vktù dotato e non
.posso evidentemente r.ispondere a questo.
Debbo dire che Il'amministrazione, cons:aipe~
vale di questa situazione, nella legge di dele~
gazione e nelle leggi delegate Siiè pveoccupa~
ta di questi problemi. Se [)Ion si è messi in
grado di pater assumere :i!lpersanale neiCes~
sario per far funzianare la macchina norma~
]e e la macchina deUa :r:iforma, non abbiama
modo di prevedere, senatore Maccarrone,
quando e in che modo la riforma andrà in
porto. (Interruzione del senatore Perna). Le
tassle c'erano, senatore Perna: le abbiamo
t'rovate e ci saranno sempre. Il problema sta
nel modo e neLla misura in cui si debbonlO
far pagave.

M A C C A R R O N E. Ed aI1Jche dei sog~
get1ti che dovranno pagare finalmente! È que~
sto il punto che !l110nviene mai in luce!

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Penso che una riforma ben fatta Itanto più
raggiunge presto e bene questa fine, quanlto
più sarà faJtta presto e bene. Questi sono i
problemi dinanzi ai qualli mi ,SlOlnotlrovato
arrivanda al Mmi,stero e per!Ciò, quando ~l
senatore MartinelJi parLava del «[avoro im~
mensa }}che credo debba falre chiunque oggi
sii trova a veggere:ùl Ministero deJle finanze,
ripeteva una frase che io dissi, con un agget~
tivo che ritengo non inadeguato al caso.

Noi abbiamo dav,anti questo ,impegno e
questo impegno dobbiamo sforzaI1Oi di porta~
re avanti. Non per nulla, onOlrevoli senatori, .

rkordavo che Ila legge di delega prevede la
assunzione di 2.900 pel1sone in via .imrnedria~
ta, specie se voi approvate la modifica di que~
sta testo, che mnde possibile 'J'aJdoZiione di un
sistema spedito per le assuiDIzioni. Infatti oon
la prima legge !l1an sal'ebbe stato possibile
assumere speditamente, perchè con essa si
prevedeva solo l'assunzione straordinaria.

ma non IiI ooncorso stmol1dinario. Abbiamo
bisogno, ~nv,ece, di una autorizzazione per
un concorso straordinario, cosicchè con que~
ste 2.900 unità potremo far £ironJteagl:i impe~
gni, se saremo abbastanza fortunati da t'rova~
re iJl personale specializzato neoeSlsario, peT
far funzionare il meccanografico. Infatti voi
sapete cOlme sia dif£kilmente reper1bHe il
personale specializzato. Ad ogni mado abbia~
ma chiesto questa deroga e ill Pavlamento
si spera vorrà conoederla. Un secondo prov~
vedimento rigual1da pure il personale e sa'rà
presentato aHa Commissione ill!teI'parlamen~
'tare. Con esso si prevede un'assunzione an~
cora più massiva di personale, OInde niempi~
re i quadri e far fronte aLla neoessità delila
riforma.

Ecoo perchè dinquesta srtuazione, essendo
ovviabili le necessità immediate delle tasse,
S[ poteva as'sumere l'impegno di br de:colla~
re, rispettanda [a data vdluta dalla, Comuni~
tà, la riforma ddnmpOlSita sul valore aggiun~
to al l° gennaio 1973. Risultava però presso-
chè impossibiJe far decollal'e, a quella stessa
data, anche ila dforma dell'amposizione di~
retta.

Pel'ciò quando fu a conosoenza di queSiti
dati che ho riassunto, l'altro Tamo del Parila-
mento, di sua iniziativa, spostò [a dal!a di
inizio della riforn;ta deJll'impOlsiZliOlnediretta
31110gennaia 19741intel'pl'etando così non 5011-
tanto [e difficoltà del Mini!sltero, ma le neces~
sità del Paese.

Dio voglia, onol1evoli coLleghi, che pOSlsia~
mo [avol1are ,insieme per poter raggiungere
almeno lo 'scopo, ohe ci preHggiamo oggi, di
partire con piede abbastanza sicuro. Ma nel~
!'immediato futuro non avremo di fronte sol~
tanto questo problema fondamentale, e co~
munque inderogabile, del personale. Vi sono
altri quesiti essenziali che ho trovato sul ta~
volo della risoluzione. Il pdmo è attinente al~
la normativa nel cui settore restano ancora
da risolvere, per l'adozione delle relative scel-
te di fondo, numerosi problemi che condizio~
nano la definizione della parte più importante
e qualifiioante della riforma deMa imposizio~
ne diretta. T'ali problemi rigururdano, ad
esempio, l'estensione dell'obbligo ddlla di-
chia1razioneannuale, Ila disciplina della ri~
scosSlione, il siÌstema dd:la ritenuta alla fon~
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te, ,il sistema del versamento diretto, ,la defi-
niziane delle scritture contabili obbligatorie,
le sanzioni e il controllo; e ultima, ma non
meno importante, ,tutta 'la tematka relativa
alle esenzioni, al,le agevolazioni e ai rregimi
sostitutivi. Senza dsolvere i problemi posti
da ess.i non possiamo Isaggiamoote affrontare
La silstemazione dell'imposta diretta.

In modo particolare questo ultimo pro-
blema dev'essere riisolto, a mente della leg-
ge delega, dopo che si ,sia interpellato il
OIPE, il qUaJle deve esprimere il proprio pa-
rere ci!J1cale esenzioni e lIe agevolazioni nell
quadro delle necessità della programmazione
na~ionale. Con una procedura oosì [enta e co-
sì pesante, non risultando ancora sottoposto
al giudizio del C!'PE il problema delle esen-
zioni, il Ministero non ,si tr'Ova neUe condi-
zioni di porta:re avani"bi razionaJlmente la ri-
forma. Nè si può pensare di raggiungere Uln
assetto rlagico del tributo indiTetta, specie
per qUlanto r.iglJ.a'J1daquello deIJe imprese, se
non poniamo prima Ol>dine e non definiiailIlo
prima ciò che s,i vuole 'Scegliendo in questo
infinito ginepraio delle esenzioni e delle age-
vD'lazioni tributarie.

Vi dirò, onorevoli colleghi, che per riorga-
nizzaregili ufTIici delle impoSlte ci troviamo
dinanzi a problemi ugualmente seri ed ur-
gentli, che non hanno ancora trovato m'Oda
di es,sere dSOllti. Voi sapete che è sitalto pre-
sentato tra lIe altre COlse, insieme agli altri
pravvedimenti, anche qudlo del rridimensio-
namento degli ufficif:iscali del nostro Pae-
se: quanti uffilai per l'impoSlta diretta dab-
hiamo aveJ1e, quanti per la i'mpO'sizione in-
diretta? Lo schema del Ministero prevede
326 uffici per le ~mposte direute e 326 per le
tasse e le impO'ste indi:rette; un tatatle quin-
di di 652 uffilci. Il che vual dive che davrem-
ma ridurre iJI numero dei 1.600 e più uHici
oggi es,ilstelnti entro più modesti limiti Ma ri~
durli ad una misura che, comunque, si
aVVICInI a questa è sempre :una deci-
sione preliminare per poter impiantare
l'anagrafe. I punti terminali d(;jll'anagrafe tri-
butaria corÒspO'nderanno esattamente al nu-
mero degli ufHci. Ma ailtra cosa è impiaintar:e
un'anagmfe su 1.600 terminali, alitra cosa è
impiantarla su 650. Questo problema è og-
gi irrisoluto, mentre è pregiudiziale all'im-

pianto del serviziO' centrarle anagranco. Pen-
so che su di esso la Commissione interparla-
mentare vorrà accogliere l'invito, che le fac-
cio, di volersi pronunciare, non appena avrà
espresso il parere sull'IV A, con priorità as-
soluta. Infatti nO'i potJ1emo stabilire oon :l,eg-
ge delegaita se e quanti debbano essere sO't-
topasti aM'O'bbligo deMa pres1entaziome deIJle
dkhiarazioni dei mdditi; ma bisO'gna anche
definire il numero dei terminali. L'anagrafe
deve essere realizzata anche in funzione dell
materiale che dO'vrà ,elaborare ed altro è il
prroblema delle pratiche attinenti ad una
dich:iJaI1aZJionepJ1OldO'ttada tutti (12-13 milio~
ni di dichiarazioni) ed altro è quello che si
rifel1Ìsce ad un numero di dichiarrazioni ri-
dotte (4-5 miliO'ni di dichiarazioni). Altra co~
sa è operare su 65()-700 terminarli, aLtra su
1.600. E po.khè 'Ogni terminall:e {)sige un'ap-
parecchiatuJ1a, che deveesseJle commilssiona-
ta, e poichè le aziende che fabbricano queste
apparecchiature hanno già fatto conoscere
la :loro potenziahtà di forIllitura ed il tempa
che passa daLl'ol1dine alla iConsegna, sento
di dO'ver in\\itare i caHeghi della CO'mmissio~
ne interpa:r1lamentaJ1e alla più sollecita emis-
sione del pareDe che ile si richiederà.

È bene pDesenitare questo discO'rso oon [se-
l1ietà e severità perchè, alla lunga, siamo tut-
ti impegnati e nan possiamo ,invocare ,la ri-
fO'rmas,enza assumere gli immediati impegni
che da essa ne derivano.

Credo di avervi forse intrattenuto :troppo
a lungo, ma valevo sottaHnear:e queste esi-
genze di fare e di deaidere.

Mi pare che :il Isenatore Pinna mel suo di-
scO'rso ebbe a di,re che dobbiama porre la
riforma tributarua al serviziO' deMa program-
mazione. Certamente: un servizio moderno,
serio, efficiente per una p:[1OgI1amma~ioneche
vorremmo tutti mOlderna, senia ed eff1ciente.
DO'bbiamo anche pO'da al slervizio ,di que1ilo
anelito di giustizia che è irIl<siltoiln ciascuno di
noi e che soltanto quando è realizzato fa di
una nazione un popO'l:o veramente civile.

La stmda che abbiamo davanti, anO'revoli
coi]leghi, è estremamente lal1duatanto ,più che
il disegno che oggi intendiamo perseguire
attraverso le leggii apprO'vate e quelle in atte-
sa di approvazione è di quelli sicuramente
tra i più ambiziosi neìUastol11ia del nostro
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Paese: real:izzalvein un anna, o poco più, la
riforma di tutto il siistema impositivo, quello
divetta e queLlo indiretta, queHo erariale e
quello locale, nel mezza di una seI1ie di Sltrult~
tUJveche dabbiamo contemporaneé1lInerute rin~
novare a oreare. In questa campo non basta
più la volontà della sola maggioranza; aìCCOil'~
re rIa vaJontà di tutti, perchè a tutti gliova un
sistema tI1ibutada che renda possibHe la
oomplessa vita deBo StaitO' moderno.

Dobbiamo andaTe aVlé\Jnti, anche perchè,
oggi come oggi, non è p'OSlsibille nè fermarsi,
nè tanto mena tarnare indietrO'. Fermarsi a
tarnare ind:iet:Jro~ ognunO' di nOli Il'0 intuisc,e
~~signifìica perdere in quota di civ:iltà. È per
questo che il. Gaverno canfiida Inella persua~
sione camune, nelLa persuasiane di cui cia~
seuna in definitiva si è f,atto qui por~lalto:re,
che è queJlla di avviare finalmente !la r:iforma
che, a ben guavdave, non è soltantO' tributa~
ria, ma di castume e che lID effetJti mggiumige~
rà lilltragual1da di una più equa giustizia sola
in quella misura in cui tutti quanti ne senti~
l1élIlla raltissl1mo impegno mO'mIe. (Applausi
dal centro~sinistra., dal centro e dal centro~
destra).

P RES I D E N T E Po~chè l'onore~
vole mlatoIìe ha dichiarata dirimettersli a'l
parere del GovernO', invito jJ GoveI1lla ad
espI1imeve il sua aVVlLSOsuHa proposta di
nan passaggiO' agli articoili e Isui vlari ordini
del giorno.

V A L S E C C H I, Ministro delle fi~
nanze. Signor P,!1esiderrte, ovviamente ill pa~
l'ere sulla proposta di 'lllan passaggiO' allo
esame degli artJicaJi non può che essere ne~
gativa. Aocetta invece come ra:coamandazio~
ne l'ovdine del giorno n. 1, ideI senatare De
Luoa, e l'avdi,ne dell gioI1na Il. 2, del senatme
Oaralla. Così pure aocetta come raCicoman~
daziQlne J'aI1dme del giornO' Il. 3, del senatore
Mandni e di altri senaltQlri.

Per quanto dguarda il'ordine del giorno
n. 4, del senatore Borsari e dié\JltJri seIlarto:d,
si tratta di una mateviia molta camples:sa che
esula dal mio Mini:s:tero. In ordine a quant'O
attiene a~la competenza del Ministero de:lile
finanze, l'oa:'dine del giorno può essere aClcet~
tat.o oame raocoma.nd~io'ille al punta b), :si~

gnilioando però che qui c'è tutta una grossa
stoda che mi riserverei di iJlustrare arI cOII~
lega BarsaI1i.

B O R S A R I Se dll Governa si ~imita
ad aocettare i:l punta b) nan possiamo ri~
tenerci soddisfatti e dabbirama comUltlque
chiedere la votazione dell'intera Q['di[)je del
giQlI1na.

V A L S E C C H I, Ministro delle fi~
nanze. AiBÒra è chi'aro che, slt100da oosì le
CQlse,non poslsa aocettla,re Il'oIìdine del giorno.

L'aIìdine del glioma n. 5, del senatare Fusi,
10 posso accettare.

P RES I D E N T E. SenMore D'A:.nge~
lQlsante, Ì!nsisrbeper Ila votaz~iarne deHa pm-
pasta di non passaggiO' all'esame degli arti~
cali?

D'ANGELO SANTE Sì, insisto.

P RES I D E N T E. Passilama allara
,aIllavatazione della prapasta di non paslsag.
gio agli ar1:1i:001i.

Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Ai sensi dell'artiiOOllo 96 del Regol'é1lIllento
del Senalto, ii s'OtJtasiOriitJti propo[)jgono che
non si passialIJ'esame degliarticoili, adottan-
dosi a rta!l,e fine1a del,i!berazione che s,egue:

« I:l SenatO',

eSlaurirta la discuslslione generale sul di~
segno di ,legge n. 180,vecante converisione in
legge, con madifi,cazioni, del decreto-legge 25
maggiO' 1972, Il. 202,

delibera di non passare fall"esame degli
artiiOoIlidel detta disegno di ilegge n. 180 ».

D 'ANGELO SANTE, BORSARI, MACCAR~

RONE, CIPOLLA, PERNA

N E N C ION I. Domando di parilme
per d.ùchiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha Tacailtà.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 683 ~

21 LUGLIO 197215a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

N E N C ION I. 1l1U!swe Presidente,
signori del Govenno, onorevOIli ool,leghi, noti
votel1eIDO a favore de:lla p:roposiDa di nOn
pas\Sagg~o ,agli aDticOlli pvesenltlata dal sena-
to:re D'AngelosalDite e da ahri rsenatori. Le ra-
gioni sono di ordine sqUliJsitamente politico.

NOli ci l1endiJamo conto IOhe ill MiniJstIìO ha
pal1lato di «terJ1o:uismo pskologiJco »; io po-
trei parllave di terrorismo iLegilslativo, dato
l'accav,alla:rSii di vari p[1ovvedimenti lègisila-
tivi linteI1slecanr1!iJSli,di ovdini del giorno, di
leggi de:legalte e di um decretiO'ilegge che sri è
portato in cauda un ampliamento della
delega di cui lall'avtkoilo 17 dellrla llegge 9 ot-
tobre 1971, n. 835. Veramente tarre confusio-
ne non potrà cevto essere sanata com :l'ap.
provazJiorne del dirsegno di legge di oonverlsio.
ne del decr'eito-legge di s:1ittamento de:l:l'im-
posta sul v:aLme raggiunto per mgiolIlli (che
non :riJpeto) che !sO'no lstalte esposte ampia-
mente e oon mol,ta efficacia dai ooll,leghi Bac-
chi, De Sanctiis e PazienZJa.

. Voglio aggiungere sdlo ~ e ques,to gilli-
srti,fica ill nost'1'o voto a favor,e dell,l'ordinre del
giorno di non passaggio agli articoli ~ che

al di ,fuori del !I1loSltmtentativo, con l'intro.
duzione di emendamenti, isi potrebbe tentare
un miigliommento del provvedimento oggi
in esame. Non vi è conitllaiddizione tra le due
posiziJo[]Ji pevchè è 1l10Sltl10dovere, in ogni
caso, tentare di:rendere rpos'SiJbllieun diiJsegno
di Legge che riteniJamo pecchi, non sO'lor di
teoniJca iLegisllativa, ma 'anohe di contenuti.
D'altna parte però da:reill voto favorevol,e ad
UIThoI1dine del g1ol1llo di non passaggio agli
avtitcoli è una misura v,eramenlte radicaLle e
di contienuto squisiitamente poli,tiJco.

SiJamo sltati favorevolli alla riforma :tribu-
t,arita come I1azionalizzazJione di un Slilstema
orrmai vecchio, arcailco, che mostrava ~a cor-
da e da tempo lIe !Sue fel1ite, rpeir cui era ne-
oes!sario addivenire alla riforma slteSSla. S~a-
ma stati £avoI'evoli a questo avco di rozio-
nallizza2j1one ainche per quantO' concerne fim-
posta sul vallore agg1UI1ito, non tanto perchè,
onorevoli coUeghi, sia una adempimernvo di
carattere rOomUlIliJtario, quanto peochè la vec-
chia IGE non ritsrpondeva (più ad esigenne di
raoo(jlta fiscale nè ad esigenze di caTat:tere
tecnico poirchè eva diventata ormai una sel-

V'a oonfuSla con un sottobosco di p:iIcoole leg-

Discussioni, f. 56.

gi, di cIassilficaziorni, diacco:rdi forfettari, di
differenze di al1quote e di ,sp'emquazioni, per
quanto conoerne .1a nOSltra adesiione all Mer.
oato oomune, nei 'trattamento fiSloale dei vari
prodotti.

Ma siamo stati nettamente contrari alla
struttu:mLZ~on,e deLl'imposta suil v,alore aggiun-
to. Dal pUlnto di vitsta della Isuastruttura,
nè ilrel1atore nè lli Min,iJs,tro s~ama[}je hanno
risposto minimamente a:lle osservazioni fat-
te in profondità. Ma noi 'abbiamo dato ill mo-
stro voto ,iìavol1evole, :ill nostl1O p!LaUiSO,sia
pur riservan.doci una oritiJoa pmfonrda che
ci ha pQ[1tato al voto oonitmrio aNa l1ifOl'ma
nel suo compJesrso, ma siamo stati favOlrevo[i
all,a concezione non tanto per l'adempimen-
to comunitario, ma alla conoezione de:lrl'im-
posta Isul valore aggiunto ne]jla sua struttura,
neLla 'Sua dinamica. Siamo ,stati però alta-
mente critiJcatisu queSito tipo dii mO'dello
'che non coririsponde, onorevole Minrstro, mi-
nimamente alI famoso modeHo propOSitO dal-
Ia Comunità e attuato in Francia, Germania
e Bei1gio. Abbiamo sO'ttoiHneatosrtamane, ad
esempito ~ e ne ha paI11ato 'ampiaiIuoote an-
che il 'senatore Pazuenza ~ :iJ traUamenlto
di una categoria non voglio di:re di beneme-
r:iJti, ma di persone che esel1dtano libere pro.
fes'S;~oni.

Ebbene, nella conoezione rOomuniitada del-
la struttura dell'imposta sul valore aggiunto
oome 'Siipuò applicare, da un punto di visita
tecnko, SOlttO :H prorfilo deJl1a tecniroa fiscaile,
l'imposta sul VlalIore aggiunto ad un profes-
sionista? È possiJbìle 1C0[)JceplÌ.reun modello
ohe sia utile, necessario, opportuno per quan-
to cancerne 1'[[)JdustriJa, il oommerdo, le all-
tre attiviità terzia:de, ma per qua!l1lto !rilguar-
da Uln:pI1ofesrsioni'Slta dò non è in armonia
con la struttura deLl'imposta ,sul valor;e ag-
giunto. SiJaJmo Sitati nettamente contrari al-
I '<arppliloaziol1e di questo modeLlo peTchè esso
non è ~n avmonia oon :la lConoeZiione della Jj.
bera professione arnche per quanto OOlnlcer-
ne faaoeI1trumento del :reddito, ,sot'to 'j!Jprofilo
deLla tuteila del segveto di ufficio che non po-
trà eSlseve gaI1antiJto' minimamente con una
es:pI1essione legis~atiVla generica: o vi è U!ll

:accertamento:rirgoI'oso o man Viiè; nel primo
'caso, :il segreto p:rofesls~onalle non è minima-
moote tutelato.
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Un'ailtI'a ragiOlne ci spinge a dave v'Ota fa-
vorevOlle '311nan passaggia iagli articOili. Oc-
corre fare piazza pulita di queLl'O che ha
cldamata pr,ima ~ per imitaI1e una espres-
sione del Ministro che si è riferita al ter-
rodsma pSlicOIlogio'O ~ terJ:101I'ismo legisla-
tiva.

Siama di fraiDItead una situaziane inc'On-
oepibiLe e oI'ed'O che nOln vi sianOl rpDecedenti
nE:~la stDI11adei pI'aoediJmenti l'eg1sllativi degH
ultimi cinquant'anni: abbiamO' diiscusJSo cir-
oa un anno fa illn quest'Aula 'la rrif'Orma tri-
butada; immediatamente èstalta seguita da
un pl1'OvvedhuentOl legislativa 6 dicembre
1971, n. 1036, che inddeva lancocra sulla fa-

m'Osa c'Ommissiane pJ:1evi,sta dall'articolO' 17;
siama di frante poi ad un'O iS,LittamentD. Mi
sembr:a quasi di essel'e di fvante élJJ1apro-
grammazione che ha sempl'e s'Offerta di in-
oeIitezza, eLi non aderenza alla l1ealtà e deHa
praprietà specifica de:]la sUtltamenta: H pia-

na quinquennale silitta di un'O, due 3IIl!IlIie a
furia di slittaI'e, ,senatore Pieraccini, ill suo
piana è SCDmpalI'SO Inegli Slcogli ddla reaMà
eCDnOlmÌioa. L'alltra piana nDn l'abbi ama MI-
oom vistO'; pI'OIbabilmente sta sh,ttando a li-

vellO' ministeriale.
COIn un aI'dine del giorn'O del 9 marzo dell-

il'31tr'O ramO' dell Parlamenta all'unaTIlimità 'O
quasi ci si è prDnuncialti per allDntanare la
amara oaUce di un' eseouziOlne che era l1ilte-
nuta impDSlsibille ~ questa è srtato l'O spirit'O
dell disegnOl di legge e non ,aJItro: sIÌ Iìirteneva
non alttuahi,le qUaJnt'O il minisltra PJ:1eti oolCeva
ai quattr'O venrti, ciÌoè 11asua vo!lDntà di attua-
ve la rif'Orma tr,ibuitaria appl'avata can prav-
vedimenta 9 attabre 1971, n. 825 ~; infatti
il tempostnimJgeva e nan Viiem la rpos1s1ibi1ità
dei decreti de:l'~gati, nOln v'era passibiLità del~
Ja oonoscenza, da pal'te deLla burOlorazlia, del
oontenutOl ddla rifOlrma e dei decreti stes,si,
nè vi em Ila pos1sibil:ità dii app~estare Ie S'tru!t~
ture ai fini delJ'aocargLimeI1lto delle nuave di-
scipline sia per le impaste dirette sia per le
impOlste ,iinrdi:vette. E siamO' aIìTivati aJ. de-
cretaHlegge; ed lÌa non vogliOl ripetere qué1:lo
che stamattina o'Osì bene hanna detta i miei
oallleghi drca questa abnorme situazione.

NOli p'Oi abbÌia:m'O una OODloeziOlnedel de-
oreto-legge, non vagliO' dire partkolalve, ma

prettamente oo'stitu:zJioiDIale. Il decreta-Jegge
dovrebbe eSlsere cOInoepita s'Otto i!l p["ofiJo di
atta avente forza di legge~pirovvedJÌmenta,
nOln nonmativ!O, peI1chè qUaJlldD la O'Osrtitu-
ziane della RepubbliJca pada di 3)1Ito avente
forza di legge :in casi straOlrdinari di neces-
sÌità e di urgenZJa è evidente che sii rifeT'ÌJsoe
ad una legge"pI1Ovvediment'O che iJ Parlamen-
ta non può rnè E$aiminave nè emettere !in
tempi 'ravViicinati data prapria l'assoluta ur-
genza, i crus.i eocezionali; IIllOn dioe neanche
« in casi di necessità e di UI1genza», ma dice
«in oasi eooezionaJIi di necessità e di ur~
genza ».

Siama di frante ad uma leggel-ipTOvvedimen-
to: nDn è pOSlsibile conoepiI'e u:na legge-n'Or-
ma satta il p["anl'O deJl decreta-legge. Tanta
che 'se 'si dovesse riandare da una fam'Osa
semenza stilata dal presiudente Mortara netl.
1922 sina agH ultimi decreti~legge deilila pas-
sata ilegisllatura, dovremma ver3JIllente sot-
tollilneare che questa Repubblica può eSlsere
denOlminata repubblica del decJ:1eto-legge, ma
dell decveta.legge pato'logiJoOl.

Quand'O pO'i questa che avrebbe dovuto
essere una legge-p ravvedimento, nan susoet-

1'iva pertantO' di diiscirpline camples1se, viene
c'OmpJetameniteI1iformruta sì da fa[" venk
meno il prooediment'O ,1egi'Silativo neLla sua
essenza costituzianale, siamooo fmnte aid un
monstrum, carne anche ha accennata il re-
latOlre questa mattina, veI13JIll'ente ad un mono
strum.

P RES I D E N T E. Senat'Ore Nenciani,
nOln dimentichi che il Hmi,te di 'tempa per le
dichiaraiioni di votO' è di 15 milluti.

N E N C ION I. Sita oalOdudendD, ana-
revole Presidente.

E se 1OI00n'Sbaglia l'articOil'O 2, quarto earn.
ma, del disegna ,di legge che oantÌJene :l'ap.
prOlvazione del deoveta-,legge, oarnti'ene anche
un'amp,uamentD della delega. Hoco, siama
venamente di £vante ad un monstrum giuri~
dio'O ed ad un mO,nstrum costituzi'Onale.

Un'uLuima 'Osservazione. ELla, 'Onarevo:le
Mrunistm, ha detta che non si devedramma-
tiizzaI'e circa la conteSituwHtàed ia (nan sona
d'acc'OI'd'OoOlnIlei, ma in ipotesi pDtrei eSlsere
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d'acco]1do con 'lei) vorrei domand~le aHora:
an quale c'Onta Inoi 'teniamo gli studi appro.
fonditi del CNEL che Isia nel parere espresso
il 26 lugllio 1968 e maggiormente nel parere
espressO' ~l 17 maggio 1972 ha posto falCcen~
to, vorrei dire cùrammaticamente, 'su:ll'e'sigen~
za di contestua1ità~ Questa esigenza di con-
't:estu:a1~tà dilscende daLla p'I"emessa che led
ha esposto al Parlamento, cioè dan' esliigenza
di: iI"a2JiOlIlializzazione deilla riforma. La rifor-
ma ha un iOontenuto di ,razionalizzazirone di
un Isi'stema; e oertamen1:e lattraversO' questa
situazione non Isi aI1riv,aa:lla razionailizzazio-
ne ma alla fI1antUlffiaZJione di unJa di'sdplhna
che, 'per dpetere I\.lU1lapa]1o~a che più volte
sltamane è ,stata dertJta, ha una ,situazione di
impabto, in Ulna ,situazione leconomioa, vera-
mente in stato denaita:rio, una sitiuazione eco-
nomiloa per CUiiquesta riforma disarticolata
avrebbe effetti di linflazione aocentati e di~
rompenti sulJle strurtJtUlre economiche. Ecco
peI1chè voteremo la favoI'e di questa proposita
di non passaggio agli articoli.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti la proposta di non
passaggio all'esame degli articoli, presenta~
ta dal senatore D'Angelosante e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvata.

Senatore De Luca, insiste per la votazione
dell'ordine del giorno n. I?

D E L U C A. No, signor Presidente, mi
considero soddisfatto che il Governo lo ab-
bia accolto come raccomandazione.

P RES IoD E N T E. Senatore Carollo,
lei accetta !'invito del Ministro a ritirare l'or~
dine del giorno n. 2 perchè accolto come
raccomandazione?

C A R O L L O. Prendo atto delle dichia~
razioni del Ministro e ritiro l'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Mancini,
il Governo accoglie l'ordine del giorno nu~
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mero 3 come raccomandazione. Lei insiste
nella votazione?

M A N C I N I. Avrei preferito che fosse
I stato accettato integralmente. Comunque so~

no soddisfatto.

P RES I D E N T E. Senatore Borsari,
insiste per la votazione dell'ordine del gior~
no n. 4?

B Ò R S A R I. Chiedo che sia messo in
votazione.

P RES I D E N T E. Si dia allora lettura
dell'ordine del giorno n. 4, presentato dal
senatore Borsari e da altri senatori, non ac~
colto dal Governo.

P I N T O, Segretario:

Il Senato,

considerato il rilevante aumento del co~
sto della vita intervenuto nell'ultimo anno
determinato soprattutto dal rincaro dei ge-
neri alimentari di prima necessità con parti~
colare riferimento alle carni bovine;

preoccupato per i riflessi negativi sul
livello dei prezzi che, in mancanza di adegua-
te misure e controlli, già derivano e ancora
più deriveranno nel prossimo futuro dalla
introduzione dell'IV A;

. considerata la decisione assunta in se-
de comunitaria di abolire in via temporanea
il dazio doganale sulla importazione di carni
bovine dai paesi terzi;

affermata la necessità di adottare misu-
I re immediate rivolte a combattere l'aumento

del costo dalla vita e segnatamente a favorire
una riduzione dei prezzi delle carni bovine
in conseguenza dell'abolizione dei dazi doga~
nali sulle importazioni che incidevano per
circa 400 lire su ogni chilogrammo di carne
importata dai paesi terzi;

impegna il Governo:

a) ad adottare immediati provvedi~
menti intesi ad evitare ulteriori e ingiustifi~
cati aumenti dei prezzi, previa consultazio-
ne con i sindacati, le organizzazioni coope-
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rative, le organizzazioni professionali dei pro~
duttori agricoli e delle categorie commer~
dali ;

b) ad intervenire in sede comunitaria
perchè l'abolizione del dazio doganale sulle
carni bovine importate dai paesi terzi sia
resa permanente ed estesa ad altri prodotti
alimentari di cui il nostro paese è deficitario;

c) a sottarre le importazioni di carni
al monopolio di un ristretto gruppo di gran~
di importatori, che lucrano ogni anno decine
di miliardi a danno dei consumatori, affidan-
dole all'AIMA, alle cooperative e ai loro con~
sorzi e ai consorzi fra i dettaglianti;

d) ad organizzare su vasta scala d'in-
tesa con le regioni e i comuni, la distribuzio~
ne a prezzi controllati di carmi di importa~
zione e di altri prodotti alimentari, tramite
la rete cooperativa, i consorzi tra coopera~
tive e dettaglianti e i consorzi tra i det~
taglianti.

4. BORSARI, BORRACCINO, FABBRINT,
DE FALCO, POERIO, MARANGONI,

PINNA, PELLEGRINO

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' or~
cline del giorno n. 4, presentato dal senatore
Borsari e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Fusi, insiste per la votazione del~
l'ordine del giorno n. 5 che il Governo--ha
accettato?

F USI. Prendo atto delle dichiarazioni
del Governo e non insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli del disegno di legge.

Si dia lettura dell'articolo 1.

P I N T O, Segretario:

Art. 1.

È convertito in legge il decreto-legge 25
maggio 1972, n. 202, recante modifiohe e in-
tegrazioni alla legge 6 dicembre 1971, n. 1036,

in materia di riforma tributaria, con le se~
guenti modificazioni:

L'articolo 1 è sostituito con il seguente:

« L'articolo 1 della legge 6 dicembre 1971,
n. 1036, è sostituito dal seguente:

"Le disposiZlioni per l'attuazione della ri~
forma tributaria prevista dalla legge 9 otto-
bre 1971, ill. 825, relative ai punti II, III, IV e
V dell'articolo 1 di tale legge, nonchè quelle
di cui ai numeri 14 e 15 dell'articolo 10, ai
numeri 2, 3, 4, 5 e 14 dell'articolo 11, al nu~
mero 1 del secondo comma dell'articolo 12
ed all'ottavo comma dell'articolo 15 della
stessa legge, entreranno in vigore il 1° gen-
naio 1973.

Le disposizioni previste dalla legge 9 ot-
tobre 1971, n. 825, relative al punto I dell'ar~
ticolo 1 di tale legge, nonchè quelle previste
dai numeri 3 e 4 dell'articolo 9 della stessa
legge, entreranno in vigore il 1° gennaio 1974.
Resta fermo, agli effetti della tassazione dei
redditi relativi al periodo d'imposta 1973,
l'obbligo della presentazione della dichiara-
zione dei redditi stessi da effettuarsi nei ter~
milli e con le modalità previsti nel testo umico
delle leggi sulle imposte dirette, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
29 gennaio 1958, n. 645.

Le altre disposizioni previste dalla legge
9 ottobre 1971, n. 825, entreranno in vigore
alla data che sarà stabilita nei relativi decreti
ed in ogni caso entro H 1° gennaio 1974" ».

L'articolo 2 è sostituito con il seguente:

« L'articolo 14 della legge 9 ottobre 1971,
n. 825, modificato dall'articolo 2 della legge
6 dicembre 1971, n. 1036, è sostituito dal se~
guente:

" Per il quinquennio 1973~1977a favore dei
comuni e delle province saranno attribuite
dall'amministrazione finanziaria somme di
importo pari a quelle riscosse nell'anno 1972
o a quelle attribuite o devolute per detto
anno, maggiorate annualmente dellO per cen-
to, per i seguenti tribuui e compartecipal'Jioni
a tributi erariali:

1) per i comuni: a) imposte comunali
di consumo al netto delle spese di gestione
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valutate nella misura del 15 per cento;
b) compartecipazione al provento dell'impo-
sta generale sull'entrata, compresa quella at-
tribuita ai comuni montani in virtù dell'arti-
colo 17, primo comma, della legge 16 settem-
bre 1960, n. 1014; c) compartecipazione al
provento dell'imposta di fabbricazione e cor-
rispondente sovrimposta di confine sulla ben-
zina, nell'importo pari a quello dell'aumento
disposto con il decreto-legge 9 novembre
1966, n. 913, convertito nella legge 23 dicem-
bre 1966, n. 1140, e successive vamazioni;
d) compartecipazione al provento dei diritti
erariali sui pubblici spettacoli; e) comparte-
cipazione al provento dell'imposta Uiniça sui

'
giochi di abilità e sui concorsi pronostici;
f) diritto speciale sulle acque da tavola;

2) per le province, compartecipazione al
provento: a) dell'imposta generale sull'entra-
ta; b) delle tasse erariali di circolazione;
c) dell'addizionale di cinque centesimi per
ogni lira di tributo, istituita con regio decre-
to-legge 30 novembre 1937, n. 2145.

Inoltre ai comuni è attribuita, con le stes-
se maggiorazioni di cui al comma precedente,
una somma d'importo pari a quella attri-
buita per l'anno 1971 a titolo di addizionale
all'imposta erariale di consumo sull'energia
elettrica dovuta dall'Ene!.

Per le imposte comunali di consumo è
data facoltà ai comuni di fare riferimento alle
riscossioni realizzate nell'anno 1971.

Nei confronti dei comuni che deliberino il
mantenimento in servizio, anche in sopran-
numero, del personale dipendente addetto
agli uffici delle imposte di consumo non ver-
rà effettuata la decurtazione del15 per cen-
to prevista dal n. 1, lettera a), del presente
articolo. Nel caso in cui, per qualsriasi moti-
vo, non tutto il personale rimanga alle dipen-
denze del comune, la decurtazione sarà deter-
m1nata in misura proporzionale con esclu-
sivo riferimento al numero complessivo del
personale in servrizio alla data di abolizione
del tributo.

A favore dei comuni e delle province sa-
ranno inoltre attribuite, per lo stesso periodo
indicato nel primo comma, somme d'importo
pari alle entrate riscosse nell'anno 1972 per
l'imposta sugli incrementi di valore delle

aree fabbricabili e per contributo di miglio-
ria, maggiorate annualmente, per gli ultimi
tre anni, del 7,50 per cento.

Per il quadriennio 1974-1977, ai comuni ed
alle proViince saranno attribuite dall'ammini-
strazione finanziaria somme d'importo pari,
per il primo biennio, alle entrate riscosse nel-
l'anno 1973; per il secondo biennio; alle en-
trate riscosse nell'anno 1973 maggiorate an-

I Illualmente del 7,50 per cento, per i seguenti

tributi e contnibuti:

1) per i comuni: a) imposta di famiglia
e sul valore locativo; b) sovrimposte sul red-
dito dei terreni e dei fabbricati; c) imposta
sulle industrie, li commerci, le arti e le pro-
fessioni; d) imposta di patente; e) contributo
per la manutenzione delle opere di fogna-
tura;

2) per le province: a) sovrimposte sul
reddito dei terreni e dei fabbricati; b) addi-
zionale proViinciale all'imposta sulle indu-
strie, i commerci, le arti e le professioni.

In deroga alle disposizioni previste al n. 3)
del precedente articolo 12, l'amministrazione
finanziaria corrisponderà agli enti indicati al
numero stesso, fino al31 dicembre 1977, som-
me d'importo pari a quelle devolute per l'an-
no 1972 per tributi e compartecipazioni a tri-
buti erariali soppressi dallo gennaio 1973,
maggiorate annualmente dellO per cento ri-
spetto all'anno precedente, ove le quote dei
tributi devoluti siano fisse; ove tali quote
siano invece variabili, la maggiorazione sarà
determinata di anno in aIllno, sentite le re-
gioni interessate. Per li tributi soppressi dal
1° gennaio 1974, ferme rimanendo le maggio-
razioni ed i criteri innanzi indicati, si fa ri-
ferimento alle somme devolute per l'anno
1973.

All'entrata ,in vigore delle norme di modi-
ficazione ed integrazione dello statuto specia-
le per il Trentino-Alto Adige, le disposizioni
del presente articolo e quelle di cui al nume-
ro 3) dell'articolo 12 saranno applicate tenu-
to conto del gettito relativo all'aIllno 1972 o
all'anno 1973, a seconda delle ipotesi indica-
te nel precedente comma, dei tributi previsti
dalla modifica statutaria, rispettivamente per
la regione e per le province autonome di
Trento e di Bolzano.
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Per il periodo indicato nel sesto comma del
presente articolo saranno attribuite dall'am~
ministrazione finanziaria alle camere di com~
mercio e alle aziende di cura, soggiorno e
turismo somme d'importo pari alle entrate ri~
scosse per i tributi soppressi di rispettiva
competenza nell'anno 1973, maggiorate an~
Inualmente, per il secondo biennio, del 5 per
cento.

Gli enti di cui ai precedenti commi conti~
nueranno a percepire ogni entrata afferente
agli eseroizi fino al 31 dicembre 1972 per i
tributi e le compartecipazioni a tributi era~
riali soppressi dallo gennaio 1973 e fino al
31 dicembre 1973 per i tributi e contributi
soppressi dallo gennaio 1974.

Per il periodo indicato nel sesto comma
!'imposta di cui al precedente articolo 4, per
le quote di spettanza degli enti indicati al
numero 3) dell'articolo 12, delle province,
dei comuni, delle camere di commercio e
deHe aziende autonome di soggiorno, cura o
turismo sarà applicata con l'aliquota mas~
sima. Il relativo gettito affluirà integralmen~
te al bilancio dello Stato. A decorrere dal
10 gennaio 1973 affluiranno al bilancio dello
Stato anche le quote di compartecipazione
a tributi erariali già di spettanza degli enti
locali.

Le intendenze di finanza provvederanno a
disporre mensilmente a favore degli ,enti di
cui a:l numero 3) dell'articolo 12, delle pro~
v:ince, dei oomuni, delle camere di oommer~
cio e delle aziende autonome di soggiorno,
cura o turismo, il pagamento delle somme
dovute decurtate dell'ammontare dei tributi,
contributi e oompartecipazioni delegati a ga~
ranzia di mutui.

Per l'applicazione deHe imposte comunali
di consumo fino al31 dicembre 1972 saranno
adottati le classificazioni, le qualificazioni ed
i valori medi dei generi determinati per lo
anno 1971.

I contratti di appalto e di gestione per
conto del servizio di 'risoossione delle impo-
ste comunali di consumo, con scadenza ante~
riore al 31 dicembre 1972, sono prorogati,
alle stesse condizioni in essi previste, a detta
d2lta.

Indipendentemente dalle revisioni di leg-
ge, i contratti di appalto a canone fisso e
queHi stipulati con consorzi di esercenti, pro-
rogati ai sensi del oomma precedente, potran~
no essere revisionati, soltanto ad istanza dei
comuni e, limitatamente al periodo proroga-
to, suHa base delLe riscossioni effettuate nei
due anni anteriori alla proroga" ».

Dopo l'articolo 2, è inserito il seguente ar-
ticolo 2~bis:

« Nel primo comma dell'articolo 12 della
legge 9 ottobre 1971, n. 825, le parole: "En~
tro quattro anni daH'entrata in vigore della
presente legge ", sono sostituite con le se-
guenti: "Entro il 31 dicembre 1977" ».

All'articolo 3, secondo capoverso, lettera a),
le parole: «afferenti gli acquisti e le impor-
tazioni » sono sostituite con le parole: «as~'
solte sugli 'acquisti e sulle importazioni »;

al secondo capoverso, lettera b), le parole:
«afferenti gli a:cquisti e le importazioni»
sono sostituite con le parole: «assolte sugli
acquisti e sulle importazioni »; la parola:
« effettuate» è sostituita con la parola: «ef~
fettuati »;

al secondo capoverso, lettera c), le parole:
«afferenti gli acquisti e le importazioni»
sono sostituite con le parole: «assolte sugli
acquisti e sulle importazioni »; le parole:
{(ovvero gli aoquisti » sono sostituite con le
parole: {( ovvero sugli acquisti e sulle impor~
tazioni »;

al terzo capoverso, dopo le parole: {( sarà
ammessa », sono aggiunte le parole: «, su
richiesta del contribuente, ».

All'articolo 4, le parole: «formanti oggetto
dell'attività. esel1citata dai soggetti di cui al~
l'articolo 2195, n. 2), del codice civile », sono
sostituite con le parole: «fomnanti oggetto
delle attività di cui all'articolo 2195, n. 2), de]
codice civile »;

sono aggiunti i seguenti commi:

« Per le merci ed i prodotti soggetti a:lla
imposta generale sull'entrata una volta tanto,
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sia per disposizione ilegislativa sia in virtù
di facoltà accordata per legge al Ministro del-
le finanze, l'imposta fissata in base ad ali-
quota condensata e le relative addizionali sa-
ranno applicate, nel momento in cui sorge la
obbligazione tributaria, sul 75 per cento del I
prezzo o valore soggetto all'imposta ovvero
del peso o della quantità delle merci e pro-
dotti stessi.

La norma di cui al precedènte comma ha
effetto dal 26 maggio 1972 ».

All'articolo 5, le parole: «e per gli acqui-
sti di beni e servizi» sono sostituite con le
parole: «e per gli acquisti e le importazioni
di beni e servizi ».

Dopo l'articolo 5 sono aggiunti i seguenti:

« Art. s-bis. ~ Ai fini dell'applicazione dei

precedenti articoli 3 e 5, per beni strumen-
tali si intendono le costruzioni destinate al-
l'esercizio di aUività commerciali e non su-
scettibili di altra destinazione senza radicale
trasformazione, le relative pertinenze, gli im-
pianti, i macchÌJnari e gli altri beni suscetti-
bili di applicazione ripetuta, sempre ohe non
siano destinati alla rivendita nello stato oni-
ginario o previa trasformazione o incorpo-
razione ».

« Art. Soter. ~ Le disposizioni oontenute
[lei precedenti articoli 3 e 4, relativamente

alle attività ilndicate dall'articolo 2195, n. 1),
del codice civile, e nell'articolo 5, si inten-
dono applicate anche alle imprese artigiane
ed estese alle imprese agricole per gli atti
che rientrano nell'attività esercitata ».

« Art. s-quater. ~ Sui documenti relativi
alle operazioni cui si applicano le disposi-
zioni previste dai precedenti articoli 4 e 5
non è dovuta la tassa di bollo di cui all'arti-
colo 19, n. 1, lettera a), della tariffa, allega-
to A, al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 giugno 1953, n. 492, e successive mo-
dificazioni ».

« Art. s-quinquiès. ~ Le disposizioni dei
precedentiarticOlli 4 e 5 si applicano su ri-
chiesta e sotto l'esclusiva responsabilità del-
l'aoquiTente o importatore, il quale deve di-
chiarare per iscritto aH'altro contraente o
all'ufficio doganale di essere nelle condizioni
indicate dagli articoH stessi ».

All'articolo 8, secondo comma, dopo le pa-
role: «secondo anno successivo in» è ag-
giunta la parola: «nuovi »;

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Qualora le condizioni di cui ai precedenti
commi non risultino realizzate, le imposte
afferenti le somme non 't'einvestite in confor-
mità alle direttive anzi dette 'saranno iscritte
in un ruolo srpeciaJleriscuotibile in unica solu-
zione, da emettere entro il secondo anno suc-
cessivo a queHo in cui se ne sono verificati
i presupposti.

Sulle imposte di cui al comma pl'ecedente
si applicano una sOlprattassa pari ad un terzo
dell'imposta e un interesse di mora pari all'8
per cento annuo ».

Dopo l'articolo 8 sono aggiunti i seguenti:

«Art. 8-bis. ~ All'articolo 15 della legge
. 9 ottobre 1971, n. 825, è aggiunto il seguente

comma:

" Per le cessioni e le importazioni dei pro-
dotti alimentari che, secondo le disposizioni
in vigore alla data del31 dicembre 1972, sono
esenti dalJ'.imposta generale sull'entrata e
dall'imposta prevista dal primo comma del-
l'articolo 17 del regio decreto~legge 9 gennaio
1940, n. 2, convertito con modificazioni nella
legge 19 giugno 1940, n. 762, l'aliquota del-
l'imposta sul valore aggiunto sarà applicata
gradualmente nel primo quadriennio, fino a
raggiungere, a partire dal quinto anno di
applicazione, la misura del 6 per cento" ».

«Art. 8-ter. ~ Dopo il n. 4 del secondo
comma dell"articolo Il della legge 9 otto-
bre 1971, n. 825, è aggiunto il seguente:

"4-bis) nell'ambito dell'ampliamento dei
yuoH organici previsto dal precedente nume-
ro 4) ed in relazione a particolari esigenze di
alcuni uffici, potranno essere emanate norme
concernenti l'assunzione di personale di mec-
canografia mediante pubblici concorsi da cl-
fettuarsi in termini abbreviati ed in deraga
alle vigenti disposizioni relativeài limiti mas-
simi di età, non superiore in ogni caso agli
anni quaranta, alle riserve di posti in favore
di particolari categorie ed alle prove di esa-
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me da sostituire con una <specifica prova di
esame attitudinaLe. Potrà, altresì, essere di-
sposta l'assunzione, con ,la qualifica di diurni-
sta. nella terza cat,egoria del personale non
di ruolo prevista dalla tabella I annessa al
regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100,
e successive modificazioni ed integrazioni,
del personale estraneo all'Amministrazione
finanziaria 'ohe, anche se non retribuito su
fondi stanziati nello stato di previsione del-
la spesa del Ministero delle finanze, presta
servizio alla data di entrata in vigore della
riforma tributaria ed almeno dallo marzo
1972 presso gli uffici d~ll'amministrazione
predetta per la liquidazione dei rimborsi del-
l'imposta generale sull' entrata e degli altri
diritti sui prodotti esportati, e che sia in
possesso di tutti i requisiti prescritti, ad
eocezione dei limiti di età e del titolo di
studio" ».

«Art. 8-quater. ~ Le quote esenti dalla
imposta di ricchezza mobile stabilite dall'ar-
ticolo 89 del testo unko delle leggi sulle im~
poste dirette in lire 240.000, in lire 360.000 e
in lire 600.000 sono rispettivamente elevate
a lire 360.000, a lire 480.000 e a Uve 840.000.

La quota esente di lire 40.000 prevista dal-
l'u] timo comma deLlo stesso articolo 89 è ele-
vata a lire 50.000.
o

Le quote di reddito indicate nel terzo e
quarto comma dell'articolo 90 del testo unico
de!rle Leggi sulle imposte diliette in lire 720
mila, in lire 660.000 e in lire 480.000 sono
modificate rispettivamente in lire 600.000, in
lire 540.000 e in lire 240.000.

Le disposizioni di cui al presente articolo
entrano in Vligore H 1° gennaio 1973 ».

P RES I D E N T E . Avverto che gli
emendamenti si riferiscono agli articoli del
decreto-legge nel tes'to approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Si dia lettura dei due emendamenti pre.
sentati all'articolo 1.

P I N T O, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« Il nuovo regime tributario, già previsto
dalla legge 9 ottobre 1971, n. 825, avrà efl1-
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cacia, in tutte le sue parti, a decorrere dal
1° gennaio 1974.

A tal fine il Governo della Repubblica è
delegato ad emanare, entro il 30 giugno 1973
e con le procedure e le forme già previste
dall'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971,
n. 825, uno o più decreti aventi valore di
legge ordinaria ».

1. 2 MACCARRONE, COLAJANNI, BORSARI,

LI VIGNI, BORRACCINO, POERIO,

FABBRINI, DE FALCO, CIPOLLA,

MARANGONI, CALAMANDREI

Sostituire 1'articolo con il seguente:

L'articolo 1 della legge 6 dicembre 1971,
n. 1036, è sostituito dal seguente:

« Le disposizioni per l'attuazione della ri-
forma tributaria prevista dalla legge 9 ot-
tobre 1971, n. 825, entreranno in vigore il
10 gennaio 1974.

Resta fermo, agli effetti della tassazione
dei redditi relativi al periodo di imposta
1973, l'obbligo della presentazione della di-
chiarazione dei redditi stessi da effettuarsi
nei termini e con le modalità previsti nel
testo unico sulle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
29 gennaio 1958, n. 645 ».

1. 1 BACCHI, PAZIENZA, MARIANI, NEN-'

CIONI, CROLLALANZA, BONINO, FI-

LETTI, PEPE.

M A C C A R R O N E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Dirò solo poche
parole per illustrare l'emendamento perchè
in verità si può dire che, dopo la discu<ì-
sione che si è svolta, e non solo per inizia-
tiva e a cura di colleghi del Gruppo al qua-
le mi onoro di appartenere ma anche di altri
colleghi e, oserei dire, senza forzatura, del
relatore e del Ministro, si impone come una
necessità assoluta per impedire che gli in-
terpreti e gli attua tori di, questa norma di-
ventino degli speleologi per orientarsi in
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questa criptolegislazione di cui si è par-
lato.

Gli argomenti che potrei usare per illu-
strare questo emendamento sono esattamen-
te quelli che il relatore ed anche il Mini-
stro hanno usato proprio riferendosi a que-
sto provvedimento, ed è evidente che, a pre-
scindere dalle vicende che ci hanno portato
a questa ulteriore proroga fatta per la ve-
rità in maniera non rituale e non perfetta,
senatore Martinelli, me lo deve consentire,
sono tali che non è possibile ormai ricomin-
ciare da capo.

Se però si deve andare avanti, andiamo
avanti nella maniera più spedita, ma anche
nella maniera migliore e questo emenda-
mento tende proprio a cercare di andare
avanti nella maniera migliore correggendo
anche alcuni elementi di quella delega che
è stata data e che è scaduta e che credo,
onorevole Ministro, debba essere considerata
scaduta a tutti gli effetti; che non è pos-
sibile rimettere in vita con una cripta-nor-
ma oggi per l'IV A, senza temere che domani
per le imposte personali e dirette non si av-
verta la necessità di ritornare su questo ar-
gomento e di riproporre al Parlamento in
modo esplicito la richiesta di una delega al
Governo.

È di questo che il Senato deve ritenersi
avvertito in questo momento. Certo è vero
che con una interpretazione capziosa pos-
siamo considerare slittata anche la delega,
però dobbiamo ritenerci avvertiti del fatto
che la delega è scaduta, che per l'attuazione
delle imposte personali non è rinnovata, che
queste imposte ~ che rappresentano la ve-
ra riforma, come ha detto il Ministro ~

colpiscono determinati interessi. Infatti co-
stringerebbero a pagare finalmente chi deve
pagare e consentirebbero a noi di parlare del-
la politica fiscale e non dell'organizzazione
degli uffici fi~cali dello Stato.

Questa « personale» slitterà ancora, ne
siamo certi, e quella riforma tributaria di
cui si parla, se non si mettono dei punti
fermi, non solo non si farà, ma si attuerà
la parte peggiore della riorganizzazione, del-
l'ammodernamento di una certa imposta,
aggravando per quella via, onorevole Mini-
stro, (tenendo anche conto di tutto il peso

Discussioni, f. 57.

delle altre imposte indirette, che gravano
sui cittadini) il gravissimo squilibrio che
già esiste tra imposte dirette e imposte in-
dirette nel 1l10stro Paese.

Noi tendiamo a correggere con questo
emendamento sostitutivo dell'articolo 1, non
delle disarmonie, ma delle vere e proprie
storture giuridiche. Riteniamo sia necessa-
rio ~ e per questo lo proponiamo con il
secondo comma ~ che il Parlamento si espri-

ma in modo chiaro e inequivocabile sul pro-
blema della deroga e, se lo ritiene, rinnovi
la delega al governo. Riteniamo, onorevole
Ministro, per le cose che sono state dette,
riteniamo, onorevoli colleghi, per le cose
che tutti quanti pensiamo su questa que-
stione che è delicata e importante, perchè
da questa deriva anche una serie di altre
questioni di carattere economico generale
e di carattere politico, riteniamo che questa
connessione tra imposte indirette e imposte
dirette non soltanto sia una necessità tecni-
ca, ma anche una necessità politica.

Non è possibile, onorevole Ministro, ve-

nirci ora a dire che il Parlamento ha fatto
una divaricazione tra l'IV A e il resto. Il Par-
lamento ha consentito lo slittamento del-

l'IV A in un momento in cui, vigendo in pieno
la delega, era da presumersi che gli anni
che sono passati avrebbero almeno dovuto
impegnare il Ministero delle finanze, i suoi
organi tecnici e soprattutto i suoi ministri
a predisporre gli elementi fondamentali per
attuare la riforma tributaria.

Ora, quando ci si viene a dire che l'IV A c
il caposaldo, che dobbiamo attuare l'IVA
perchè abbiamo degli impegni comunitavi, e
contemporaneamente si aggiunge che que-
sta porterà delle ripercussioni e si soggiun-
ge ancora che verranno adoperati degli ac-
corgimenti, in definitiva ci si dice che se
applichiamo l'IV A avremo delle conseguen~
ze, che l'applicazione dell'IV A da sola por-
ta un ulteriore squilibrio nel nostro sistema;
in più ci si avverte che soltanto se noi
tocchiamo il complesso sistema degli accer-
tamenti e delle imposizioni, per quanto ri.
guarda il settore delle imposte personali, po-
tremo cominciare ad avere un principio di
giustizia tributaria.
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Bisagna avere i] caraggia di dirla ai cit~
tadini: aggi pagate di più per la nastra inef.-
ficienza di sempre e perchè nai nan vaglia-
mo. 'applicare cantemparaneamente, cante~
stualmente, in mada carrelata paliticamen-
te il sistema nuava di impaste che ci can-
sentirebbe di avere una strumenta di ma~
novra più equilibrata.

Da qui, anarevale Presidente, la nastra po~
sizione. Noi chiediamo. che l'articala 1 sia
sostituito fissando dei termini ragionevoli.
Onarevole relatore, credo che le sue parale
come sempre siano meditate e scaturiscano
da una profonda coscienza e da un profondo
equilibrio. Ella ha detto che i tempi sono
brevissimi; me ne rendo conto perchè il de~
creta dell'IV A sulla base di questa delega
sarà uno strumenta legislativo estremamente
complesso che, così come ha fatto studiare
tanto a lungo gli uffici del Ministero, farà
di~;cutere molto a lunga la Cammissiane par-
lamentare e forse altrettanto a lungo lo stes-
so Consiglio dei ministri nel momento in cui
appraverà il decreto. Quanto tempo abbiamo
davanti? Se in tanti anni non siamo riusciti
a produrre nemmeno uno studio preliminare
per il decreto di applicazione dell'IV A vali-
do per rendere questo tributo accettabile
ed accessibile all'opinione pubblica, ritene~
te che in sei mesi si possa farlo? Ecco per-
chè noi vi diciamo: fissiamo il 10 gennaio
1974 per tutto il complesso dei tributi, pra-
prio perchè i tempi sono brevi. Diamo al
governo ed anche a noi stessi un tempo più
limitato per l'attuazione di queste disposi~
zioni e diamo agli uffici sei mesi di tempo
per prepararsi e per preparare il cittadino
a ricevere questo nuovo sistema.

Queste sono le ragiani delle nostre posi~
zioni. Sono ragioni che forse voi, onorevoli
colleghi, condividete ma che non patete in
questa occasione sottoscrivere. Voglio pe~
rò avvertirvi della gravissima responsabili-
tà che vi assumete nel momento in cui ap-
provate un atteggiamento che potrà porta-
re a delle conseguenze pregiudizievoli; sia
per la riforma alla quale voi siete favorevoli
sia più in generale per i rapporti tra Stato
e cittadino e per il funzionamento ,in gene-
rale della nostra democrazia. È meglio oggi
correggere un grave errore che pentirsi do~
mani, come spesso ci pentiamo dai banchi

del governa, onorevole Ministro, di non aver
rimediato in tempo nell'Aula parlamentare.

B A C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I. In ordine all'emendamento.
presentato da me e da altri senatori del
Gruppo faccia rilevare che le ragioni di esso
sono state da me ieri ampiamente esposte
e mi sembra che ne sia stato da tutti rica-
nosciuto il fondamento.

Vi è una questione di animo: vi può essere
un animo di parte e vi può essere un animo
rivolto a risolvere necessità generali. Io sto
parlando appunto con l'animo rivolto ad una
necessità di ordine generale, al bene comune.

Ritengo che affrettare l'entrata in vigore
dell'IGE sia un errore per le ragioni che ha
esposto anche il Ministro delle finanze, per
le carenze di strumentazione umana, per la
inopportunità dello sfasamento nei confron-
ti delle imposte dirette, secondo le conside-
razioni esposte da me ieri e riprese da molti
altri colleghi, per ragioni di incidenza di ar-
dine economico in un momento particolar-
mente delicato per l'economia italiana che
tutti siamo d'accordo nel valutare seria, se
non grave. Alle recentissime relazioni dei
massimi responsabili della vita economica
italiana, si è aggiunta ieri la relazione presen-
tata al Presidente del Consiglio dal Presiden-
te deHe camere di commercio, nella quale
vengono r,ibadite le condizioni veramente
serie (non voglia usare il termine dramma~
tiche) dell' economia italiana. L'IV A com-
porta conseguenze di carattere fisialogica,
anche a voler prescindere dalla situazione
particolare dell' economia nazianale: lievita-
zione dei prezzi can tutti gli effetti che ben
conosciamo. Pertanto mi sembra che sia ra~
gianevale ~ ed è un invito che rivolgo ai cal~
leghi di qualunque parte ~ accogliere 1'emen-
damento tendente a rinviare l'applicazione di
tutta la rifarma tributaria al prima gennaio
1974. È un gesto. di responsabilità versa la
nostra nazione ed a noi consentirà di puntua~
lizzare meglio la situaziane di talune catego~
rie professionali, come quel1a dei liberi pro-
fessionisti e quella degli artigiani, e di esami-
nare la passibilità di opportune compensa-
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zioni, affinchè il gettito generale delle imposte
non abbia a soffrirne.

Tutti questi motivi mi hanno confortato,
unitamente alle dichiarazioni del Ministro,
nell'insistere sull'emendamento o nel rinvio.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E NT E. Comunico che i se-
natori Bruni, Marangoni, Bianchi, Valenza,
Gaudio, Giovannetti, Cavalli, Nicoletti, Vero-
nesi, Bacicchi, Argiroffi, Artioli, Del Pace, Za~
vattini, Cebrelli, Di Benedetto, Piva, Spec-
chio, Corba e Calia hanno richiesto che la
votazione sull'emendamento 1. 2 sia fatta q

scrutinio segreto.
Avverto che, ove l'emendamento 1. 2 fosse

respinto, resterebbe precluso il primo com-
ma dell'emendamento 1. 1, mentre il secon-
do comma, essendo identico al testo tra-
smesso dalla Camera dei deputati, è bene
non metterlo in votazione.

Essendo trascorsi i venti minuti dal preav-
viso previsti dal Regolamento, possiamo pas~
sare ana votazione a scrutinio segreto me-
diante procedimento elettronico sull'emen~
damento 1. 2, presentato dal senatore Mac-
carrone e da altri senatori.

A migliore conoscenza degli onorevoli col-
leghi ricordo che ciascun senatore deve in-
serire la propria tessera di identificazione
nella fessura situata davanti alle lampadine
del seggio. Invito a fare particolare atten-
zione a che la tessera che reca il nome ed il
numero del senatore si trovi in alto rivolta
verso il votante, altrimenti la macchina non
registra. Con !'inserzione della tessera devo-
no accendersi sul seggio le due lampadine
gialle. Dopo che avrò dichiarata aperta 13.
votazione, ciascun senatore esprimerà il pro-
prio voto premendo il corrispondente pul~
sante posto all'interno del seggio e cioè iJ
primo a sinistra se vuole astenersi; quello
al centro se vuole dare voto favorevole e
quello a destra se vuole esprimere voto con-
trario.

Il voto erroneamente dato con la pressione
di un pulsante sbagliato può essere rettifi-
cato premendo il pulsante esatto prima del-
la chiusura della votazione.

Ci sono poi altri avvertimenti che leggo
per scrupolo di coscienza, quantunque penso

che tutti li abbiano già constatati. Ricordo,
inoltre, per coloro che desiderino accertare
se il loro voto sia stato esattamente espres-
so, che il controllo può essere fatto da cia-
scuno osservando la luce colorata che tra-
spare dal forellino superiore a fianco del ri-
quadro luminoso del fotolettore nel momen-
to in cui si preme il pulsante di voto: luce
bianca, se è stata espressa l'astensione; luce
verde, se è stato dato voto favorevole; luce
rossa, se è stato dato voto contrario.

L'esatta registrazione del voto espresso
potrà essere controllata dopo la chiusura
della votazione e prima dell'azzeramento os-
servando la luce che si accende nel forellino
inferiore durante l~ pressione del pulsante.
La registrazione del voto è esatta se le luci
che appaiono nei due forellini sono iden-
tiche.

Ciascun senatore metta la tessera nel ma.
do che ho ordinato.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Sono presenti alla votazione i senatori:

Abenante, Abis, AociJld, Adamoli, Agrimi,
Albarello, Albertini, AileSlsalllldrini, Antonicel-
li, Arcudi, Arena, Arfè, Argiroffi, Ariosto, Ar-
tiÌ0'li, AssireHi, Attagui!le, AveraJ1di, Azimonti,

Bacchi, Bacicchi, Balbo, Balldini, Barbaro,
Barbem, Barra, BaJ1tolomei, Basadonna, Be..
100tti, Benagli<a, Bergamasco, Berlanda, Ber-
mani, Bevtinelli, Bertdla, Bertone, Bettiol,
Bianohi, Ba, Boana, Boldrini, Bollini, Bonal~
di, Bonazzi, BoniÌno, Borraodno, Borsari,
Branca, Bruni, Bucdni, Bufalini, Burtulo,
Buzio,

CaochiO'li, Oalamandrei, Calia, Callvi, Ca-
netti, Carollo, Calron, Carraro, Cassarino, Oas-
siani, Cavalli, CebreLli, Cengade, Cerami,
Chiaromonte, Chinello, CifareUi, Cipellini,
Cipolla, Cdlajanni, Colella, ColleseUi, Colom-
bi, Coppo, Coppola, Corba, Corretto, Costa,
Curatolo,

Dal Falco, Dalvit, D'AngeJosante, De Caro-
lis, De Falco, De Fazio, De Giuseppe, Del-
la Porta, Del Nero, Del Pace, De Luca, De
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Ponti, Deriu, De Sanctis, De Vito, De Zan,
Di Benedetto, Dinaro,

Endrich, Ermini,
Fabbrini, Fabiani, Falcucci Franca, Fara~

begoli, Fermariello, Ferralasco, Ferrari
Ferrucci, Filetti, Filippa, Follieri, Forma,
Fracassi, Franco, Fusi,

Gadaleta, Galante Garrone, Garavelli, Ga~
roli, Gatto Eugenio, Gatto Vincenzo, Gaudio,
Cava, Genovese, Germano, Giovannetti, Gi~
raudo, Giuliano, Gonella,

Lanfrè, La PelliIla, La Russa, Latanza, Leg-
g:leri; Lepre, Licini, Ligios, Limoni, Lisi,
Li Vigni, Lugnano,

Maccarrone, Maderchi, Maffioletti, Majo~
rana, Mancini, Manente Comunale, Maran~
goni, Marcora, Mari, Mariani, Marotta, Mar~
tinazzoli, Martinelli, Mazzarolli, Mazzei, Maz~
zoli, Medici, Merloni, Merzario, Modica, Mo~
neti, Montini, Morlino, Murmura,

Nencioni, Noè,
Oliva, Orlando, Ossicini,
Pacini, Pala, Papa, Parri, Pastorino, Pa~

trini, Pazienza, Pecchioli, Pecoraro, Pelizzo,
Pellegrino, Peluso, Pepe, Peritore, Perna, Pe~
trella, Picardi, Piccioni, Pieraccini, Pinna,
P:lnto, Piovano, Pirastu, Pisanò, Piscitello,
Pistolese, Piva, Plebe, Poerio, Pozzar, Pre~
moli,

Rebecchini, Ricci, Ripamonti, Robba, Ro~
sa, Rosati, Rossi Dante, Rossi Raffaele, Ros~
si Doria, Ruhl Bonazzola Valeria, Russo Ar~
cangelo, Russo Luigi,

Sabadini, Salerno, Sammartino, Samonà,
Santalco, Santi, Santonastaso, Sarti, Scaglia,
Scardaccione, Scarpino, Scelba, Schietroma,
Scipioni, Segnana, Segreto, Serna Senese,
Sgherri, Sica, Signorello, Smurra, Spadoli-
ni, Spagnolli, Spat;lro, Specchio, Spigaroli,
Spora, Stirati,

Tambroni Armaroli, Tanga, Tedeschi Fran~
co, Terracini, Tiberi, l'ogni, Torelli, Taros,
Treu,

Urbani,
Valenza, Valitutti, Valori, Valsecchi, Va~

raldo, Vedovato, Venanzetti, Venanzi, Ven~
turi, Vernaschi, Veronesi, Vignolo, Viviani,

Zaccari, Zanti Tondi Carmen Paola, Za-
vattini, Ziccardi.

Sono in congedo i senatori:

Basso e Tiriolo.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risultato
deUa votazione a scrutinio segreto mediante
procedimento elettronico sull'emendamen~
to 1. 2:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari
Astenuti

Il Senato non approva.

265
133
118
143

4

Presidenza. del Vice Presidente S PATA RO

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Come ho in prece~
denza avvertito, il primo comma dell'emen~
damento 1. 1 è precluso, mentre non si pro-
cederà alla votazione del secondo comma,
perchè esso è identico al testo pervenuto dal~
la Camera dei deputati.

Passiamo ora agli emendamenti all'arti~
colo 2. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Al primo comma, n. 1), lettera a), soppri~
mere le parole: « ail netto delle spese di ge~
stione valutate nella misura del 15 per
cento ».

2. 1 MODICA, MACCARRONE, PELLEGRI~

NO, BORSARI, VIGNOLO, SABADI~

NI, GADALETA, 'BORRACCINO, DE

FALCO, MARANGONI, SGHERRI,

POERIO
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Al sesto Gomma, sostituire le parole da:
«per il primo biennio », fino a: «7,50 per
cento », Gon le seguenti: «a scelta del Comu~
ne, aLle entrate riscosse nell'anno 1972 ov-
vero nell'anno 1973, maggiorate annualmen~
te dellO per cento ».
2. 2 BORSARI, MODICA, MACCARìWNE,

VIGNOLO, SABADINI, GADALETA,

BORRACCINO, DE FALCO, MA~

RANGONI, POERIO, SGHERRI

In via subordinata, si ripropone l'emenda~
mento 2.2 sostituendovi le parole: «del 10
per cento» Gon le altre: «del 7,50 per
cento ».
2.3 BORRACCINO, VIGNOLO, SABADINI,

GADALETA, DE FALCO, MARAN-

GONI, POERIO, SGHERRI

In via ulteriormente subordinata, al sesto
Gomma, sostituire le parole: «maggiorate
annualmente del 7,5 per cento» Gon le al-
tre: «maggiorate annualmente del 10 per
cento ».
2.4 PELLEGRINO, VIGNOLa, SABADINI,

GADALETA, BORRACCINa, DE

FALCO, MARANGONI, SGHERRI,

POERIO

M O D I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Signor Presidente, colleghi,
l'emendamento 2.1 tende a sORprimere nel
testo dell'articolo 2 la frase che si riferisce
al .gettito delle imposte comunali di consu~
mo da calcolare ai fini della devoluzione di
somme compensative agli enti locali, lad~
dove il testo dell'articolo 2 dice che questa
devoluzione deve avvenire al netto delle
spese di gestione valutate nella misura del
15 per cento.

Non è possibile svolgere l'argomentazione
relativa a questa modifica che proponia~
mo senza fare, sia pure brevemente, riferi~
mento ai problemi generali della finanza lo~
cale cui la nostra proposta si connette. Cer-
tamente altri colleghi avranno ricevuto, co~
me a me è accaduto, un documento votato

pochi giorni or sono, il 10 luglio, in Campi-
doglio dal Consiglio nazionale dell'associa~
zione dei comuni d'Italia. Questo documen-
to richiama con forza e con fiducia (una fi-
ducia alla quale è bene che cordspondia~
mo con le nostre decisioni) l'attenzione del
Parlamento sulla grave situazione della fi-
nanza locale, sui voti espressi più volte dai
comuni per la soluzione dei problemi della
finanza locale,' sulla gravità della situazione
attuale e sulla indilazionabile urgenza di dare
avvio alla soluzione dei problemi istituzio-
nali e finanziari interessanti la vita locale.

In questo documento si legge ad un certo
punto: {{ La situazione debitoria degli enti
locali» (e penso che il relatore, attento stu~
dioso di questi problemi, come pure certa~
mente il Ministro, non possano ignorare la
verità di questa affermazione) «ha ormai
raggiunto livelli tali da rendere pressocchè
impossibili ulteriori investimenti a causa
dell' esaurimento dei cespiti delegabili, diffi~
coltà che non consentono per molti comuni
entro brevissimo tempo lo stesso funziona-
mento delle correnti attività comunali ».

Non so se in questo linguaggio da docu~
mento formale si possa avvertire tutta la
drammaticità di queste espressioni. Non far
fronte alle correnti attività comunali si-
gnifica gettare il Paese nel caos, significa la-
sciare migliaia e migliaia di lavoratori senza
stipendio poichè questa ~ oggi concreta-
mente, in buona parte dei nostri comuni,
la condizione in cui si trovano le ammÌirristra-
zioni, la condizione cioè di avere la prospet-
tiva a breve termine di non essere più in gra~
do nemmeno di retribuire i propri dipen-
denti. Significa privare le popolazioni di ser~
vizi essenziali per la vita civile che sono affi.
dati alla responsabilità delle amministrazio~
ni locali.

In queste condizioni ogni provvedimento
che non si risolva in un immediato incre~
mento delle risorse messe a disposizione de-
gli enti locali testimonia indifferenza, insen~
sibilità, irresponsabilità della classe dirigen~
te. E noi abbiamo il dovere, come rappre-
sentanti del popolo italiano, di manifestare
su questi fondamentali problemi la nostra
volontà di operare perchè difficoltà di que-
sta natura, che mettono in crisi le istituzioni
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stesse della nastra Repubblica, vengano. su-
perate.

La situaziane degli enti locali è estrema-
mente grave, come è detta in questa risolu-
zione dell'associazione dei comuni e come
è stata detto nel dibattito che si è svolta
in quest'Aula sul decreta-legge. Vorrei os-
servare che, qualora qualcuno nutrisse pre-
visioni attimistiche sugli sviluppi della si-
tuazione finanziaria degli enti locali, è bene
che mediti sulle cifre del deficit complessivo
dei nostri camuni, del laro indebitamento e
sull'evidente impossibilità di andare avanti
in questa modo.

Certamente i colleghi sanno che, a fronte
di una spesa globale prevista per i comuni
nel 1972 in circa 3.300 miliardi e di una spe-
sa globale prevedibile per il 1976, sulla base
dei normali tassi di incremento, in 5.580 mi~
li ardi, le previsioni delle entrate di compe-
tenza dei comuni per il 1972 non raggiungo-
no i 2.150 miliardi e che nel 1976, se non si
emenderà questo decreto-legge, il totale del-
le entrate dei comuni potrà raggiungere ap-
pena i 2.540 miliardi. Il che significa che iJ
dlsavanzo totale dell'esercizio 1976, casì pro-
cedendo., salirà dai circa 880 miliardi del
1971, dai presumibili 1.000 miliardi circa del
1972 alla cifra di altre 2.500-2.600 miliardi e
questo significa, per rendere queste cifre
aride in termini più evidenti, che riuscirem-
mo nel giro di questi pochi anni ad accu-
mulare una massa di indebitamento degli
enti locali pari a quella che è stata accumu-
lata in un secolo di vita dello Stato unitaria
che si aggira intorno ai 5.500 miliardi. Se non
p:rovvediamo, raddappierema questa cifra
in pachi anni.

Si patrà: ribattere che quanto sto dicendo
può essere sproporzionato rispetto al signi-
ficato dell'emendamento soppressivo di que-
sto comma dell'articolo 2, ma la volontà di
provvedere alle esigenze della finanza laca-
le non si misura saltanto sulle parole: se do~
vessimo accontentarci delle parole, potrem-
mo rileggere tra noi, e compiacercene, le belle
parole pronunziate a tale proposito dall'ono-
revole Andreotti nel discorso programmatico
delnuavo Governo quando è stata riconosciu-
ta la necessità di far fronte con urgenza alle
questioni istituzionali e finanziarie gravissi-

me degli enti lacali. Ma ora dobbiamo pas~
sare ai fatti perchè i tempi stringono, i pro~
blemi sono urgenti, per cui non possiamo
accantentarci di queste affermazioni auto-
nomistiche a parole.

Non si venga a dire che quanto proponia-
mo rappresenta qualcosa di eversivo se è
vero ~ e molti calleghi che vedo anche qui

di frante a me, ad esempio l'ex sindaco di
Faenza, e altri colleghi di quella parte poli-
tica che sono stati o sono tuttora amministra-
tori locali o, come nel caso del callega Assi-
relli, addirittura dirigenti dell'associazione
nazianale dei comuni, lo sanno benissimo ~

che il presidente dell'Assaciazione dei comuni
appartiene alla Democrazia cristiana e che
negli organi dirigenti dell'associazione la
maggioranza assoluta dei componenti ap-
partiene sempre alla Democrazia cristiana.
Dunque è venuto il momento di non essere
autonomisti solo in Campidoglio, ma anche
quando siamo qui a Palazzo Madama, quan-
do siamo al vertice dello Stato per provve-
dere alle esigenze delle quali in altra sede
ci dichiariamo tutti consapevoli e attenti sa-
stenitori.

Vorrei ricordare al senatore Martinelli
che praprio con lui ebbe luogo nella passata
legislatura, a proposito della legge tributa-
ria, un incontro con una delegazione dei co-
muni d'Italia alla quale il senatore Marti-
nelli diede molte assicurazioni di buona vo-
lontà di tener conto dei voti che venivano
in quel ma mento espressi.

La norma che è stata inserita nel testo del
decreto-legge da convertire, che prevede che
il rimborso ai comuni delle imposte comuna-
li di consumo avvenga al netto delle spese
di gestiane valutate nella msiura del 15 per
cento, tradisce nella sostanza queste dichia-
razioni di buona volontà e questo spirito; ~
una norma iniqua e come tale inaccettabile e
offensiva per tutti coloro che credono nei
valori delle autonomie locali; è una norma
che dimostra un senso di fiscalismo che si
estende dalla materia propria di una legge
fiscale ai rapporti che devono esistere tra
organi centrali dello Stato e autonomie lo-
cali. Intanto, si perde in questo modo una
buona occasione per dare una volta tanto
una prova di buona volontà. È vero che i co-
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muni, con la scomparsa delle imposte comu-
nali di consumo, vengono alleggeriti di al-
cuni oneri relativi alla gestione di questo
serVIZIO, ma si poteva prendere occasione
per restituire questo gettito al lordo anchè
di queste spese, con ciò cominciando a venire
incontro alle necessità di accrescere la finan-
za locale. Ma in ogni caso non si doveva
adottare questa impostazione che fissa nella
misura dellS per cento per qualunque comu-
ne la misura del costo presunto del servizio
cessato perchè questo si risolve in una in-
giustizia, in una iniquità. Infatti voi sapete,

onorevoli colleghi ~ non potete non saper-
lo ~ che vi sono comuni bene amministrati,
bene gestiti i quali hanno realizzato, proprio
per questa loro buona gestione, un costo del
servizio inferiore aIlS per cento, come ve ne
sono altri che, per ragioni di difficoltà locali
o di non buona amministrazione, hanno dei
costi superiori. In questo modo, con questa
cifra media dellS per cento, premiamo
coloro che hanno amministrato peggio e
puni.amo coloro che hanno amministrato be-
ne: e questo ci sembra assolutamente un fat-
to iniquo.

Nè ci sembra sostenibile l'argomentazione
secondo cui la necessità di ricorrere ad una
cifra media, ad una cifra presunta uguale
per tutti deriverebbe dal fatto che occorre
tener conto della grande varietà di situazio-
ni che esistono negli enti locali dal Dunto di
vista del costo di questo servizio, ~erchè è
proprio questa difformità di situazioni, in-
vece, che rende iniqua la norma e che avreb-
be consigliato al legislatore di sopprimere
la detrazione che viene fatta sul rimborso
deJle soppresse imposte di consumo.

Nè può essere accettabile ~ ci sembra ~

un suggerimento che potrebbe eventualmente
venire di compensare in futuro le eventuali
perdite che alcuni comuni subiranno con
provvedimenti a posteriori, con soluzioni in
base a consuntivo, che avrebbero intanto il
gravissimo difetto di prorogare ancora di
qualche tempo, di qualche mese o di qual-
che anno, la riscossione di queste somme;
con ciò spingendo ulteriormente i comuni
sulla via dell'indebitamento, sulla via del ri-
corso a mezzi di finanziamento straordinario

estremamente costosi che sono una delle ra-
gioni della spirale crescente dell'indebita-
mento degli enti locali. A parte il fatto che
per fare poi questo conguaglio a consuntivo
sarebbe comunque necessario un ulteriore
provvedimento di legge che non sembra così
facilmente accessibile.

Nè tanto meno si potrebbe accettare l'idea
che potrebbe sorgere in qualcuno di spostare
il risarcimento di queste perdite al momen-
to della formazione di quel fondo per il risa-
namento dei bilanci deficitari che è conce-
pito nella legge a tutt'altro scopo, allo SCopo
proprio di mettere fine all'ingiustizia di fon-
do creatasi nei rapporti tra finanza locale e
finanza statale che è all'origine del processo
di indebitamento degli enti locali, e non cer-
to per compensare le entrate tributarie sot-
tratte ai comuni dall'avvento della cosiddetta
riforma tributaria.

Queste sono le ragioni per le quali fac-
ciamo appello a tutti i colleghi che si ri-
chiamano ai prinCÌpi autonomistici e demo-
cratici della nostra Costituzione e che cre-
dono che nelle parole pronunciate dall'ono-
revole Andreotti a questo proposito vi sia
non soltanto un tentativo di aprire paterna-
mente le ali di questo Governo verso le au-
tonomie locali, ma vi sia qualche cosa di se-
rio: bene, cominciate a dimostrarlo soppri-
mendo questa norma iniqua e accettando lo
emendamento che vi proponiamo.

Per quanto riguarda l'emendamento 2.2,
non posso far altro che proseguire il discor-
so che ho già avviato.

P RES I D E N T E. Lo prosegua, così
può parlare anche di meno.

M O D I C A. Farò il possibile, onorevole
Presidente, ma credo che se il Parlamento
dedica molta attenzione a questi problemi
non è male, perchè questi sono problemi che
qui ci appaiono in termini finanziari, ma di
fronte al Paese appaiono in termini di scuo-
le che non si costruiscono, di fogne che non
funzionano, di strade che non si fanno, di
ospedali mal serviti e via dicendo. Quindi
affrontiamoli per quelli che sono: grandi
problemi del nostro Paese.
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Veniamo all'emendamento 2.2. Esso ri-
guarda, invece, le soppresse imposte dirette
dei comuni. Ebbene, anche qui il discorso
è lo stesso; anche qui la norma è iniqua,
anche qui, invece di provvedere, a migliorare
la situazione della finanza locale, si provvede
a ridurre, naturalmente in senso relativo,
l'ammontare degli introiti degli enti locali..
Qual è il meccanismo che prevede per questo
aspetto il decreto da convertire? Esso pre-
vede che il rimborso delle soppresse impo-
ste dirette avvenga secondo determinati scat-
ti di aliquota, ma queste aliquote che dovreb-
bero segnare l'incremento, registrando così
quello che sarebbe stato presumibilmente
l'illcremento naturale delle imposte o anchç
il risultato di una più accurata gestione di
esse, anzichè operare immediatamente, co-
me immediatamente operano i processi di
slittamento dèl valore della moneta e di ac-
cresciment~ naturale del gettito tributario,
vengono invece posticipate di due anni, di
modo che per il primo biennio i comuni so-
stanzialmente riceveranno non le stesse som-
me che avrebbero percepito con i vecchi tri-
buti ora soppressi, ma di meno. In questo
modo infatti si realizza un blocco delle en-
trate tributarie dei comuni per le imposte
dirette al livello dell'anno preso come punto
di rifeJ1imento che in questo caSo è il 1973.

Vi è quindi anzitutto la necessità di intro-
durre un meccanismo di aliquote che non
blocchi per due anni queste entrate ma che
consenta il loro incremento così come è av-:'
venuto in assenza della legge tributaria e
che lo renda più adeguato passando da17,50
per cento al 10 per cento.

Anche qui mi rifaccio ad un voto dell' As-
sociazione dei comuni i quali sostengono che
vi è la necessità di un emendamento che mo-
difichi almeno il punto di riferimento dell'an-
no tributario per l'attribuzione di questo
fondo. Certamente il senatore Martinelli
avrà ricevuto il telegramma del presidente
dell'Associazione dei comuni d'Italia Gugliel-
mo Boazzelli, in cui si dice testualmente:
«In seguito a proroga al 1974 dell'entrata
in vigòre riforma imposizione diretta stabi-
lita. progetto n. 180 eccetera, questa associa-

zione chiede modifica sesto capoverso arti-
colo 2, decreto-legge relativo compensazione
abolite entrate tributarie locali dirette nel
senso di dare facoltà ai comuni di optare
per anno 1972 o per anno 1973 in analogia a
quanto stabilito per imposizione indiretta,
ciò al fine di evitare sperequazione e pregiu-
dizio finanze municipali che fissazione data
tassativa potrebbe arrecare. Ringraziamen-
ti, eccetera ».

Spero che i ringraziamenti dell'avvocato
Boazzelli non siano stati dati invano e che si
dia risposta positiva a questo messaggio che
pone un problema estremamente semplice,
che non propone grosse innovazioni al pro-
getto, considerando anche che questo prin-
cipio è stato già accolto in materia di impo-
ste indirette, quando si è data ai comuni la
possibilità di una opzione.

Questo emendamento deriva anche dalla
circostanza che nei comuni l'andamento del
gettito tributario segue linee non sempre
uniformi dovunque. La possibilità infatti per
un comune, già riconosciuta per le imposte
indirette, di esercitare una opzione per l'an-
no più favorevole, può apparire in contrad-
dizione con quanto detto precedentemente
anche da me stesso a proposito degli incre-
menti naturali delle imposte, ma non va di-
menticato che non in tutto il Paese sono in
atto processi di crescita economica e di svi-
luppo demografico. Non possiamo dimenti-
care che in Italia esiste una realtà che $i chia-
ma Mezzogiorno, esistono zone di spopola-
mento e di arretramento dal punto di vista
economico e sociale, per cui dare ai comuni
la possibilità di scegliere tra due anni per
indicare il punto di riferimento per l'attri-
buzione tributaria significa anche compiere
sul terreno economico e sociale un'opera-
zione perequativa e di giustizia.

Volete rifiutarvi anche di far questo? Fate-
lo, ma prendetevi le vostre responsabilità.
Onorevoli tolleghi, lo ripeto, c'è un'esigenza
di coerenza su questo problema alla quale
non ci stancheremo mai di richiamarvi per-
chè bisogna che la nuova legislatura sia sen-
sibile alle esigenze delle autonomie locali e
delle regioni; bisogna che l'ordinamento re-
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gionale non sia nato invano, ma sia nato per
portare avanti una riforma autonomistica
dell'intero assetto dello Stato. Su queste pic-
cole e grandi cose si comincia a misurare la
volontà delle forze politiche, la volontà dei
governi che si succederanno su quei banchi
Nbi qui vi chiamiamo a prendere i vostri
impegni. Ecco i motivi, signor Presidente,
onorevoli colleghi, dell'emendamento che
proponiamo.

B O R R A C C I N O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

" B O R R A C C I N O. Signor Presidente,
mi devo richiamare fondamentalmente alle
considerazioni qui esposte dal senatore Mo-
dica a proposito dell'emendamento 2.2 te-
stè illustrato. Sono ragioni validissime che
vanno tenute presenti anche perchè stama-
ne, intervenendo nel dibattito generale, ab-
biamo ampiamente dimostrato la precaria
condizione dei comuni e la necessità di adot-
tare provvedimenti finanziari che possano
aiutare i comuni a superare la crisi e quindi
a svolgere una attività che oggi è preminente
per quanto riguarda i problemi economici e
sociali. Al di là delle argomentazioni che so-
no state qui portate dal senatore Modica,
vogliamo rispondere anche brevemente ad
un'osservazione che è stata fatta per quanto
riguarda l'anno 1972 o 1973. Si è detto che
c'è anche tutto un arretrato che deve essere
riscosso dai comuni, per cui non a caso è sta-
to indicato quell'anno.

Abbiamo ampiamente documentato nel
corso del dibattito che per quanto riguarda
i problemi del contenzioso i comuni riscuo-
teranno ben poco, perchè l'esperienza gene-
rale dimostra che non si può far vivere i co-
muni sull'incerto, ma che è necessario oggi
assicurare una determinata entrata tribuc
taria che possa far fronte quindi alle necessi.
tà sempre crescenti dei comuni italiani.

Comunque abbiamo presentato diversi
emendamenti, il 2. 2, il 2. 3 e il 2. 4 per avere
la possibilità che si adotti una norma che

comunque possa in un modo o in un altro
venire incontro alle necessità dei comuni.
Desidero dire che, qualora da parte del Mi-
nistro dovesse venire l'assicurazione che
l'anno di riferimento lascerà ai comuni il di-
ritto di optare per l'uno o per l'altro anno,
ritireremo gli emendamenti in via subordi-
nata 2. 3 e 2.4; nel caso invece che non si
vorranno riconoscere le giuste ragioni che
abbiamo portato alla base dell'illustrazione
di questi emendamenti manterremo gli emen-
damenti e chiederemo quindi di votarli.

Riteniamo pertanto necessario trovare un
meccanismo che possa dare ai comuni una
maggiore contribuzione rispetto a quella in-
dicata nel provvedimento e inoltre l'opzione
circa l'anno che è stato indicato come il 1973
e che noi abbiamo detto appunto che può
anche essere il 1972, di modo che, sulla base
della risposta del Ministro, ci orienteremo
circa la necessità di insistere o meno per la
votazione dei due emendamenti presentati
in via subordinata. Abbiamo inoltre presen-
tato un altro emendamento, a firma dei se-
natori Borsari, Modica, Maccarrone, Vigno-
lo, Sabadini, Gadaleta, Borraccino, De Palco,
così formulato:

In via ancora subordinata, al sesto com-
ma, sostituire, ove ricorrano, le parole:
«nell'anno 1973» con le altre: «nell'anno
1972 o 1973, a scelta dei Comuni ».

2.5

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

M A R T I N E L L I, relatore. Signor Pre-
sidente, la materia trattata in questi emen-
damenti è già stata esaminata in Commis-
sione; salvo lievi mutazioni di forma, gli
emendamenti corrispondono a quelli propo-
sti in quella sede e debbo dire che la varietà
delle opinioni non ha impedito alla maggio-
ranza della Commissione, pur non discono-
scendo il valore morale o sociale di talune
opinioni della minoranza, di restare fedele
al testo che ci è pervenuto dall'altro ramo del
Parlamento.
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La Camera ha notevolmente innovato in
questa materia, ha migliorato la base delle
attribuzioni di mezzi ai comuni, che è poi
l'argomento che si discute qui negli emenda-
menti 2. 1, 2.3 e 2.4, e ha accolto una parte
delle ragioni che qui sono state nuovament~~
ilJustrate. Non ha ritenuto di accoglierne di
più perchè è sempre da tenere presente un
certo equilibrio da rispettare nel bilancio
dello Stato. È vero che qui si parla dell'equi-
librio del bilancio degli enti locali e parti-
colarmente, in questo caso, dei comuni e del-
le province, ma il testo che abbiamo ricevuto
dice che la materia sarà riconsiderata in sede
di riforma della finanza locale. È l'articolo 12
del decreto-legge n. 825 in parte rinnovato,
lì dove si dice che il Parlamento dovrà entro
il 31 dicembre 1977 riconsiderare tutto.

Ho già detto prima che per me questa data
è molto lontana. Io, come relatore della mag..
gioranza, non posso che riportare qui que-
sto parere, che è contrario agli emendamenti
che ~ devo riconoscerlo ~ con tanto calore

e con argomentazioni che non lasciano indif-
ferenti, sono stati illustrati.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
es primere il parere.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Condivido le critiche e le osservazioni fatte
dal relatore e concludo dando parere con-
trario a tutti gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presenta-
tori se insistono per la votazione dell'emen-
damento 2. 1.

:B OR S A R I . Ritiriamo gli emendamen-
ti 2. 1, 2.2, 2.3 e 2.4, mentre insistiamo per
la votazione dell'emendamento 2.5.

]p RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 2.5, presentato dal senatore
Borsari e da altri senatori, non accolto nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, procederemo ora alla controprova.

Non è approvato.

Da parte del senatore Borsari e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag-
giuntivo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. ...

All'articolo 5, numero 2), della legge 9 ot-
tobre 1971, n. 825, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

« e) dei corrispettivi dei beni e servizi
forniti ai rispettivi comuni e consorzi fra co-
muni da aziende municipalizzate o gestite in
economia ».
3.0.1 ~ BORSARI, BORRACCINO, F ABBRINI,

DE I:ALCO, MARANGONI, POERIO,

PINNA, VIGNOLO, SABADINI, GA-

DALETA, SGHERRI

B O R S A R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O R S A R I . Onorevole Presidente,
il nostro emendamento vuole sanare una si-
tuazione che riteniamo paradossale. Si tratta
di questo: pur riconoscendo che l'emenda-
mento nell'attuale testo deve essere corretto
eliminando la parola {{comuni» perchè già
per i comuni vi è l'esonero dal pagamento
dell'IV A, in quanto non si riscontra in que-
sto rapporto valore aggiunto, rimane tutta-
via il problema di stabilire se i comuni, i
quali siano associati in consorzi e gestiscano
servizi particolari dai quali ricevono presta-
zioni, secondo le attuali disposizioni di legge
sarebbero tenuti a pagare l'imposta sul va-
lore aggiunto in relazione al costo del ser-
vizio ricevuto.

Riteniamo che questo fatto sia parados-
sale e rappresenti una contraddizione e quin-
di sia una situazione da eliminare. Perciò,
attraverso questo emendamento, chiediamo
che vi si ponga riparo stabilendo appunto
che quando enti ~ associati in consorzio

per la gestione di un particolare servizio ~

ricorrono a questo ente di loro emanazione
per ottenere una prestazione, il costo di
detta prestazione sia esonerato dal pagamen-
to dell'imposta sul valore aggiunto. Racco-
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mando all'attenzione del Governo e della
maggioranza questo emendamento e ne au~

spic'o l'accoglimento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere H parere sull' emendamen~
to in esame.

M A R T I N E L L I, relatore. Onorevole
Presidente, anche di questo emendamento
si è Ilungamente discusso ~n Commissione.

Si tratta ~ e qui è la stessa argomenta~
zione che si è svolta in Commissione ~ di
estendere o meglio di istituire l'esenzione per
i corriispettivi dei beni e servizi che ai con~
sorzi tra comuni sono offerti da aziende mu~
nicipalizzate o gestite in economia. I consor~
zi fanno ente a sè, sono peI1sone giuridiche a
sè; quindi allarghiamo !'istituto dell'esen~
zione.

Questo argomento, se seguitiamo a di~
scutere gli emendamenti, Ì"itornerà in çonti~
nuazione. Abbiamo presente che il tributo
deve dare un certo cespite e ci preoocUipia~
ma anche del bi,Ian:cio dello Stato (che poi
non è un problema che Ipossiamo trasourare,
poichè si devono attuare molte riforme, si
devono fare tante cose, e si è sempre alla
ricerca di mezzi). Se ci preoocupiamo di
questo, allora ad un certo momento dobbia~
ma dire che, così Icome è congegnato il tri-
buto, non può essere più alleggerito da ul-
teriori esenzioni. Quindi, per questa ragio~
ne generale ohe va ben al di là dell'emenda~
mento in esame, la Commissione, della qua-
le sono interprete, ha espresso a maggioran~
za parere negativo. Grazie, onorevole Pre~
sidente.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

V A L S E C C H I, Ministro delle fi~
nanze. È negativo anche il parere del Go-
verno.

P RES I D E N T E. Senatore Borsari,
insiste per la votazione dell'emendamento
3.0. l?

B O R S A R I. Onorevole Presidente, l'ar~
gomento secondo il quale dobbiamo aJlimen~

tare le finanze dello Stato attraverso una
partita di giro che si attua nel bHancio stes~
so con la spesa pubblica non mi convince
e pertanto insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 3. O. 1, presentato dal senatore Bor~
sari e da altri senatori, non accettato nè dal~
la Commissione nè dal Governo. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Da parte del senatore CipeIHni e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag~
giuntivo all'articolo 5. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. . . .

Sono escluse dai benefici di cui all'arti~
colo 4 le imprese previste dall'articolo 2195
n. 1 del Codice civile, e dai benefici di cui
all'articòlo 5 le aziende previste dal succita-
to articolo 2195 nn. 1 e 2 che non osservino
i contratti di lavoro o che provveqano a ri-
duzione del personale dipendente.

5. O. 1 CIPELLINI, ZUCCALA,LEPRE, ALBER~
TINI, CATELLANI, COLOMBO, ARFÈ,

VIGNOLA

L E P RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Brevemente, signor Presiden-
te. Abbiamo già inustrato l'emendamento in
Commissione. Con esso 'si vuole soprattutto
mantenere i posti di lavoro e quindi esclu-
dere da questa parte dei benefici anticon-
giunturali le aziende rohe non provvedessero
al mantenimento del posto di lavoro e al
rilspetto dei contratti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull' emenda~
mento in esame.

M A R T I N E L L I, relatore. Onorevole
collega Lepre, lei ha iUustrato l'emendamen-
to 5. O. 1. Ho visto che, salvo una lieve mo-
difica di fOI1ma, corrisponde al testo su cui
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abbiamo disClUSisoin Commissione. Debbo
far presenteohe le ragioni di carattere so-
ciale alle quali ha fatto riferimento il col-
lega Lepre sussistono, ed abbiamo anche un
precedente nella nostra legisbzione. Tutta-
via, queste ragioni non riguardano le ope-
razioni di commercio, ma queHe di finan-
ziamento con mutui a tasso privilegiato, che
sono effettuati con garanzia della Stato.

In questo genere di rapporti, è certamen-
te possibile indagare se le aziende rispettano
i contratti di lavoro, se hanno in corso una
riduzione ,di personale e, i11lsomma, tener
presenti quegli elementi di carattere socia-
le ClUifa riferimento l"emendaimento.

Noi invece, in questa legge, siamo nel cam-
po ddle operazioni di compravendita che si
svolgono tra privati e ci troviamo di fron-
te ad una situazione per ,oui chi chiede una
fattura sottoposta a imposta generale sul-
l'entrata, per la quale il disegno di legge
prevede un periodo transitorio di detassazio-
ne o, a partire dal 26 maggio, di esenzione,
dovrébbe aocertare s,e l'azienda ohe vende
i prodotti o i servizi osserva i contratti di
lavoro o provvede a riduzioni ,del pensonale
dipendente.

Si dovrebbe allora stabilire che queste
agevolazioni sono sottoposte a clausola so-
spensiva e ohe l'esenzione de125, dellO o del
5 per cento, a seco[lIda dei casi, potrà ope-
rare solo quando, per ogni operazione, si
saranno verificate le condizioni stabilite nel-
l'emendamento.

Dunque, il principio è nobile, ma non può
essere applicato in questa sede. Dovrà esser-
lo, carne è già Istato fatto, in sede di finan-
za agevolata.

Ecco peI'chè sono dolente, ma credo di
non aver detto cose spiacevoli per i colle-
ghi dell'ahra parte, di dover dire che la
Commissione, a maggioranza, si esprime in
senso contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

V A L S E C C H I, Ministro delle fi-
nam;e. CO[)jdivido i,l ~arere espresso dal re-
latore.

D E L P A C E. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo comunista si
dichiara favorevole a questo emendamento
e lo voterà. I motivi per i quali votiamo
questo emendamento san qudli del pro-
fondo fine socialeohe l'emendamento stessa
si propone. Quelle difHcoltà di applicazio-
ne che l'onorevole relatore sottolineava po-
tevano 'essere superate ~ lei ne è convinto
quanto me ~ se non ci fosse stato questo
orgasmo, questo bisogno di finire, di far
presto. Allora si sarebbero potute trovare
fOI1mulazioni diverse ohe avrebbero permes-
so Isenz'altro di attuar,e anche questa norma
con le necessarie cautele.

A questo punto quindi non è più il ragio-
namento che prevale, ma salo il bisogno di
approvare questo decreto. E tutto quello
che è coHegato a questioni sociali, economi-
che viene trascurato perchè bisogna andare
avanti.

Invitiamo i colleghi ad una riflessione e li
invitiamo a votare favorevolmente questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 5. O. 1,
presentato dal senatore Cipellini e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è appravata.

All'articolo 8-bissono stati presentati al-
ClUniemendamenti. Se ne dia ,lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

All'articolo 15 della legge 9 ottobre 1971,
n. 825, è aggiunto il seguente comma:

« Le cessioni di prodotti alimentari, non-
chè il riso che secondo le disposizioni in vi-
gore alla data del 31 dicembre 1972 sono
esenti dall'imposta generale sull'entrata e
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dall'imposta prevista dal primo comma del~
l'articolo 17 del regio decreto~legge 9 gennaio
1940, n. 2, convertito con modifi.cazioni nella
legge 19 giugno 1940, n. 762, sono esenti dal~
l'imposta sul valore aggiunto ».

8~bis ~ 1 CIPELLJNI, ZUCCALÀ, LEPRE, ALBER~

TINI, CATELLANI, COLOMBO, ARFÈ,

VIGNOLA

In via subordinata all' emendamento 8~bis~
1, sopprimere le parole: «che. secondo le
disposizioni in vigore dalla data del 31 di~
cembre 1972, sono esenti dall'imposta ge~
nerale sull'entrata e dall'imposta prevista
dal primo comma dell'articolo 17 del regio
decreto~legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito
con modificazioni nella legge 19 giugno 1940,
n. 762 ».

8~bis ~2 CIPELLINI, ZUCCALÀ, LEPRE, ALBER~

TINI, CATELLANI, COLOMBO, ARFÈ,

VIGNOLA

Dopo le parole: «sono esenti» inserire le
altre: «totalmente o parzialmente ».

8~bis ~5 PINNA, POERlO, MAR/\NGONI, DE

FALCO, BORSARI, VIGNOLO, SA~

BADINI, GADALETA, BORRACCI~

NO, SGHERRI

In fine, sostituire le parole da: «gradual~
mente nel primo quadriennio » fino alla fine
con le altre: «soltanto a partire dal ter~
zo al1illO di applicazione, nella misura del
2 per cento per il terzo anno, del 3 per cento
per il quarto anno e del 6 per cento a partire
dal quinto anno ».

8~bis ~ 3 PAZIENZA, BACCHI, BONINO, DE SANC~

TIS, NENCIONI, MARIANI, CROLLA~

LANZA, FILETTI, PEPE

Sostituire le parole da: «gradualmente
nel primo quadriennio» fino alla fine, con
le parole: «a partire dall'l per cento per i
primi due anni e quindi, progressivamente,
con un aumento fino al 6 per cento nel quin~
to anno ».

8~bis ~4 CIPELLINI, ZUCCALÀ, LEPRE, ALBER~

TINI, CATELLANI, COLOMBO, ARFÈ,

VIGNOLA

L E P RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, illustrerò
gli emendamenti 8~bis - 1 e 8-bis ~2. Il pri-
mo emendamento mira ad estendere le ali~
quote agevolate del 6 per cento a tutti i
prodotti alimentari, non solo a quelH attual~
mente esonerati dal mgime IGE e in parti-
colare al riso ohe attualmente è soggetto al
regime lGE e che senza questo emendamen~
to, sa'Ivo ulteriori provvidenze amministra~
tive del Governo, verrebbe escluso dal be~
neficio dell'aliquota agevolata.

Per quanto rigual1da l'emendamento 8~bis ~
4, eSlso muove dalla preoooupazione di rego-
lamentare la progressività di aprplicazione
dell'IV A per i prodotti alimentari. Sostenia~
ma pertanto che per i primi due anni l'ali-
quota sia applicata nella misura deW1 per
cento e quindi progressivamente venga au~
mentata in modo :ahe il 6 per cento venga a
cadere l'ultimo anno del quadriennio.

P I N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N N A. Signor Presidente, abbiamo
ripetutamente tentato invano di inserire
l'emendamento 8-bis~5 durante un incontro
con il Ministro allo scopo di evitare un ul~
teriore aumento dei prezzi anche per quei
generi che sono parzialmente soggetti al~
l'IGE. Abbiamo ritenuto opportuno ripre~
sentare l'emendamento in Aula neHa spe~
ranza che avesse maggior fortuna per due
ol1dini di motivi: in primo luogo perchè i
generi esenti parzialmente dall'IGE devono
essere considerati ugualmente di largo con~
sumo seppùre non di assoluta neceslsità trat~
tandosi, come è noto, di prodotti ortofrut~
ticolisu cui grava un'imposta cihe si aggira
sul 2,50 per cento anohe se tali prodotti so-
no esenti dall'imposta sul consumo; in se-
condo luogo perchè colpire tali prodotti,
lo si voglia o no, provooherà un rialzo dei
prezzi, il ohe, proprio per quel meccanismo
di aui [si è parlato in Commis1sione, ossia la
sUiggestione psicologka dell'aumento, pro~
vocherà ulteriori reazioni a catena con le
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conseguenze fadlmente avvertibili e intui~
bili anche per le sottolineature che testè
hal1no fatto altri colleghi relativamente ad
em endamenti che pressappoco avevano la
stessa natura.

Pertanto, tenuto conto del particolare mo-
mento e della tendenza all'aumento dei prez~
zi dei generi di la:rgo consumo, sarebbe au-
spkabile che il Governo accettasse 1'emen-
damento per 'Ovviare all'inconv,eniente che
potrà verifkarsi, nella considerazione che
la mancanza di tale imponibile non provo~
cherà grosse difficoltà all'erario, ma facili-
terà il consumo di prodotti ortofrutticoli e
in tal modo si eviterà un inasprimento dei
prezzi e quindi in generale del costo della
vita. Chiedo all'Assemblea perciò di voler
approvare l'emendamento che riguarda an-
che l'inserimento di generi come quelli del-

l' ortofru tta.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Molto brevemente pren-
do la parola per illustrare l'emendamento
8-bis ~3 ohe tende, per ragioni ohe abbiamo
illustrato in sede di discussione generalle, a
negare al Governo la facoltà di graduare
!'introduzione dell'IVA per i prodotti ali~
mentari che secondo le disposizioni in vi-
gore siano esenti dall'IGE fino al 31 dicem-
bre 1972.

Il disegno di legge che ci è pervenuto dal-
la Camera prevede per il Governo la facol-
tà di arrivare gradualmente ad applicare

l'IV A, nel primo quadriennio, fino alla mi-
sura del 6 per cento su questi generi esen-
ti daH'IGE. Poichè si tratta di Ulna norma
che non era contenuta nel decreto-legge, ma
è frutto del disegno di legge di aUargamento
approvato dalla Camera (non era una nor~
ma ~ ripeto ~ prevista nel decreto, ma

un'éliggiunta fatta dall'altro ramo del Par~
lamento) i proponenti l'emendamento riten-
gono di negare la fiducia al Governo per
operare 'la gradualità di applicazione.

Abbiamo sentito dalle dichiarazioni del
Ministro quale sia il costo :relativo all' esa-
zione dell'imposta, costo notevoHssimo; è

prevedibile quindi ohe la misura di appli~
cazione sarà maggiore per ovviare in termi-
ni economici al costo troppo elevato di esa-
zione.

Sono queste le pr,eoocupazioni che ci
spingono a non lasciare la norma in bianco
in questo rinvio ricettizio alle facoltà gover~
native, ma di organarla noi nella nostra pie-
na sovranità. Abbiamo proposto perciò, ren~
dendoci conto delle preoccupazioni ohe lo
stesso Ministro ha espresso, ohe si arrivi
al termine del qU3Jdriennio, attraverso tutto
un meccaniismo, che vada daI!a sostanziale
esenzione per quanto riguarda i primi due
anni di apphcazione dell'impasta, alla mi~
sura del 2 per cento per il terzo anno, del
3 per cento per il quarto anno e del 6 per
cento a partire dal quinto anno. Riteniamo
così ohe attraverso quest'emeIIdamento si sia
anohe fatto fronte a quelle difficoltà cui ac~
cennava il Ministro ciI1ca <l'alto costo di esa-
zione. Se costa tanto esigere, l'l per cen-
to, abbiamo appunto proposto di non riscuo-
tere a10unchè per i primi due anni, passando
direttamente a12 per cento per il terzo anno.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

M A R T I N E L L I, relatore, Onorevo~
le Presidente, innanzitutto mi peI1metto di
far presente che a mio giudizio l'emendamen-
to 8-bis ~2, che si dice presentato in via
subordinata all'emendamento 8~bis ~ 1, è in~
vece prevalente perchè dispone una esen~
zione maggiore; e se dovessimo votare
l'emendamento 8-bis - 1 non so come poi
potremmo votare l'emendamento 8-bis - 2.
Questo è quanto a me sembra.

In ogni modo approfondiscano la co'Sa
coloro che più di me sono in grado di inter-
pretare a fondo il Regolamento.

Nel merito voglio dire che l'emendamento
8~bis - 2 dispone che siano esenti dall'im~
posta generale sull'entrata e dall'imposta
prevista nel primo comma dell'articolo 17
butte le merci che sono indicate nell'artico-
lo 8~bis. L'artico]o 8-bis ha questo contenu-
to: «Per le cessioni e le importazioni dei
prodotti alimentari ohe, secondo le dispo-
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sizioni in vigore alla data ,del 31 dicembre
1972, sono esenti dall'imposta generale sul~
l'entrata... l'aliquota dell'imposta sul va~
lore agg1unto sarà applicata gradualmente
nel primo quadriennio... ». Cioè si prevede
una decelerazione dell'applicazione dell'IV A,
una sua applicazione graduaJle, e soltanto a
partire dal quinto anno in avanti si potrà
esige:r;e la misura del 6 per cento.

Che cosa dice l'emendamento 8-bis - l? In~
nanzi tutto aggiunge, agli altri prodotti esen-
tati, il riso che oggi non è esente daH'impo-
sta generale sull'entrata ma è colpito con
l'aliquota concentrata del 2 per cento, e poi
dispone, a partire dalla data di applicazio-
ne dell'IV A, l'esenzione. Cosa dice l' emen~
damento 8~bis - 2? Propone la soppressione
delle parole: «ohe... sono esenti dall'impo-
sta generale...» eccetera, e arriva a dire,
per le cessioni e le importazioni dei prodot~
ti alimentari che, per 11solo fatto che sono
prodotti alimentari, per essi non avrà luo-
go l'applkazione dell'IV A. Ecco pel'chè que~
sto emendameMo è molto più ampio del-
l'altro: abolisce l'applicazione dell'IV A per
tutti i generi alimentari, mentre l'emenda-
mento 8~bis - 1 dispone l'esenzione dalnVA
dei prodotti che oggi sono esenti dall'impo~
sta generale sull'entrata, aggiungendo il riso.

Che cosa dice l'emendamento 8~bis-5? Di-
ce che per i prodotti alimentari che sono
totalmente o parzialmente esenti, e solo
per questi, andrà in vigore la decelerazione
di applicazione dell'aliquota dell'IV A. Vale
a dire si estende la facoltà di decelerare l'asp~
plicazione dell'IV A anche ai prodotti ali-
mentari che oggi non sono esenti dall'IGE
ma sono colpiti da aliquota concentrata.

Che cosa dice l'emendamento 8-bis ~3? Si
occupa del ritmo della decelerazione e sta-
biliSlce che per i primi due anni del periodo
concentrato ci sia esenzione dall'IV A. Ora,
per fare questo evidentemente si deve inno-
vare il concetto di gradualità.

Infine, l' emendamento 8~bis - 4 parla del
ritmo, rispettando però il concetto della
gradualità dell'applicazione dell'IV A per i
prodotti alimentari esenti dall'IGE ed a mio
giudizio è materia che può essere dedsamen~
te affidata al Governo il quale potrà prov-
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vedere, sentita la Commissione intermini-
steriale.

Pertanto, come relatore, per gli emenda-
menti 8-bis ~1 e 8~bis - 2, ohe sono estensivi
dell'esenzione, devo esprimere per le ragio-
ni già esposte parere contrario. La stessa
cosa devo dire per l'emendamento 8-bis - 5.
Per l' emendamento 8~bis - 3 riaffermo che
non mi sembra che si debba mutare il te~
sto della legge per una questione di ritmo
di decelerazione e quindi sono contrario.
Per l'emendamento 8~bis ~4, infine, chiederei
ai presentatori di ritirarlo, accontentandosi
di una dichiarazione del Governo che ha fa~
coltà di provvedere ,in questo senso.

P RES I D E N T E. Invito H GO'verno
ad esprimere il parere.

V A L S E C C H I, Ministro delle fi~
nanze. Concordo con l'invito del relatore
a respingere gli emendamenti cui ho fatto
cenno e aggiungo che, ove l'emendamento
8-bis - 4, non fosse ritirato, dovrei esprimere
parere contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Lepre,
vuole che si metta prima in votazione 1'8~bis ~
1 o 1'8~bis - 2?

L E P RE. L'8~bis ~ 1.

D E L P A C E. Domando di par'lare
per dichiarazione di voto sull'emendamento
8~bis ~ 1.

P RES I D E NT E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Signor Presidente, 11
Gruppo comunista voterà a favore in quan~

I tò siamo profondamente convinti della giu~
stezza e dell'importanza di questo emen~
damento. Tutti sappiamo ~ lo voglio so-
lo ricordare brevemente ai colleghi ~ che

il costo della vita è in continuo aumen-
to e non è servito a nulla introdurre alcu-
ni elementi di detassazione di alcuni pro-
dotti, come l'esenzione del dazio sul vi~
no, per ridurre i prezzi sul meI1cato. Sì, la
esenzione del dazio sul vino ha portato un
leggero miglioramento al compenso del la- -
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varo contadino, ma non è servit<;>certamen-
te a diminuire la pressione sul cO'sto della
vita. Quirudi se un'esenzione di tassazione
su certi prodotti non ha determinato una
diminuzione del costo della vita, figuria~
mbci un po' cosa provocherà una tassa~
zione, ovvero un aumento di tassazione che,
anche se sarà graduato n~l tempo come ci
viene detto ~ però sarà graduato nel tem-
po di quattro anni ~, ma non stabillendo
le nonme precise di questa graduazione, po-
trebbe anche arrivare al limite ~ e penso
che ciò ahe io a£feI1mo sia un assuI1do ~

dello 0,25 per anno, per cui partendo dal
5 per cento si può arrivare al 6 per cento.
Noi pensiamo che ciò non sia vero, ma, an-
che pensando ad una simile graduazione, cer-
tamente il costo della vita non verrà a go-
dere di vantaggi.

L'esperienza, gli studi fatti, le relazioni del
CNEL, le esperienze vissute in Germania e
in Francia, ci dicono che l'applicazione del-
J']VA sui prodotti di prima necessità e di
uso alimentare ha provocato inevitabilmen-
te un aumento del costo della vita che varia
dal dieci al quindici per cento.

PeI1Ciò in una situazione come quella ita-
liana, dove l'aumento del costo delila vita è
una delle fondamentali preoccupazioni del-
la alasse operaia e soprattutto di tutti coloro
che hanno un reddito filsso, introdurre una
nOI1ma del genere vorrebbe dire aumentare
il cO'sto della vita per i lavoratori. Bioco per-
chè noi comunisti siamo fondamentalmente
d':3IoCOI'do,con l'emendamento 8-bis-2, ma ri-
teniamo che bisogna non soltanto non appli-
care l'IV A su tutti i prodotti alimentari che
non erano sottoposti ad IGE, ma anche ap-
plicare le esenzioni dall'IV A per quei pro-
dotti che erano sottoposti ad una applica-
zione dell'IGE in mOldo concentrato, come
ill riso (2 per cento in mO'do cO'l1!centrato),
l'orto£rutta (il 2,50 per cento) e lo stesso vino
(6 per cento) che sono alla base dell'alimen-
tazione deil nostro Paese. Questi prodotti in
caso contrario vedrebbero aumentato il pro-
prio cO'sto perchè per il vino si passerebbe
addirittura al 12 per cento di aliquota, men-
tre per gli altri prodotti si pasrserebbe al 6
per cento, con aumenti del 2, del 4 e del 4,50
per cento cihe anohe se graduali, senz'altro
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ogni anno non produrranno un aumento del
costo della vita corrispondente all'aumento
dell'IV A, ma produrranno senz' aItro aumenti
più sostanziali.

Ecco perchè il Gruppo comunista voterà
a favore dell'emendamento 8-bis-1 dei senato~
ri Cipellini, Zuccalà ed altri, per portare un
contributo al miglioramento delie condizio-
ni di vita dei lavoratori e di tutti i cittadini
a reddito nsso nel nostro Paese.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dilohiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 8-bis - 1,
presentato dal senatore Gpellini e da aItri
senatori, non accolto nè dalla Commrssione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Essendo dubbio illrisultato della votazione
procederemo ora alla contropro~a.

Non è appvovato.

Metto ora ai voti l'emendamento 8-bis-2,
presentato dal senatore Cipellini e da altri
senatori, non accdlto nè dalla Commissione
nè dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Pinna, insiste per la votazione
den'emendamento 8-bis - 5?

P I N N A. Insisto.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 8-bis - 5, presentato dal sena-
tore Pinna e da altri senatori, non accolto
nè dalla Commissione nè dal Go~erno. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8-bis - 3, pre-
sentato dal senatore Pazienza e da altri se-
natori, non accolto ,nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8-bis-4, pre-
sentato dal senatore Cilpellini e ,da altri se-
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natori, non accolto nè dalla Commissione
nè dal Governo. Ohi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Da parte del senatore Garoli e di altri se-
natori è stato presentato un emendamento
a!ll'artkolo 8~quater. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

« Per le indennità di anzianità e di previ~
denza corrisposte una volta tanto, in seguito
alla cessazione del rapporto di lavoro, la
quota esente è di lire 60.000 per ogni anno di
servizio prestato ».

8~quater ~ 1 GAROLI, FERMARIELLO, GIOVAN~

NETTI, ZICCARDI, BIANCHI, VI-

GNOLO, SABADINI, GADALETA,

BORRACCINa, DE FALCO, MARAN-

GONI, SGHERRI, POERIO

GAR O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E ,. Ne ha facoiltà.

GAR O L I. Onorevole Presidente, chie~
do di illustrare contemporaneamente l'emen~
damento 8~quater ~ 1 e l'emendamento 8~qua~

fer ~0.17.

P RES I D E N T E. Si dia allora lettura
anche dell'eme11ldamento 8~quater ~0.17.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 8-quater, inserire il se~
guente:

Art. ...

L'ultimo comma dell'articolo 1 della legge
28 ottobre 1970, n. 801, è sostituito dal se-
guente:

«.t<mo all'entrata in vigore delle disposi~
zioni da emanarsi ai sensi della legge 9 otto~
bre 1971, n. 825, modificata con la legge

6 dicembre 1971, n. 1036, è concesso un ab-
battimento di lire 100.000 di reddito limita~
tamente alla tredicesima mensilità o alla in~
dennità equiparata, prevista dalla legge o dai
contratti collettivi di lavoro ».

8-quater ~ O. 17 GAROLI, FERMARIELLO, GIO-

VANNETTI, ZICCARDI, BIANCHI,

VIGNOLO, SABADINI, GADALETA,

BORRACCINa, POERIO, MARAN~

GONI

P RES I D E N T E. Il senatore Garoli
ha facoltà di parlare.

GAR O L I. Con il primo emendamento
si propone di elevare a lire 60.000 la quota
esente prevista da:1l'ultimo comma dell'ar-
ticolo 89 del testo unico deHa legge sulle
imposte dirette, riferita all'imposta sull'in-
dennità di anzianità e di previdenza per ri~
soluzione del rapporto di lavoro; con il se-
condo si propone un abbattimento di lire
100.000 del reddito limitatamente alla 13a
mensilità o a indennità equivalenti, fino al
momento deH'entrata in vigore della legge
di riforma tributaria. Insomma ci si propo~
ne, come è noto, di realizzare, nel periodo
che va dall'attmllle momento allo gennaio
1974 ~ data di entrata in vigore delle nuove
nOI1ffie previste dalla riforma tdbutaria ~

il massimo di avvicinamento alle condizioni
previste per i lavoratori dipendenti dalla
stess~ legge di riforma alla quale ho fatto
cenno.

Analogo provvedimento era già stato as~
sunto in sede di approvazione della legge
n. 801 de:!. 1970 nei riguaI1di della 13a men~
silità e delle indennità equiparate; ed era
stato cons1derato come misura straordina~
ria da rendere operante limitatamente aJ pe~
riodo di attesa dello Slcatto della riforma
tributaria previsto aHora per il 1971. Ora,
slittando allo gennaio 1974 la data di en-
trata in vigore della legge di riforma, è ne~
cessario r1proporre l'attuazione di questo
giusto provvedimento di sgravio per i la~
voratori dipendenti con quelle misure ag-
giornate e migliorative che sono contenute
nei due emendamenti. Ciò vale 'soprattutto
per la 13a mensilità, sulla quale il sistema
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di impQsizione attruale preleva (come si sa
la 13a mensilità, tanto attesa dai lavoratori,
è salario aocantonato) il 10 per cento secco.
Una riduzione di questo prelievo per gli anni
1972 e 1973, quindi, si impone sia per la 13a
mensilità, sia per le Hquidazioni di fine ser~
vizio o per riSOlluzione del r~pporto di la~
voro.

È qruesto il significato che hanno i due
emendamenti proposti.

FER M A R I E L L O . Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L o. VOl1rei ,porre al
ministro Valsecchi un quesito. Noi tutti ab~
biamo detto che l'IV A rende più grave la
condizione dei lavoratori e ancor più, dei pen~
s'ionati i quali non sono tutelati da scala
mobile.

Orbene, poichè esentiamo una quota di
reddito di 840.000 lire annue, dovremo ren~
clere omogeneo a questo livello anche il red~
clito che esentiamo in caso di quiescenza; il
che significa fissare una quota esente di lire
84.000. Il nostro emendamento n. 8~quater ~1
è quindi subordinato giacchè propone di
esentare una quota pari a lire 60.000.

È dunque disponibile su questo emenda~
mento il ministro Valsecchi?

Analogamente, per quanto riguarda l'altro
emendamento 8~quater ~0.17, illustratp dal
collega Garoli, è possibile formulare una pro-
posta subordinata, portando cioè la nostra
richiesta di 100.000 a 84.000 per renderla
omogenea alla quota di reddito esente di
lire 840.000 lire annue?

Saremo grati se su questi punti l'onore~
vale Ministro ci desse un chiarimento pun~
tuale.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emendamen~
to 8~quater ~ 1.

M A R T I N E L L I, relatore. L' emenda~
mento 8~quater ~1 mira ad accrescere la quo~
ta di esenzione annuale dall'imposta di ric~
chezza mobile, che è stabilita dall'articolo 89
del testo unico delle imposte dirette. Dice il

comma dell'articolo 89, cui si riferisce
l'emendamento, che per le indennità di an-
zianità e di previdenza corrisposte, una vol~
ta tanto, in seguito alla cessazione del rap-
porto di lavoro, la quota esente è di lire
40.000 per ogni anno di servizio prestato.

Con l'articolo 8~quater, nel testo della Ca-
mera, la cifra è stata portata a 50.000. Con
questo nuovo emendamento si tende a por~
tarla a 60.000. Siamo sempre, di fatto, di
fronte al principio della difesa del gettito
dei tributi, almeno nell'equilibrio che è ri~
sultato nel testo pervenuto ci dalla Camera
deì deputati.

La Commissione, in nome della quale ri-
ferisco, ha ritenuto di non accogliere que~
sto emendamento. Grazie.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Signor Presidente, la richiesta di rendere
omogenea questa esenzione con la franchi-
gia di 840.000 lire e con le altre delle cate~
gorie C~l può avere questa risposta: che in
materia di imposizione dei redditi abbiamo
cercato di introdurre, a titolo di misura com~
pensativa (come ho ricordato nel mio inter-
vento di risposta), le misure previste dalla
legge~delega, che prevede una franchigia di
840.000 lire per la C~2.Abbiamo anche anti-
cipato le altre franchigie relative alla C~l
ed alla B persone fisiche.

Per lo stesso principio e quindi per la stes-
sa analogia abbiamo trasferito in questa se~
de, anticipando l'entrata in vigore della mi-
sura agevolativa di un anno, anche la misu-
ra per la quota esente per la indennità, che
appunto la legge di delega prevede in 50.000'
lire. Queste 50.000 lire, riportate nel testo
che ci è pervenuto dalla Camera, riproduco-
no le 50.000 lire della legge~delega alla stessa
guisa che la franchigia di 840.000 e le altre
franchigie riproducono, anticipandole, come
ho detto, le franchigie della legge di delega.

Per queste ragioni noi non crediamo di
potere andare oltre quello che la legge di de-
lega ha s;tahilito. Solo per notiziÌa dirò che
già questa anticipazione di 10.000 lire, cioè
da 40.000 a 50.000 lire, costa all'erario
8 miliardi e che quindi adesso, con una mo~
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difica del tipo di quella che si chiede, si
creerebbe una ulteriore esenzione del valore
di altri 8 miliardi.

Per queste ragioni il Governo esprime l'av-
viso contrario.

P RES I D E N T E . Senatore Ferma-
riello, insiste per la votazione dell'emenda-
mento 8~quater - I?

FER M A R I E L L O . Insisto perchè
l'argomentazione mi sembra abbastanza pe-
regrina ed anche perchè si è cambiato tanto
nel decreto~legge e non capisco la ragione
per cui non si debba cambiare su questo
punto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 8~quater - 1, presentato dal
senatore Garoli e da altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Da parte del senatore Vignola e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag-
giuntivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo l'articolo 8~quater, inserire il se-
guente:

Art. ...

L'aocert:amento dire Ho previlSito al n. 15)
delll'articdlo 2 dei~la legrge 9 ottobre 1971, nu~
mero 825 è obbligatorio quando si tratti di
fondi rUlSitiJCiceduti in locazione.

Fino wl['entmta in v1gore della imposta sul
reddito globale i proa:>Lrietari dei fondi affit~
tati sono tenuti a dkhiarare l' esatto ammon~
tare dei oanoni ri,Slcossi wl fine di determi-
llaJ:[1ne11 reddito complessirvo l!1etto in base
all'wrtico~o 135 deil testo unica 29 gennaio
1958, n. 645.

8~quater ~ O. 1 VIGNOLa, GADALETA, POERIO,

URBANI, BORRACCINa, SABA-

DINI, MARANGONI, SGHERRI

V I G N O L O L'emendamento si illu-
stra da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

M A R T I N E L L I , relatore. La Com-
missione si rimette al Governo.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Il Governo è contrario.

C I P O L L A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne haracoltà.

* C I P O L L A. Credo che i colleghi non
possano liquidare questo emendamento sen-
za riflettere "!In momento sui problemi che
in esso sono posti. Si sta parlando qui di ri-
forma tributaria, di giustizia tributaria e non
si tiene conto ~ sentivo poco fa il Ministro

durante la sua replica parlare di circolarità
del processo delle riforme, di collegamento
tra le riforme ~ delle evasioni fiscali in at-
to legalizzate dai vari governi che si sono
succeduti. E non se ne tiene conto perchè
nella delega al governo questo argomento
tristemente noto per qUa!nto riguarda !'im-
posta complementare è definito con una for-
mulazione generica che invece noi vogliamo
precisare.

Voi, onorevoli colleghi, sapete che il cardi-
ne della riforma tributaria è costituito dalla
abolizione delle imposte dirette reali sul
reddito, dalla istituzione di una imposta
globale unica e dalla sostituzione del siste-
ma misto di imposte dirette reali e comple-
mentari personali. Con questo sistema e con
il modo in cui è stato applicato, è stata le-
galizzata a favore della rendita fondiaria la
più grande evasione fiscale. Questo fatto è
diventato clamoroso e nessuno può più na-
scondersi dietro un dito a seguito della po-
lemica suscitata in tutto il territorio nazio-
nale dall'entrata in vigore della legge sul-
l'affitto dei fondi rustici.

Quando un cittadino contribuente compila
il modulo Vanoni, se ha reddito di lavoro,
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non può sfuggire neanche per una lira. Quin-
di, dopo aver pagato la ricchezza mobile, vie-
ne colpito dall'imposta complementare per
!'intero reddito che ha percepito. Quando un
grande proprietario terriero, che dà i terreni
in affitto o li conduce a mezzadria, scrive
nell'apposita casella del modulo Vanoni l'in-
dicazione della sua proprietà, questa indica-
zione, attraverso i decreti che annualmente
i \lari governi hanno emesso, viene a molti-
plicare l'imponibile catastale del 1939 per
24 volte.

Quest'anno il collega Bufalini ed io erava-
mo a Scicli ad un dibattito aperto e si è pre-
sentato un messo comunale, l'ultimo degli
impiegati comunali di quel comune, il quale
è venuto a protestare dicendo: come mai
mio figlio non è stato ammesso all'università
a godere del presalario perchè il mio reddito
neJla complementare risulta elevato? Il più
grande proprietario fondiario di quel paese,
con 30 affittuari coltivatori diretti, che paga-
no circa 80.000 lire a ettaro di affitto, ha avu-
to la figlia ammessa al godimento del presa-
lario perchè esente dall'imposta complemen-
tare. Quando poniamo le due questioni, lo
facciamo in primo luogo perchè vogliamo
evitare che nel momento in cui si dovrà sta-
bilire il modo di valutare i terreni ci siano
gli imbrogli a favore della grande proprietà
fondiaria che oi sono stati finora e in secon-
do luogo perchè ci sarà uno slittamento di
due anni o di chissà quanti. Ogni nuovo go-
verno, e chissà quanti ne vedremo in questa
legislatura sedere su quei banchi, proporrà
un nuovo slittamento come premio ad una
massa di contribuenti potenti, come diceva
l'aJtro giorno l' edi toriale del « COI1riere della
Sera ", che premono in questa direzione. Non
sono quegli alti burocrati, cui voi avete dato
recentemente -gli alti stipendi che negate alla
piccola burocrazia e ai lavoratori dello Sta-
to, che pongono ostacoli, ma è la volontà
poJitica del Governo posta come è al servi-
zio di classi precise.

Onorevoli senatori ~ mi dispiace non sia
presente il senatore De Marzi che lo sa mol-
to bene ~ per due anni siamo stati, comuni-
sti, democristiani che hanno appoggiato la
legge, socialisti, accusati di volere espropria-
re, di non capire niente, di aver messo quel
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45 volte !'imponibile catastale come un ele-
mento di esproprio: ebbene, i governi della
Repubblica italiana, per stabilire in base al-
l'articolo 135 del testo unico delle leggi sul-
!'imposta indiretta i coefficienti di variazio-
ni fissati annualmente dal ministro per le
finanze, in relazione all'andamento dei prezzi
dei prodotti agricoli e dei relativi mezzi di
produzione, nel 1962 e nel 1963 li fissarono
nella misura del 2,5 volte quel 12 volte che
è stato moltiplicato la prima volta !'imponi-
bile catastale, cioè 30, ridotto nel 1964 a
24 volte.

La cosa che mi fa impressione è che nel
1971 e anche quest'anno ~ vorrei una rispo-
sta dal Ministro su questo punto ~ è stato
riconfermato il 24 volte, mentre nello stesso
tempo si diceva che non era possibile con-
sentire alla proprietà privata un limite di 45
volte, o di 36 volte come limite medio, per
quanto riguarda la fissazione del canone.

Questo è pertanto un articolo di grande
portata sociale ed economica.

l colleghi socialisti erano abituati a tollera-
re o ad accettare o a proporre, quando era-
no al governo di centro-sinistra, i decretoni
che aumentavano !'imposizione. Da quando
c'è il monocolore e ora con il governo cen-
trista ci sono i regali di centinaia di miliardi
e si porta avanti un'azione a favore di tutti
gli interessi parassitari. È una specie di pae-
se di bengodi. È stato abolito il dazio doga-
nale sulle carni e in Italia c'è stato l'aumen-
to del prezzo della carne. Si era posto come
impegno per quest'anno la riduzione del
prezzo dei medicinali: e centinaia di miliar-
di voi avete regalato; stamattina il collega
D'Angelosante esprimeva il suo giusto mal-
contento per la ridicolaggine, che però costa
centinaia di miliardi, di un decreto che abo-
Jisce l'IGE e garantisce !'integrazione di un
imposta che non si paga più. Oggi noi vi sug-
geriamo una misura per aumentare le entra-
te, per far pagare la complementare ai gran-
di proprietad; infatti, la complementare non
la paga il coltivatore diretto, non la paga la
vedova, non la paga l'orfano, non la paga-
no tutte queste categorie che sono servite
alla demagogia di destra per attaccare la po-
litica delle riforme. La complementare do-
vrebbero pagarla i grossi redditi, che invece
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non la pagano per permettere al fisco di re~
cuperare in parte le troppe larghezze che so-
no state concesse sia nella nuova visione del~
!'imposta sul reddito sia, in attesa dell'en-
trata in vigore dell'imposta sul reddito, nel~
la modifica del sistema di accertamento at~
tuale della complementare. Se non accettate
questa misura, voi regalerete altre decine di
miliardi alla rendita fondiaria la più paras-
sitaria e la più pericolosa per il nostro Paese.

P RES I D E N T E . Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 8~qua-
ter ~O. 1, presentato dal senatore Vignolo e
da altri senatori, non accolto dal Governo.
Chi lo approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Segue un articolo aggiuntivo presentato
dal senatore Bacchi e da altri senatori. Se
ne dia lettura.

P I N T O , segretario:

Dopo l'articolo 8,quruter, inserire il se~
guente:

1\1't. ...

AUl'articolo 2, [L. 19, lettera b), della legge
9 ottobre 1971, n. 825, dopo le prurole: «per
le quali l':ruliquota », iiIJJsemirele a:1tll'e: «~cal-
colata a scaglioni ~ ».

8-quater ~ 0.2 BACCHI, DE SANCTIS, PAZIEN~

ZA, NENCIONI, PISTOLESE,

PEPE, CROLLALANZA, TEDE~

SCHI Mal'io, BASADONNA,

MAJORANA

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
l'emendamento proposto è soltanto interpre~
tativo e non innovativo. L'articolo due, n. 19,
lettera b), prevede la separata tassazione del-

le indennità spettanti all'atto della cessazio-
ne del rapporto di lavoro subordinato per le
quali l'aliquota sarà applicata sull'intero am-
montare netto. La legge non prevede se l'ali-
quota deve essere quella dello scaglione cor-
rispondente alla liquidazione o deve essere
l'aliquota {{ a scaglioni» come in genere per
tutte le persone fisiche.

Vi sono state già delle interpretazioni uf~
ficiose ed ufficiali da parte del Ministero in
base alle quali si ritiene che l'aliquota pos~
sa, anzi debba, essere calcolata {{ a scaglio~
ni ». Ma alcuni enti sollevano delle difficol-
tà. E poichè il problemà è di notevole inte-
resse e riguarda tutte le categorie dei lavo-
ratori subordinati, noi richiamiamo l'atten-
zione del Governo sull'importanza di questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

M A R T I N E L L I, relatore. La Commis-
sione si rimette al Governo.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Il Governo osserva agli onorevoli proponenti
che l'aliquota da applicarsi per la tassazio-
ne separata per le indennità di fine lavoro
viene determinata sul reddito complessivo
medio del biennio precedente e con riguardo
agli scaglioni del reddito stesso. Perciò ri-
tengo che questo emendamento sia super-
fluo. Vorrei augurarmi che i proponenti si
possano accontentare della mia spiegazione
e vogliano ritirarlo. .

N E N C ION I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Abbiamo preso atto
delle assicurazioni date dal Ministro e riti-
riamo l'emendamento 8~quater 0.2.

P RES I D E N T E. Segue un articolo
aggiuntivo presentato dal senatore Pazienza
e da altri senatori. Se ne dia lettura.
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P I N T O, Segretario:

l)opo l'articolo 8-quater, inserire il se-
guente:

Art. ..,

h11'artioo~0 2 n. 3 deHa legge 9 ottobre
1971, n. 825, è aggilf.IDto,in fine, il seguente
periodo: « GH studi pm£eslstionali co[legiali,
clisd(lJ1iTIati dalla legge 23 novembre 1939,
n. 815, sono assimilati a tutti gLi effetti alle
società slempllici ».

flJl'a:rtioolo 2, n. 10, deLla legge 9 ottobre
1971, n. 825, le parole « applicazione ai pic-
coll iIlliP'rendito]1i» sono sosltirtuite d3l11e se-
guenti: «applicazione ai professionisti e ai
pi:ocoli imprend1tori ».

fl~ll'arti:colo 2, n. 18 della legge 9 ottobre
1971, n. 825, sono sOiPpreSiSe le paralle: «e
daH'e.se'J1cizio di arti e di professioni» non-
ohè le parole: «e ~li esel'Oenti arti e pro-
fessioni ».

All'articolo 4, n. 1, della legge 9 ottobre
1971, n. 825, le paJ101e: «esclusi quelli di la-
voro subordinato» sono sostituite dalle al-
tre:: «esduSli queLLi di puro lavoro ».

All'articolo 5, n. 1, della legge 9 ottobre
1971, n. 825, sopprimere la lettera d).

AJI'aI1ti:oolo 10, 2° comma, n. 4, della legge
9 ottabre 1971, [1].825, le paro~e: «nel rilspet~
to deil segreto professionale» sano sasti.tui-
te dall[e altre: «ferma resrtando l'inviolabi~
lirtà assoLuta del segreto profe.ssianale ».

8-quater - 0.3 PAZIENZA, BACCHI, BaNINO,
NENCIONI, MARIANI, CRaLLA-
LANZA, DE SANCTIS, FILETTI,

PEPE

P' A Z I E N Z A. Domando di pal'lare.

P' RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P' A Z I E N Z A. Signor Presidente, ono-
revoli :colleghi, l'emendamento 8-quater - 0.3
tende ~ l'abbiamO' detto con ampiezza que-
sta mattina, ragion per cui sarò brevissimo

~ a ripristinare determinati equilibri che

sono stati sconvolti in danno di categorie
benemerite del nostro Paese. Si tratta di chia-

rire innanzitutto un criterio che dalla legge
viene previsto per tutte le società semplici
e che non viene espressamente riconosciuto
per gli studi professionali, là dove aLl'arti-
colo 2 n. 3 della legge 9 ottobre 1971 è detto
che la disciplina dell'imposta sul reddito
deLle persone fisiche deve es.sere informata
fra l'altro al seguente principio direttivo:
« i redditi conseguiti da società semplici in
nome collettivo o in accomandita semplice
sono imputati ai soci proporzionalmente al-
la quota di partecipazione agli utili ».

Questo concetto semplicissimo, applicato
alle imprese, alle società semplici e così via,
non v.iene applicato agli studi professionali
che assumano una veste coHegiale e che in
quanto tali sono disciplinati dalla legge 23
novembre 1939, n. 815. Pertanto il primo dei
nostri emendamenti, raggruppati per como-
dità tecnica e che costituiscono il casiddetto
« pacchetto degli emendamenti per i profes-
sionisti » tende a riconoscere che, in caso di
studio collegiale,si tenga conto del reddito
che fa capo a ciascuno dei sOroi deUo studio
riuniti in entità collegiale.

Il secondo 'Sub-emendamento prevede che
là dove, all'articolo 2, n. 10, della ilegge 9 ot-
tobre 1971, n. 825, si applioano ai piccoli
imprenditori determinate detrazioni pre-
viste al n. 9, (da lire 36.000 a lire 12.000),
tali detrazioni si estendano non soltanto ai
piccoli imprenditori ma anche ai professio-
nisti. Sembrerebbe doveroso a noi della de-
stra nazionale un riconoscimento in favore
di queste categorie benemerite che tende a
ripristinare determinati valori troppo squi-
librati da una riforma tributaria che ha as-
sunto nei confronti dei professionisti ~ n-

cOl'diamocelo ~ un aspetto punitivo ing.iu-
stificato e assalutamente non conseguente a
nessuna logka.

Si chiede ino1tre la soppressione delle pa~
role « e dall' eseroizio di arti e di professioni )}

dall'articolo 2, n. 18, della legge 9 ottobre
1971, là dove viene esteso a tutti i professio-
nisti il principio relativo alla determinazio-
ne del reddito in base a soritture oontabili.
A tutti voi colleghi è noto, per aver avuto
larghissima eco anche attraverso scioperi di
categorie professionali, cornela seg]1etezza
e l'inviolabHità dello studio costituiscano
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l'ultima trincea degli altrui affalmi che ven-
gono riversati sul professionista e vengano
difese dal professionista medesimo per una
gelosia di libertà, per una garanzia che va
a beneficio della libertà ldell'individuo. Quin-
di in un sistema di vita democratica come
quello previsto dalla nostra Costituzione non
dovrebbe essere consentito manomettere il
segreto professionale attraverso la visione di
scritture contabili, attraverso la parificazio-
ne ad una società commerciale del professio-
nista il quale, oltre tutto, spesso non è at-
trezzato alla tenuta dei libri contabili che
invece gli si impongono attraverso le dispo-
sizioni legislative.

Del pari l'ultimo dei ~mb-emenda:menti pre-
vede la sostituzione delle parole: «nel ri-
spetto del segreto professionale ) con le al-
tre: «ferma restando l'inviolabiIlità assoluta
del segreto professionale ». Si tratta di riba-
dire nella sede congrua che è questa nella
quale ci siamo preoccupati di allargare la
ratifica del decreto-legge a tante altre pre-
visioni che non rientravano nel decl'eto stes-
so, un principio di giustizia nei 'Confronti
dei professionisti. Atto di giustizia appare
l'esclusione dall'imposta locale sui redditi
che pesantemente crea uno stato di dupli-
cazione di imposta e di assoluta discrimi-
nazione e di punizione a danno di categorie
che vengono sacrifioate al concetto del la-
voro subordinato, quando debbono almeno
essere considerate pari sul piano del lavoro,
del sacrificio e del diritto alla cittadinanza
in un Paese civile.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

M A R T I N E L L I, relatore. La Com-
missione esprime avviso contrario.

V A L S E C C H I, Ministro delle finanze.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Comunico che
i senatori Nencioni, Pistolese, Pazienza, Bac-
chi, Plebe, De Sanctis, Endrich, Lanfrè, Majo-
rana, Mariani, Pepe, Tanuoci Nannini, Di-
naro, De Fazio e La Russa, hanno richiesto

che la votazione sull'emendamento 8-quater-
0.3 sia fatta per appello nominale.

Su questo stesso emendamento i senatori
Coppola, Rebecchini, Bartolomei, Russo Lui-
gi, Noè, Lisi, Franca Fakuoci, Azimonti, Bur-
tulo, Cassarino, Carrara, Rosa, Mazzoli, Ales-
sandrini, Attaguile, Berlanda, Fracassi, Dal
Falco, Senese e Dalvit hanno richiesto che
la votazione sia fatta a scrutinio segreto.
Poichè, ai sensi del Regolamento, la richiesta
di votazione a scrutinio segreto prevale su
quella di votazione per appello nominale,
procederemo ora alla votazione a scrutinio
segreto mediante procedimento elettronico.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presi-
dente, in effetti l'emendamento 8-quater - 0.3
affronta problemi che 'sussistono. Siccome
però la formulazione non corrisponde al no-
stro punto di vista, il nostro Gruppo si
asterrà.

N E N C IO N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevoli colleghi, vo-
levo solo fare una sottolineatura di carattere
morale più che di cauattere politico. Noi ab-
biamo chiesto l'appello nominale unicamente
perchè di fronte al problema dei professio-
nisti che è stato ampiamente esposto questa
mattina ed oggi ciascuno assumesse le pro-
prie responsabilità di camttere personale,
di fronte ad alcune nOl1me che riteniamo ini-
que ed eversive. Il voto per appello nomi-
nale, proprio ,per evitare lo s'crutinio segreto,
el'a stato consentito attraverso il controLlo
elettronico e quindi non vi era perdita di
tempo; il Gruppo democristiano però si è
ricordato, forse con molta confusione di iCon-
cetti, di quando, di fronte alla richiesta di
voto per appello nominale, per non pel1dere
tempo vi era subito un Gruppo che chie-
deva lo scrutinio segreto. In questo caso la
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perdita di tempo non c'era perchè il voto
avveniva in un unico contesto in cantempo-
ranea attraverso il sistema elettronico.

Dunque dobbiamo e vogliamo sottolineare
che la richiesta di votazione per scrutinio
segreto serve a nascandere nel segreto del-

l'urna personalmente coloro che voteranno
in un certo mO'do contro i professionisti,
contro una benemerita categoria, nasconden-
do ~ è proprio il caso di dirlo ~ la testa
sotto l'ala dello scrutinio segreto, dimostran-
do un coraggio che è proprio quello di Dan
Abbondio. Grazie.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo-
to, indìco la vat2.zione a scrutinio segreto,
mediante procedimento elettronico, sull'e-
mendamento ,s-quater - O.3 presentata dal se-
natore P,azienza e da ,altri senatori, non ac-
colto nè dalla Cammissione nè dal Governo.

Dichiaro aperta la votaziane.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votaziane.

A B E N A N T E. C'è un guasto nell'ap-
pal'ecchio elettronico.

P RES I D E N T E Vuale segnalare
di quale guasta si tratta?

A B E N A N T E. Nel rettangolo dovreb-
be essere riportato il numero della mia tes-
sera, ma mentre la mia tessera ha il numero
001 nel rettangolo compare il numero 009.
Il problema non riguarda il numero in par-
ticolaremail fatto che tutto il meccanismo
del circuito potrebbe essere compromesso.

P RES I D E N T E. Le assiouro che il
suo voto è risultato così come lei lo ha
espresso, e questo è l',importante.

B O R S A R I. Il problema non è certo
irrilevante perchè non sappiamo come fun-
ziona questo meccanismo dal momento che
il numero del rettangolo è sbagliato. Quindi

tutte le votazioni fatte fino ad ora non sano
valide.

P RES I D E N T E. Non sappiamo se
prima il senatare Abenante abbia votato. Sol-
tanto adesso ha denunciato il fatto.

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. C'è un solo mO'do per nisol-
vere questo problema. Infatti, poichè anche
al senatore Cipolla che ha la tessera n. 083
è capitato di leggere sul rettangolo il nu-
mero 190, o si abolisce temporaneamente

'il sistema elettronico di votaz'ione e si ri-
torna ai sistemi tradizionali oppure è indi-
spensabile ohe i senatori questori ve:r:ifichino
la validità del meccanismo di votazione. AL-
trimenti, se i guasti sono malteplÌd, non
vale più nessuna votazione.

B O R S A R I. Damando di pal1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B O R S A R I. Onorevole Presidente, de-
sidero che sia messo a verbale che, a questo
punto, riscontrato che gli. appareochi non
funzionavano... (Vivaci proteste dal centro.
Repliche dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente). Se i colleghi della maggioranza
valessero avere il buan gusto di ascoltare
quanto si abbietta, probabilmente ci inten-
deremmo. Sto dioendo: se ai fini del riporto
del numero della tessera, l'apparecchio se-
gnala in modo sbagliato, clJ,e casa mi ha se-
gnato il cervello elettronico alla fine della
somma dei voti? Me lo sapete dire voi?
(Vivaci proteste dal centro). Non lo possia-
mo sapere. Per questo chiedo che sia messa
a verbale la riserva sulla validità delle vota-
~ioni precedentemente svolte. (Vivaci com-
menti dal centro).

P RES I D E N T E . Onorevoli coJJeghi
il primo comma dell'articolo 118 del Rego-
lamento recita: «In ogni caso di irregola-
rità deIJe votazioni, il Presidente, apprezzate
le circostanze, può annullarle e dispome la
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immediata l'innovazione,. con o senza proce~
dimento elettronico ».

Pertanto la votazione a scrutinio segreto
sarà ripetuta senza il procedimento elettro~
nico. (Vivaci commenti).

M A R C O R A. Domando di paDlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C O R A. Signor Presidente, lei ha
detto che in caso di irregolarità si passa al~
la votazione tradizionale. Siccome il caso
di irregolarità fino adesso non è stato ac~
certato . .. (Vivaci proteste dall'estrema si~
nistra). Un momento per cortesia: dicevo
che il caso di irregolarità non è stato co~
munque accertato; essendo stato detto che
!'irregolarità Iconsiste nel fatto che il numero
che si legge sul rettangolo non corrisponde
al numero deHa tessera, a me sembra che
la verifica della regolarità, a prescindere dal~
la votazione, possa essere fatta inserendo
dentro la scheda, mettendo in funzione gli
apparecchi senza votare; dopo di che oiascu~
no controlla se il numero corrisponde. (Pro~
teste dall'estrema sinistra). Se un serratore
riscontra una diversità sul numero della tes~
sera, chiami il senatore questore a con~
troHare.

FER M A R I E L L O. Allora tutte le vo~
tazioni sono annullate! (Revlica del senatore
Marcora ).

P RES I D E N T E. Senatore Marcora,
avvalendomi della facoltà conferitami dal
primo comma dell'articolo 118, che ho letto
poco fa, ho deciso di ripetere la votazione
a scrutinio segreto, secondo il sistema tradi~ I

zionale. Indìco pertanto la votazione a scru~
tinio segreto sull'emendamento 8~quater~O.3.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

N E N C ION I. Signor Presidente, a nor~
ma del Regolamento, la Presidenza deve pre~
cisare l'oggetto della votazione prima che ini~
zi la votazione stessa.

P RES I D E N T E. L'ho ratto.

N E N C ION I. Mi lasci ,finire, signor
Presidente. Oltre all'oggetto della votazione,
la Presidenza deve precisare anche il siste~
ma di votazione. Pertanto, insistendo nella
votazione, per quanto ci riguarda qualifica~
ta. . . (Vivaci proteste). La votazione è nulla
in quanto il Presidente doveva precisare sia
1'oggetto che il metodo anche perchè vi sono
nuovi parlamentari che non hanno mai spe~
rimentato il sistema di votazione a sorutinio
segreto Icon le palline. Pertanto il Presddente
abbia la cortesia, a norma di Regolamento,
di far presente il metodo di votazione. E si
deve ricominciare daccapo.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
il nuovo Regolamento non prescrive più una
tassativa comunicazione da parte del Presi~
dente circa il significato degli atti attinenti
alla votazione. Tengo invece a confermare che
ho detto che si votava l'emendamento 8~qua~
ter ~O. 3 del senatore Pazienza ed altri sena~
tori, sul quale si era già svolta la discussione.

Si riprenda quindi la votazione.

Sono presenti alla votazione i senatori:

Abi1s, AccHi, Adamoli, Agrimi, Albarello,
Albertini, Alessandrini, Arena, Ariosto, Arno~
ne, Artieri, Artioli, Assirelli, Attaguile, Ave-

I raI1di, Azimonti,
Baochi, Balbo, Baldini, Barbaro, Barbera,

Barra, Bartolomei, Basadonna, Belotti, Be-
naglia, Bergamasco, Berlanda, Bermal1i, Ber~
tinelli, Bertola, Bertone, Bettiol, Bo, Boano,
Bollini, B0l1a1di, Borraccina, Bmsari, Bran~
ca, Brosio, Bruni, Buccini, Burtulo, Buzio,

Cacchioli, Calamal1drei, Calia, Calvi, Ca-
netti, Carollo, Caron, Carrara, Cassarino,
Cassiani, Cavalli, Cebrelli, Cengarle, Cerami,
Chil1ello, CifareUi, Cipolla, Cirielli, Colella,
Colleselli, Colombi, Coppo, Coppola, Corba,

COI'I'etto, Costa, Curatolo,
Dal Falco, Dalvit, D'Angeiosante, De Ca~

rolis, De Falco, De Fazio, De Giuseppe, Del~
la Porta, Del Nero, Del Pace, De Luca, De
Ponti, Deriu, De S~mctis, De Vito, De Zan, Di
Benedetto, Dinaro,

Endrich, Ermini,
Fabbrini, Falcucci Franca, Farabegoli,

Fermariello, Ferrari, Ferrucci, Forma, Fra~
cassi, Franco, Fusi,
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Gadaleta, Garavelli, Garoli, Gatto Eugenio.
Gaudio, Gava, Germano, Giovannetti, Girau~
do, Giuliano,

Lanfrè, La Russa, Leggieri, Lepre, Ligios.
Limoni, Lisi, Li Vigni, Lugnano,

Maccarrone, Maderchi, Maffioletti, Majo~
rana, Mancini, Manente, Marangoni, Marco~

l'a, Mari, Mariani, Martinazzoli, Martinelli,
Mazzarolli, Mazzei, MazzoH, Medici, Merloni,
Merzario, Mingozzi, Modica, Moneti, Monti~
ni, Morlino, Murmura,

Nencioni, Noè,

Oliva, Orlando,'
Pacini, Pala, Papa, Pastorino, Patrini, Pa~

zlenza, Pecchioli, Pecoraro, Pelizzo, Pella,
Pellegrino, Peluso, Pepe, Peritore, Perna, Pe-
trella, Petrone, Picardi, Piccioni, Pinna, Pin~
to, Piovano, Pirastu, Pisanò. Piscitello, Pi~
stolese, Piva, Plebe, Poerio, Pozzar, Premoli,

Rebecchini, Ricci, Ripamonti, Robba, Ro~
sa, Rosati, Rossi Doria, Ruhl Bonazzola Va~
l~:ria, Russo Arcangelo, Russo Luigi,

Sabadini, Salerno, Samonà, Santalco, San~
ti, Santonastaso, Sarti, Scaglia. Scardaccio~
ne, Scarpino, Scelba, Scipioni, Segnana, Se~
greto, Serna, Senese, Sica, Signorello, Smur~

l'a, Spadolini, Spagnolli, Specchio, Spigaro-
li, Spora,

Tambroni Armaroli, Tanga, Tanucci Nan-
nini, Tedeschi Franco, Terracini, Tiberi, To~
gni, Torelli, Toros, Treu,

Urbani,

Valenza, Valitutti, Valsecchi, Ven3Jnzetti.
Venanzi, Venturi, Vernaschi, Veronesi, Vi~
gnolo, Viviani,

Zaccari, Zanti Tondi Carmen Paola, Zavat-
tini, Ziccardi.

50110 in congedo i senatori:

Basso e Tiriolo.

Chiusura di votazione

P RES I D E l\J T E. Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori Segretari a pro~
cedere alla numerazione dei voti:

(J senatori Segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risulta~
to della votazione a scrutinio segreto sul~
l'emendamento 8-quater~0. 3:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari
Astenuti

239
120
26

.145
68

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
circa la precedente votazione elettronica so~
no in grado di comunicarvi e di assicurarvi
che, nonostante il guasto al lettore ottico,
il senatore Abenante è stato regolarmente
registrato come votante al suo seggio. Nelle
prossime votazioni si procederà con il siste~
ma elettronico, accertando previamente che
le tessere inserite facciano avparire sul let~
tore ottico il numero corrispondente.

Da paÌte del senatore Del Pace e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag-
giuntivo. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Dopo l'articolo 8~quater, inserire il se-
guente:

Art.

All'articolo 5, numero 2) della legge 9 ot~
tobre 1971, n. 825, dopo la lettera d) inserire
la seguente:

{( e) del prezzo dei prodotti agricoli e dei
generi alimentari che saranno tassativamen-
te elencati ».

8-quater - O. 4 DEL PACE, ZAVATTINI,GADALE~

l'A, ARTIOLI, CIPOLLA, BOR-

SARI, FUSI, FABBRINI, BOR~

RACCINO, POERIO
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Z A V A T T I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A V A T T I N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, em nostra speranza di
non dover più ritornare, in sede di discus-
sione degli emendamenti, sul problema re-
lativo alle imposizioni sui prodotti agricoli
e sui generi aiimentari, ma purtroppo non
è stato così e siamo costretti perciò a ripro-
porre il nostro articolo aggiuntivo, al fine
di estendere l'esenzione da ogni imp~si:z;ione
IV A 'ai prodotti agricoli e ai generi alimen-
tari, attualmente non soggetti nè all'IVA nè
alle imposte di consumo.

Non riteniamo suffioiente, anzi non ci con-
vince l'assicurazione per quanto riguarda i
prodotti agricoli, e cioè che in sede di ema-
nazione del decreto delegato si pròvvederà,
come si dice, a far sì che l'esenzione venga
raggiunta elevando la misura forfettaria del-

l'IV A deducibile fino a farla coincidere con
l'aliquota applicata sulle vendite.

Abbiamo presente, fra l'altro, che nel pri-
mo schema di decreto riferito a questa ma-
teria il Governo ha manifestato un orienta-
mento contrario a quello che. oggi dice di
voler seguire per il futuro. Infatti il Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavoro eb-
be a rilevare che, applicando quelle norme,
il gravame sull'agricoltura subirebbe un au-
mento dall'attuale 2,4 per cento al 6 per
cento: vkeversa a quanto avviene in qua-
si tutti i Paesi dell'area comunitaria, do-
ve all'agricoltura, che è ben più soJida di
quella italiana, è assicurato un trattamento
di sostanziale esenzione.

Signor Presidente, per quanto riguarda
i generi alimentari si propone, inoltre, da
parte della maggioranza di scaglionare le ali-
quote in un arco di quattro anni, arrivando
così alla definitiva aliquota del 6 per cento
all'inizio del quinto anno. Noi riteniamo
quindi che detta proposta non debba essere
accettata per delle ragioni semplici ma so-
stanziali, e cioè: i generi alimentari attual-
mente esenti (pélsta, p8ne, farina, zucchero
eccetera), nel cor:so di quattro anni verreb-
bero gravati di una i!l1posizione del 6 per
cento, con tutte le ripercussioni e conseguen-

ze facilmente prevedibili per ciò che riguar-
da il livello dei prezzi.

Infine appare chiaro che con tale imposi-
zione non viene fatta alcuna esclusione nem-
meno per quello che riguarda i, generi di lar-
go consumo popolare, nemmeno quelli sot-
toposti ad aliquote considerate una tantum,
che andavano al 2,50 per cento, come il riso,
la frutta, la verdura. Così pure quei pro-
dotti agricoli, come il vino, che ~ come è

noto ~ è sottoposto all'IGE dopo la esen-

zione dalle imposte di consumo; prodotti
che, a nostro parere, meritano un trattamen-
to particolare per faciJitarne l'immissione
sul mercato.

Per questi motivi, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, noi chiediamo un elenco pre-
ciso dei generi di consumo da non sottopor-
re ad alcuna imposizione. Ecco le ragioni,
onorevole Presidente, che ci hanno indotti
a presentare l'c.rticalo aggiuntivo che tenia~
ma fermo, affinchè i generi alimentari attual-
Elente esenti da ogni sorta di imposizione
indiretta restino tali anche per !'IV A.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

M A R T I N E L L I, relatore. La Commis-
sione esprime parere contrario.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Il Governo si associa al parere del relatore.

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
natori Bruni, Marallgoni, Bianchi, Valenza,
Ferrucci, Di Benedetto, Giovannetti, Piva,
Corba, Del Pace, Zavattini, Bacicchi, Vero-
nesi, Cavalli e CebreJli hanno richiesto la
votazione per appello nominale sull' emenda-
mento 8-quater - O. 4. Sullo s:esso emenda-
mento hanno richiesto la votazione a scru-
tinio segreto i senatori Coppola, Cassiani,
Spigaroli, Tambroni Arrnamli, Limoni,
Smurra, Carrara, Patrini, Alessandrini, Re-
becchini, Merloni, Franca Falcucci, Mazza-
rolli, Cengarle, De Carolis, Rosa, Bettiol, Co-
sta, Assirelli e Ferrari. Poichè, a norma di
Regolamento, la richiesta di votazione a scru-
tinio segreto prevale su quella di votazione
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per appello nominale, procederemo ora alla
votazione a scrutinio segreto mediante pro~
cedimento elettronico.

Invito quindi gli onorevoli colleghi ad in~
serire le tessere ed a constatare se le tessere,
una volta inserite nelle fessure, fanno appa~
rire sul lettore ottico il numero corrispon~
dente.

C'è qualche senatore che deve fare delle
osservazioni?

A B E N A N T E . È accertato, signor
Presidente, che a questo posto è bloccato
il numero 9.

P RES I D E N T E. Senatore Abenante,
mi pare che la cosa più semplice sia che lei
cambi posto, dal momento che agli altri po~
sti il meccanismo funziona benissimo. (Pro~
teste dall' estrema sinistra).

A B E N A N T E . Onorevole Presidente,
si tratta di sapere dai tecnici se è o meno
influente sul risultato della votazioTIe l'in~
conveniente che è stato accertato a questo
posto.

P RES I D E N T E . Ai fini della vota.
zione non è influente. L'ho già detto prima;
anche il suo voto era risultato preciso.

Ci sono osservazioni di altri colleghi?

B O R S A R I . Votiamo con il sistema
tradizionale perchè il sistema elettronico non
funziona.

P RES I D E N T E . Abbiamo accertato
che soltanto l'apparecchio di un seggio non
funziona e allora possiamo procedere sere~
namente e tranquillamente alla votazione a
scrutinio segreto mediante procedimento
elettronico. (Vivi applausi dal centro. Vivaci
proteste dall' estrema sinistra. Repliche dal
centro ).

B O R R A C C I N O . Voglio sapere se
il voto viene registrato come lo do io. Ho
fatto una domanda e vorrei avere una ri~

I sposta.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . Indico la votazio-
ne a scrutinio segreto mediante procedi~
mento elettronico sull'emendamento 8~qua~
ter ~O. 4, non accettato nè dalla Commissio~
ne nè dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Avverto che il Senato non è in numero
legale. Rinvio pertanto la seduta di un'ora.

(La seduta sospesa alle ore 21,15 è ripre~
sa alle ore 23,20).

Presidenza del Presidente FANFANI

Sul calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Come loro ricorda~
no, onorevoli colleghi, noi approvammo il
calendario il quale prevedeva una seduta gio-
vedì e due venerdì da dedicare all' esame e
alle decisioni in merito alla conversione in
legge del decreto~legge sull'IV A. Proponendo
questo calendario a:ll'unan~mità, la confe-

renza dei presidenti dei Gruppi fece riserva
di tornare sull'argomento, qualora il calen~
dado stesso si dimostrasse insufficiente per
consentire all'Assemblea di esaurire l'argo~

I
mento della conversione in legge del decreto~
legge sull'IV A. Così come si sono svolti i
lavori, per la verità pacatamente ed intensa~
mente, anzi oggi troppo intensamente ~

qualche volta abusiamo tutti delle nostre
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forze! ~ non hanno dato luogo all'esauri~
mento dell'esame del decreto~legge; e sicco~
me non era prevedibile alle 22,15, quando
dovevamo riprendere la nostra seduta, che
prima della mezzanotte si potesse esaurire il
lavoro in corso, ho creduto mio dovere di
convocare la conferenza dei presidenti dei
Gruppi per prendere le determinazioni op~
portune. Fino ad ora sono riuscito a sal~
vaguardare la domenica, ma lo diranno i la~
vari di domani sabato se questa difesa avrà
o meno successo definitivo.

La conferenza dei presidenti dei Gruppi
non poteva non prendere in esame quanto
si è verificato nella fase finale della seduta
serale, prima che venisse sospesa, anche in
ordine all'interpretazione circa il funziona~
mento del congegno elettronico di voto. L'ec~
cesso di fiducia nelle macchine ci ha porta~
to ad una pretesa che ancora nessuno di noi
usa verso gli uomini, cioè a vedere la man~
canza di ogni possibilità di errore. Diversi
mesi di esperimento ci avevano abituati a
constatare che talvolta qualche errore, per
manualità sbagliata o per incuria nei vari
avvicinamenti dell'uomo alla macchina, si
era verificato. Stasera, con sollecitudine di
cui debbo dare atto, aggiungendo parole di
confermata stima e di lode, i nostri tre se~
natori questori, dopo che la seduta si era
interrotta, hanno proceduto immediatamen~
te ad una verifica del seggio in cui era
seduto il senatore Abenante, ed hanno con~
statato che la macchina alla ricezione ini~
ziale non funzionava bene, infatti registrava
un numero di tessera diverso da quello del
senatore Abenante; mentre trasmetteva alla
centrale il numero giusto e la centrale re~
gistrava regolarmente e puntualmente i dati
della votazione. Ora i questori hanno prov~
veduto a far sostituire il piccolo apparecchio
di ricezione che si trova presso ogni seggio,
sicchè anche quell'inconveniente ~ per quan~
to gli inconvenienti dell'umanità e delle mac~
chine che l'umanità inventa possano essere
eliminati ~ attualmente si deve considerare
eliminato. Io qui ~ non la leggo per non
dare l'impressione di andare alla ricerca di
credibilità maggiore di quella che, spero,
voi abbiate nel vostro Presidente ~ ho la
breve relazione firmata dai nostri onorevo~
li questori.

Preso atto di questa parentesi elettronica,
la conferenza dei presidenti dei Gruppi ha
dtenuto che a quest'ora fosse meglio che
tutti ci riposassimo un po' e con saggia de~
terminazione ha deliberato di occupare ini~
zialmente la giornata di domani sabato con
una seduta, che si aprirà alle 9 e continuerà
fino a che o avrà esaurito l'oggetto della no~
stra discussione, o avrà dato modo alla con~
ferenza dei presidenti dei Gruppi di presen~
tare nuove deliberazioni, con quella saggezza
che ormai anche in questo inizio di legisla~
tura la conferenza stessa ha dimostrato. A
questo punto, in ossequio alle decisioni in
materia di calendario prese all'unanimità ~

pertanto non c'è bisogn~ di vostra ratifica ~

dalla conferenza dei presidenti dei Gruppi,
rinvio il seguito dei lavori, anche per quan~
to riguarda l'emendamento in discussione,
alla seduta di domani.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpellan~
za pervenuta alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

FRANCO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e del'le foreste. ~ Per sapere se slÌa a cono~
Slcenza cLeil:la grave satruazione cLeterminataSli
in provincia di Reggia CalabI1ia neH'ambito
dei pimdUlttOlI1idi dlio di oliva.

In tutt:i i maggioI1i oentri di produzione
o1ivioola det1a prov!incia si siUsseguono a rit-
mo intenso assembllee di pI10teSita e se non si
I1egistI1a un deciso, raSlskU!rante intervento sri
arriverà di certo a alamorose forme di agita~
zione, come, del resto, sempI'e per lo stes:so
problema, sri regisitrarO/11lOnel palslsato. L'esa~
Slperazione deHe categode inteI'essate è dovu~
ta al fatto che, ancora alla data odierna, non
è Sltata pagata la liqUlidazione del prezzo d'in~
tegrazione per nes,suna de~le pratlÌche riguar-
danti 42.000 produttori per una produzione
di olio di oliva di 470.000 qUlintaH, pari ad
una dovuta erogazio/Il1e di 12 milirardi e mez~
zo di [ire.

ReI' oonosce~e, inoiJt're, se non ritenga di
dover disporre la revisione dei meccanismi
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di erogaÒone del prezzo d'integrazione (so.
prattutto per quanto attiene la formalizzazio-
ne e l'istruttoria delle pratiche), al fine di
poter asslioUirare ai produttori ~ costretti,

anche per i[ grave ed inspiegabile ritardo,
ad indebitamenti bancari, con enorme esbor~
so di interessi passivi, e mortificati spesso
dalle impietose azioni di pignoramento che
inflessibilmente si abbattono sulle aziende
in difficoltà, la cui gran massa' è costituita
da piccoli coltivatori diretti, fittavoli, coloni
e compartecipanti ~ la garanzia dell'effet-

tiva, puntuale erogazione dei dovuti benefici
finanziari.

Si ohiede, infine, di conoslcere se non con-
COJ1disuLla necessiltà indilazionabile dell'abo~
lizione deH'imposta di fabbricazione per i
produttoni di Ollliodi oliva coiltivatori diretti.

(2 ~ 0035)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni con richiesta di risposta scritta perve~
nnte alla Presidenza.

P I N T O , Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere le ragioni della
mancata concessione della più volte promes-
s", autonomia all'Istituto professionale per
nndustria e l'aTtigianato di Siderno che, per
le dotazioni possedute, per il numero di 0.1-
lieV'i fTequentanti e per il notevolissimo svi-
luppo aoquis~to, ben merita tale riconosci~
mento, che consentirebbe il più serio anda-
mento della vita scolastica e della prepara-
zbne dei giovani.

(4~0318)

MODICA. ~ Al M.inistro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere
se non ritenga di clover intervenire nelle for~
me opportune perchè sia istituito nel comu~
ne di Fiano, in provincia di Roma, un ufficio
circondariale dell'Enei.

Risulta, ,infatti, che i cittadini di Fiano e
di molti comuni di un ampio circondario,
quali Civitello. San Paolo, Nazzano, Torrita
Tiberina, Filacciano, Ponzano, Sant'Oreste,
debbono rivolgersi, per le diverse pratiche
riguardanti la fornitura dell'energia elettri~
co., all'ufficio Enel di Bracciano, località di-
stante decine di chilometri e non direttamen~
te collegata al circondario suddetto.

(4 ~ 0319)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Per chiedere:

un intervento urgente, tramite gli or~
gani periferici del suo Ministero, per fer-
mare il movimento di terra che sovrasta la
strada provinciale Casabona-Bivio Cannolo,
in provincia di Catanzaro, resa pericolosa
dalla caduta di massi e dagli incipienti smot-
tamenti di terreno;

che l'intervento stesso venga operato
nel corso della stagione estiva onde evitare
che le piogge, d'autunno e d'inverno, possa-
;10 accelerare il movimento franoso, con pos-
sibili gravi danni alle persone che quella
strada, nella contrada sintomaticamente de-
nominata {{ Sciolle », debbono obbligatoria-
mente attraversare se vogliono recarsi, da
Crotone e dai comuni del basso crotonese,
nella Silo. di Savelli ed a Cosenza.

Una possibile ostruzione del tratto di stra-
da sopra menzionato isolerebbe Casabona,
essendo l'unica via di collegamento con la
zona jonica e Crotone.

(4 ~ 0320)

POERIO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se sia a conoscenza del-
la proclamazione dello sciopero ad oltranza
da parte degli avvocati della Pretura di
Strongoli, in provincia di Catanzaro, e per

informarlo che la causa di detto sciopero è

da ricercarsi nella recente decisione, presa
dalla Corte d'appello di Catanzaro, di desti~

nare il cancelliere della Pretura di Strongoli,
Raffaele Lucente, per tre giorni alla settima-
na, alla Pretura di Cirò, priva da anni di can-
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çelliere titolare, come già l'interrogante ebbe
a far presente con altra interrogazione nella
decorsa Legislatura.

Già nel corso del 1972, ed anche negli an~
ni precedenti, lo stesso cancelliere Lucente
era stato appJicato per vari mesi nella Pre~
tura di Cirò e, contemporaneamente, anche
al Tribunale di Crotone, rendendo estrema~
mente grave la già difficile situazione della
Pretura di Strongoli, ove ben 25 processi so~
no stati rinviati a nuovo ruolo, causando co~
sì gravissimo disagio fra gli interessati ed
alla stessa attività giudiziario..

L'interrogante chiede, pertanto, un prov~
vedimento adeguato che valga a garantire e
ad assicurare la presenza di cancellieri nel
Tribunale di Crotone e nelle Preture del cir~
condaria, onde evitano che il ritardo nel~

l'espletamento dell'attività giudiziario. possa
nuocere a tanti colpiti e sottoposti a proces~
si, nonchè al buon nome ed all'andamento

della stessa Amministrazione della giustizia.
(4~0321)

FRANCO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Premessa la grave crisi che

travaglio. la produzione del gelsomino e del
bergamotto ~ cardini fondamentali del~

l'asfittica economia della provincia di Reg-
gio Calabria ~ dovuta alla concorrenza di
altri Paesi del Mediterraneo, i quali, in virtù
del loro assetto socio~economico, si trovano
di fronte a costi di produzione notevo]men~
te inferiori, si chiede di conoscere:

se il Ministro non ritenga di dover in~
tervenire con urgenza, presso la Comunità
economica europea, per proporre la revi~
sione dell'allegato II del Trattato di Roma,
onde consentire la classificazione, come pro~
dotti agricoli, del gelsomino e del berga-
motto, e, conseguentemente, una regolamen-
tazione della CEE con le auspicate eroga-
zioni integrative;

se, nelle more di tale azione, che pur
presentando obiettive difficoltà va perse~
guìta con impegno, non ritenga di dover
predisporre con immediatezza un progetto

V I Legislatura
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di legge, d'iniziativa del Governo, a soste~
gno di tale settore, la cui drammatica situa~
zione si ripercuote su tutta l'economia della
provincia di Reggio Calabria, aggredendo
il già mortificante tasso di occupazionalità
del mondo del lavoro provinciale.

(4 ~ 0322)

BUCCINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Rilevato:

che dal 1951 ha sede in Roma la FAa
(organÌismo deille Nazioni unite per l'alimen-
tazione e l'agricoltura), di cui il'ItaLia f'a
parte;

che in questi ultimi tempi sono stati di~
sp0'sti licenziamenti in massa di dipendenti
e salariati, quasi tutti itailiani;

che, all'inverso, sono SitMi dilatati i ruo~
li dilDetJtivi senza, peraltro, che nesSUn rap~
presentante deM'Italia ne abhi.a mai fatto

I pa,rte,

l'int'errogante chiede di conosoere:

qUaJle sia l'esatta situazione deUa FAa,
anche S0'tto ill p;rofilo deLle Sue condizljoni
economiche;

quali provvedimenti Ìintenda prçndere il
Governo per evitare i lioenziamenti. lamen-
tati;

quali iniziative intenda assumere al fi~
ne di assÌiCurare un'effidente partecipazione,
nei ruOlli di'rettivi dell'organismo, di. rappre~
sentanti del nostro Paese.

(4~0323)

SEMA, BACICCHI. ~ Al Ministro di gra~
zia e giustizia. ~ Da 27 anni è finita la
guerra ed ha cessato di funzionare l'orrendo
luogo di smistamento, di tortura e di morte
per cremazione di migliaia di partigiani, di

antifasdsti italiani e slavi, di cattolici e di
israelitì a Risiera di San Saba di Trieste, uni~
co forno crematoria nazista delil'Europa oc~
ddentale. n posto è oggi monumento na~
zionale.

Tutti conoscono i nomi delle SS ohe im~
piantarono e fecero funzionare il forno e
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queHi di molti collaboratori fascisti; si sa
che alouni dei massimi responsabili poterono
vivere indisturbati e protetti nella città per
oltre 10 anni dopo i loro delitti, ma a tutt' og~
gi non esiste un solo atto pubblico, ufficia~
le, della Magistratura per inchiodare sul ban~
co degli imputati i criminali responsabili.
Il fatto è cOlsì grave che persino un membro
del Governo dovette pubblicamente deplo~
rado alla cerimonia della posa della prima
pietra pochi mesi fa. Non salo, ma un Tribu~
Gale austrÌaco che processava nazisti implica~
ti nella faccenda, dichiarò che magistrati
triestini, oui furono offerti in visione dei do~
cumenti, avrebbero risposto che il fatto
Gon li rigua:rdava.

Si ohiede, pertanto, di sapere:

se il Ministro sia a conoscenza del fatto

che a Trieste ha funzionato un forno crema~
torio di nazisti e dei loro collaboratori fa~
.scisti, chè i responsabili, conosciuti, dei cri~
mini ivi perpetrati non sono ancora stati de~
Gumciati e quindi, tanto meno, condannati,

e che nemmeno recentemente, dopo la de~
plorazione di un Ministro in carica, e di
fronte alle pesanti e fondate critiche della
opinione pubblica triestina e nazionale, che
chiede sia fatta luce sul più odioso caso di
sterminio nel nostro Paese, la Magistratura
triestina ha preso la decisione di procedere;

se ritenga ammissibile un atteggiamento
del genere in una regione ed in una città
che hanno così spaventOlsamente .sOlfferto
sO'tto il regime fascista e l' O'ccupazione nazi~
sta sostenuta anche d~i fascisti;

se non ritenga, pertanto, indispensabile
ed indirlazionabile un suo intervento perchè
fimlllmente i nazisti ed i fascisti che si sono
:maochiati di tanta infamia siano denuncia~
ti, giudicati e condannati dal Tribunale di

Trieste.
( 4 ~0324 )

SEMA, BACICCHI. ~ Al Ministro delle

poste e delle telecomunicazioni. ~ Per sa~

pere:

se è a conoscenza del profondo stato di
disagio e della protesta dei componenti la

minoranza nazionale slovena della regione
Friuli~Venezia Giulia, che è tuttora priva di
una trasmissione giornaliera della televi-
sione italiana in lingua slovena, dalla stazio-
ne di Trieste;

se non ritiene opportuno intraprendere
urgentemente i passi necessari per realiz~
zare dei programmi televisivi giornalieri,
per un adeguato numero di ore, trasmessi
in lingua slovena. che corrispondano alle
tradizioni ed alle esigenze culturali e poli~
tiche della minoranza, controllati da una
commissione democraticamente eletta, nomi~
nata mediante voto degli Enti locali e della
Regione, e formata da utenti che siano citta~
dini italiani di nazionalità slovena.

(4 ~ 0325)

FABIANI, SGHERRI. ~ Al Ministro del~

l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ IIll merito alla circolare riservata nume~

ro 103jF del 26 giugno 1972, emanata dal
suo Ministero (Direzione generale fonti di
energia), riferentesi alla disciplina degli ora~

l'i degli impianti di distribuzione carburanti,
si chiede di conoscere se non ritiene detta
circolare lesiva dei diritti costituzionali del~
la categoria gestori impianti di distribuzio~
ne carburanti, i quali aspirano ad una nor~
mativa più rispandente alle esigenze sociali
del momento, per il raggiungimento della
quale hanno disposto, con esemplare disci~
pl]na, un turno festivo di apertura pari al
25 per cento che garantisce sotto ogni aspet~
ta l'efficienza degli impianti esistenti.

Gli interroganti chedono, inoltre, di cano~
scere se il Ministro concordi sull'opportuni~
tà di revocare la suddetta circolare per ri~
portare tranquillità nel settore.

(4 ~ 0326)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se, con il prossimo
anno scolastico 1972~73, potrà essere soddi~
sfatta l'aspirazione vivissima della popola~
zione di Ceccano a vedere istituita nel suo
comune una sezione staccata dell'Istituto
tecnico ad indirizzo commerciale di Frosj~
none.

(4 ~ 0327)
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AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro del~

1'agricoltura e delle foreSte. ~ Per conosce-

re quali urgenti provvedimenti intenda adot-
tare in favore dei contadini di alcune con-
trade di Monopoli, i quali hanno subìto un
gravissimo ed irreparabile danno a causa
della violentissima grandinata che si è ab-
battuta sulla zona in questi giorni di luglio
1972.

Considerato che:
la violentissima grandinata ha pratica-

mente distrutto i raccolti, in special modo di
prodotti ortalizi, vanificando i grandi sacri-
fici di lavoro e di denaro dei contadini inte-
ressati;

l'ormai cronica crisi del settore agricolo,
determinata soprattutto da una fallimentare
politica nazionale, non permette di attende-
re le lungaggini burocratiche perchè si pro-
ceda al risarcimento dei danni subìti;

l'unico e modesto cespite di entrata del-
la quasi totalità dei contadini delle contrade
interessate è rappresentato dal quotidiano
lavoro dei campi,

l'interrogante chiede al Ministro di vo-
ler adottare ogni possibile e consentita ur-
genza per provvedere al risarcimento dei
danni subìti dai contadini.

(4 -0328)

COLELLA, MANENTE COMUNALE. ~ Ai

Ministri dell'agricoltura e delle foreste e del
tesoro. ~ Premesso che la legge n. 364 del

25 maggio 1970 prevede ~ ai fini dell'utiliz-

zazione del "« Fondo di solidarietà naziona-

le » ~ la delimitazione delle aree colpite da

calamità naturali o da eccezionali avversità
atmosferiche;

considerato che tale adempimento è
propedeutico all'applicazione dell'articolo 4
della legge stessa, che dIspone provvidenze
contributive per il « ripristino» delle strut-
ture aziendali e per il « ripristino» a totale
carièo dello Stato delle infrastrutture agrico-
le danneggiate ricadenti nelle zone delimi~
tate,

gli interroganti chiedono di conoscere
se e quando i Ministri competenti predispor-
ranno tutti gli strumenti ancora necessari
per l'utilizzazione delle provvidenze in pa-
rola da parte degli agricoltori delle zone ubi-
cate nelle provincie di cui al decreto ministe-
riaI e 5 aprile 1972 (( Riconoscimento del-
l'eccezionalità delle avversità atmosferiche
e delimitazione delle zone agrarie danneg~
giate in varie provincie»), pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale dell'8 maggio 1972.

(4 - 0329)

CALIA, MARI, GADALETA. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri della sanità e dell' interno. ~ Per cono--
scere quali Ìinterventi intendono operare,
con la sollecitudine che il caso richiede, per
normalizzare una grave situazione che ri-
guarda l'opera pia {( Ospedale Miulli» di
Acquaviva delle Fonti (Bari). Tale ente,
infatti, contrariamente alle disposizioni del
Ministero della sanità, inviate al presidente
deUa Regione pugliese con nota n. 100/86367/
3111.4/8 del 9 aprile 1972, non è stato di-
chiarato Ente ospedaliero e mantiene ille-
gittimamente una parvenza di natura {( ec-
clesiastica ».

Al contrario, è dimostrato che l'Ospeda-
le in parola:

continua a stipulare mutui con la Cas-
sa depositi e prestiti;

pratica ai propri dipendenti il tratta-
mento previdenziale ed assistenziale degli
enti pubblici;

liquida rette come se fossero approva~
te dagli organi previsti dalla legge e non
stipula, invece, le convenzioni previste dal-
l'ultimo comma dell'articolo 53 della legge
n.132.

Gli interroganti ritengono quanto mai ur-
gente che vengano adottati provvedimenti
per porre fine alla scandalosa vicenda e per
assicurare la piena rispondenza dell'attivi-
tà sanitaria dell'ente agli interessi della co~
munità.

(4 -0330)
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CA:ROLL<jJ~ SANTALCOL ~ Al: Pr.esidente
d,el Consiglio: Mi, mil1istr:i>ed al Ministro
del bilancia e. delta pragrammaZÙme econo-
mica e per- gli<i:F:rterventi straordinari nel
NIezzagivrno e nelle.. zone depresse' del Cen-
tra-Nar-d._ ~ (Già: 2- 0031)

(4 - 0331)

TORELE!:. ~ Ai Ministri- dell1industria,
del commerci'<iT e dell' a'f'tigia1Ul1o"e del lavoro
e delia previdenza sociale. ~ Ritenuto che,

in data 18 luglio 1972, presso la sede del-
l'Unione industriale di Novara, il direttore
del personale della « PiI:elli s,.p.a.» di Milano
ha comunicata ai rappre~ntanti dei sinda-
cati. e d~i lavoratori presenti che lo stabili-
mento « Pirelli-confezioni» di Arana (Nova-
ra.) sarà, chiuso aUa data del 31 dicembre
1:972,.essendo. stata decisa la cessazione del-
l'attiv:ità di tale azienda;

ritenuto che: la decision€~ della- « PirelIi
s.p.a.. »; cosÌ. cOJ:ne: comunicata.. provocherà
illirenziamento dei circa 400. di:plendenti at-
ttrali," con la conseguente, p.erdita: di ogni
possibilità- di ricon,€re ai. benefici della cassa

di: in1:egraziolle;> S€fiZa neSSl:.lna prosRettiv:a

di_ continuazi(!)n~ GlcH:attività az;iendale in

forme nuove o mediante cessione dell'azien-

da- a terzi;

ritenuto che l'azienda è in perfetto stato
di efficienza tecnica e di ammodernamento
di impianti, cosÌ da poter continuare le lavo-
razioni senza rinnovi e sostituzioni di qual':.
siasi macchinario, e cne la' sua denomina-
zione commerciale è di alfissimo valore" e di
portata internazionale,

si chiede s-e"i Ministri> interrogati non
ritengano indispensabile uIFinterventoimme-
diato pressolad'ITezione-deIra «>Pirel1is-.p.a.»
di Milano per concertàre UIT piano d'inter"
vento, in una dellè forme rese possibili' dalle

circostanze (in> specie', un inte-l'veni'EF GEPI
collegata con" le'- iniziative' di~ sostegno a>f~
va re della «R0ssa'l'i"mode- >Fdi< Borgomane~
ro), per impedire- la. cessazione di un'azien-
da. che produrrebbe- conseguenze. gravissime
su] piano dell'occupazione locale.

(4 -0332)

PISANO.. ~ Ai Ministri del teS(f)ro e delle

paJéte.Gipadoni staiali. ~ Premesso, come è
stato ampiamente. divulgato dalla stampa;

che-il.signo:u Dino,De Laurentiis, proprie-
tari0 degli stabilimenti cinematografici di
({Dinocittà.)}; aveva accumulato debiti per 12

miliardi e 6DO,milioni di. lire con la Banca
commerciale" italiiana, la Banca nazionale del
lavoro e l'IMI;

che nel maggio del 1971. la: proprietà di
detti stabilimentLvenne trasferita alla « Sta-
bilimenti cinema<t@gTafieipontini. », presiedu-
ta, da un ex db!igente- deUa Banca. commer-
ciale italiana; il dottor Matteo Albanese;

che nell'ottobre dello stesso anno la
proprietà degli stabilimenti venne successi-
vamente rilevata dalla società SAINDA (So-
cietà anonima imprese itndustriali e agricole),
presieduta dan'architetto Mario Panciroli,
con sede in Milano, via Caserotte 1;

che la SAINDA altro non è che una so-
cietà di comodo che amministra gli immobi-
li di proprietà della Banca commerciale ita-
liana;

che la SAINDA ha pagata gli stabilimen-
ti di' {{Dinocittà» 12 miliardi e 600 milioni
eli, lire.suUa base di una pedzia fatta esegui-
re dallo stesso, Dina De Laurentiis;

che tale valutazi'Gne, anche se ottimisti-
ca, può. essere giustificata a patto che il com-
plesso resti integro nei suoi impianti e con-
tinui quindi a produrre nel settore cinema-
tografico;

che la SAINDA, per conto della Banca
commerciale italiana, non intende utilizzare
gli impianti di ({ Dinocittà » nel settore cine-
matografico, per cui detti impianti valgono,
allo stato attuale, molto meno,

l'interrogfillte chiede di sapere:
1) in base a quali criteri la Banca com-

merciale italiana ha acquistato per 12 mi-
liardi e 600 milioni di lire gli stabilimenti ci.
nematografici di ({ Dinocittà »;

2) chi ha deciso l'operazione;

3) chi l'ha autorizzata;

4) quale destinazione intende dare la
Banca commerciale, italiana a detti stabi-
limenti;
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5) se sono stati rispettati tutti gli
adempimenti fiscali relativi ai successivi pas-
saggi di proprietà degli stabilimenti di « Di-
no città », dapprima alla società «Stabili-

menti cinematografici pontini » e quindi alla
SAINDA.

(4 - 0333)

PISANÒ. ~ Ai Ministri delle partecipa-

zioni statali e dei lavori pubblici. Pre-
messo:

che con legge 29 maggio 1939, n. 927,
vennero vincolati come inedificabili 600 etta-

ri di terreno attorno agli stabilimenti di Cine-
città;

che con legge 15 marzo 1949, n. 88, tale
vincolo venne ridotto a 450 ettari;

che, in base al piano regolato re di Roma,

l'area di Cinecittà è stata ridptta a 57 ettari,
svincolando così 397 ettari,

l'interrogante chiede di sapere:

1) in base a quali criteri venne deciso

lo svincolo dei 397 ettari;
2) a quale uso sono stati destinati i

suddetti 397 ettari;

3) quali società immobiliari hanno edi-

ficato nei suddetti 397 ettari;

21 LUGLIO 1972

4) se vi è stata opposizione, e di quale
genere, da parte dell'Ente gestione cinema,
alle decisioni prese dal comune di Roma in
sede di piano regolatore per quanto riguar-
dava l'area già vincolata di Cinecittà.

(4 - 0334)

Ordine del giorno
per la seduta di sabato .22 luglio 197.2

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, sabato
22 luglio, alle ore 9, con il seguente ordine
del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 25 maggio 1972, nu-
mero 202, recante modifiche e integrazio-
ni alla legge 6 dicembre 1971, n. 1036, in
materia di riforma tributaria (180) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Re-
lazione orale).

La seduta è tolta (ore 23,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




